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Sa.:rò grato a11•E.v. eli un oenno di :rioozione 

IL 'PPESIT"ENTE 



COiv;MISSIONE P-!1-RLAMENTARE D'INCHIESTA 

PER LE SPESE DI GUERRA 

Visti gli atti dell'inchiesta sui due con­

tratti per fornitura di fucili IJ,d. 9I il I 0 del 4 agosto 

I9I7 sd il secondo del 5 settembre I9I8, affideto alla 

Società.l,:anifattura Italiana di Armi, denominata ~i.I.D.t,. 

in Brescia con sede a Rome via Francesco Crispi n• IO. 

Viste le deliberazioni del I9 dicembre I922 

della Sodltocommissione c. e del 

Commissione Plenaria. 

dicembre I92Z della 

Viste le contro deduzioni presentate dal rap-

presentante liquidatore della Società medesima oggi in 

liquidazione Signor Domenico Vendi ttel;t.i. 

Osserva essere risultato in fatto che il IS 

novembre I9I5 tra l'Amministrazione mi li t are e le. lvi. I .D. A. 

fu stipulato contratto approvato il IS dicembre I9I5 e 

registrato a Brescia, il I6 gennaio I9I6 n• I777 con cui 

si affidava. alla il!!. I. D. A. forni tura di IOO mila fuci­

li mod. 9I e precisamente le. fornitura di IOO mila ottu­

ratori completi; IOO mila culette mobili, IOO mila con­

gegni di ripetiz~one, IOO mila sciabole baionetta e pei 

precedenti contratti con la Ditta Teschi e Castelli, di 

cui la ili. I .• D. A. fu rilevataria del 5 agosto I9I3 e 

2I maggio I9I5, IOO mila canne da fucile e IOO mila cilin-



dri, nonchè il montaggio dei IOO mila fucili pel prezzo 

uni tar io di lire 72,42 e complessivo di lire 7 .I42.000. 

Che l'Amministrazione si obbligava somministrare i 

materiali fucinati e gruzi descritti nel relativo alle­

gato A) del contratto stesso. 

Che la fornitura segut~ con ritaiùo malgrado la pro­

roga concessa e quando si erano consegnati ~ppena 25 mila 

fucili, un quarto della commessa, con contratto del 4 agos 

sto I9I7, accogliendosi le istanze della Società il prez• ,. 

zo unitario del fucile sia per quelli a consegnare che per 

quelli eonsegnati cioè per tutti i IOO mila fu elevato a 

lire I05 aumentandosi l'onere dell'Erario da lire 7.!42.000 

a lire I0.500.000, cioè di lire 3.358.000 e cost h forni­

tura fu completata nel maggio I9I8. 

Che frattanto la ili.I.D.!J.. richiese di fornire allo 

stesso prezzo unitario di lire I05 altri 50 mila fucili 

mod. 9! e per accordi verbali con l 'ufficio contratti del 

J•!inistero Armi e I;Iunizioni sin dal novembre !9!7 ere. stata 

data assicurazione che il contratto sarebbe stato conchiu-

so, ma non si venne alla sipulazione di esso, malgrado che 

fosse si fossero cominciati a mandare gid oecorrenti mate­

riali dalla R. Fabbrica d'armi di Brescia. Senonchè col 

volgere del tempo le pretese della h<.I.ll.A. avanzarono e 

nel marzo I9I8 fece conoscere che era necessario au1nentare 

il prezzo unitario a iire !37 ,35 per fucile, ed avendo la 
''t*' 

Commissione consultiva e di revisione dei cDntratti a 6 

luglio I9I8 dato la sua approvazione allo schema del con-

tratto riconoscendo eouo il prezzo di lire !37 ,Z5 per ogni 

fucile si fecero premure per la stipulazione del contratto, 

il quale fu stipulato il 5 settembre !9!8 11 lire !27 per 

ciascun fucile, mAlgrado 1 1 o:rrposizioue del Capo del 0ervi-



zio generale amministrativo trovava enommemente esagerato 

il prezzo richiesto. 

Che questo contratto fu eseguito solo per 24 mila 

fucili essendo stato rescisso per gli altri 26 mila con 

decreto del Comitato interministeriale per la sistemazione 

delle industrie di guerra del 30 aprile I9I9. 

Che dallo stato di questi due contratti per forni­

tura di fucili mod. 9I sorse il convincimento che la M .I. 

D. A. abbia indebi ta!Tiente ed eccessivamente lucrato per il 

contratto 4 agosto I9I7 lire 3.358.000 quanta cioè è la 

differenza tra il prezzo unitario del fucile concordato 

col contratto IS novembre I9I5 ed il nuovo prezzo elevato 

al lire I05 per fucile, e che per il contratto 5 settem­

bre I9I8 per la forni tura esegui t a di 24 mila fucili abbia 

ottenuto un lucro eccessivo di lire I.2oo.ooo. 

Che contestate queste risul tanze al legittimo rap­

presentante della Società che è in liquidazione, il liqui­

datore dichiarò che agli non è in condizioni di potar da .. 

re alcuna notizia o di poter contrap;porre deduzioni e fat­

ti, a si limitò a protestare perchè non gli si d1wa un ter• 

mine congruo tanto più che gli ex amministratori della So­

cietà erano all'estero e sarebbero solo tornati in Italia 

per le prossime feste natalizie. 

Considera dagli elementi raccolti che non dubbio 

riesce l'indebite ed eccessivo lucro ottenuto dalla lli.I.D.A. 

in forza dei due sopra. richiamati contratti quale è stato 

determinato. 

La. elevazione del prezzo unitario per ogni :fuai• 

la da lira 7!,42 concor-\to col contratto del IB novembre 

I9I5 a lire I05 accordato col contratto del 4 '.cgosto I9I7 

dovrebbe per lo meno trovare base nella equità cioè dhlla 



quasi certezza che il p:ezzo_ pr~mitivo era ven'm~nte iniquo, 

che costringesse la Sòcietà a ll!vorare a perdita, non per 

ragioni estranee alla lavorazione, ma per ragioni ad essa 

intimamente connesse; in altri termini dovrebbe essere di­

mostrato che in qu'llsiasi altrll fabbrica non era possibile 

compiere quellv che era affidato alla M.I.D.A. al prezzo 

unitario di lire 7!,42 per fucile. 

Cb. <O p.er l 1 aumento di p.Bezzo nessuna indagine fu fe.tta e.~ 

solamente si tennero -presenti le alligazioni e le afferma­

zioni dellA Società che essa era in perdita ed era sull'or­

lo del fallimento ed a:Vrebbe dovuto chiudere lo Stabilimen-

to. i'ia non si accertò se per le altre forniture avesse avu­

ti o non dei guadagni la Società, se le perdi te fossero 

reali e auali ne fossero le vere cause, e se si trattasse 

di perdi te occasionali e fortuite e co~pensabili col prose-

' guo della forni tura. 

Invece non solo si elevò il prezzo per la fornitura 

ancora da consegne.rsi ma anche per la forni tura già conse­

gnata, quando era certo che il prezzo nel tampo della stipu• 

lazione del contratto era non solo equo, ma molto rimunera• 

tivo.E si deve alla. nuova commessa richiesta con magdori 

pretese dalla l•'i.I.D.A. se oggi si ebbero agli atti gli ele­

menti di confronto per l'accertamento dell'eccessività dei 

prezzi alterati da essa. 

In effetto alla 11 •• I.D.A. erano sonministrati parti di 

arma, materiali fucinati e msteriali grezzi che la R.Fabbri• 

ca. d 1 Armi di 'rerni calcolò dell'importo di L. 59,252 per o­

gni fucile. 

Calcolando poi le spese generali al 200 per IOO àeter.ni• 

nò la Terni in lire 54, 90I l'importo dellA lavcrazi one e del­

la minima parte di materiale per cui alla k.I.D.A. col con-



tratto del I8 novembre I9I5 era stato dato il prezzo di 

lire 7I,42, aumentato a lire I05 col contratto del 4 ago­

. sto I9I7, ed elevato a lire I27 col contratto 5 settembre 

I9!8, 

In base a queste cifra E fucile completo mof. ii nella 

Regia Fabbrica d 'Armi di ~erni nall 'agosto I9I8 costava li­

re II4,I53, e nella fabbrica italiana d'armi di Brescia, 

nella i1l.I.D.A. il suo costo ara rispettivamente 1. I30,672, 

L. I64,252 a lire I86,252. 

Il computare poi la spese generali al 200~0 della mano 

d'opera stato un caso costa~te per l'industria privata. 

Su questi dati discende evidente che il contratto 4 agosto 

I9I7 procurò un indebito ed eccess.ivo lucro e.lla M.I.D,A. 

di lira 3.358.000 essendo per sa stesso ramunerativo il 

pra~zo unitario di lire 71,42 per fucile e mandando di qual­

siasi giustificazione giuridica ed equitativa 1 1 aumento di 

prazzo. E quanto al contratto del 5 settembre I9I8 tenendo 

presenti le speciali condizioni dall'industria e del paese 

nell'agosto I9I8 equamente dalla Sotto-Commissione C fu an­

cora elevato del 40~; il prezzo di lire 54,90I, nel quale 

già al 200ib erano state calcolata le spese generali, ed i 

materiali forniti dalla J:.;.I.D.A. era ben pochi e si trattò 

di aem~li:ce l~;.v&o:l7azione, con questo che eccessi va.men te si 

forn!vano i materiali che 1 1 Amministrazione· si era obbligata 

di somministrare e questo produceva altro utile alla Socie­

tà. Elevmdo adunque del 40% il costo già fissato per fuci­

le in lire 54,90I, esso viene equamente fissato in lire 77 

sufficientemente remunerativo come pure è stato riconosciuto 

dal Gen.E.Gardini già direttore della Terni, con un lucro ec-

cessivo di lire 50 per fucile ed in complesso per 24 mila 

fucili di lire r.zoo.ooo. 



Atteso chè solo obbiettivamente riguardati i contrat­

ti devesi dichiarare tenuta la Società al rimborso di quanto 

eccessivamente e indebitamente ?~ lucrato, che se pure si 

volessero ess,minare le ragioni di questi guadagni sarebbe 

facile rinvenirlle nella necessità della Amministrazione mili­

tare di avere il maggior numero di fucili mod. 9I,nalle def! 

eenze della stessa Amministrazione e nelle speculate appa­

renze abilmente messe avanti da. chi in quel tempo amministra.­

va la Società M.I.J?.A. di colui c}te implicitamente ebbe a~­

dichiarare che il contratto del 4 agosto !9!7 fruttava un 

guadagno di oltre lire 3 milioni alla Società, di chi otten-­

ne il condono totale delle •nul te d:!1 o l tre 300 mila lire, 

r• - che la Società lv;anifattur~e Italiana di Armi - Thi,I,D. 

A. - sia dichiarata tenuta a rimborsare all'Erario dello 

Stato la somma di lire 3,358.000 per J:ucro indebito ed ec­

cessivo conseguito col contratto 4 agosto !9!7 per fornitu­

ra di IOO mila fucili mod. 9I. 

2° - che la Società suddetta sia dichiarata ritenuta 

" rimborsare all'Erario dello Stato la somme. di lire 

1.200.000 per lucro eccessivo consegui~o col contratto 

settembre I9IS per forniture. di 50 mila fucili mod. 9!. 



Nella i ncld est a ca t'i co di"; l la 

Erner.to >emilio. 

contt'att:i di g-.Jerra,in data Jù Eiprjle 19I':).veniva 

d) indermit8. dj resci c,] on" dei contratti e inden-

niz~o dl impibnti ed attrezzatura in corso al momen-

to dell'armistizio 1.: som::a di 4 miHoni; 

concessa per. 



l 

l

' l 

dette • c'le t"J. tenato a base nela ljq<.lJQ/azio»e ddl~ 

l:relat:lve :lnd~md tà. e11scrndo tale prez.zo El'.lpllrriore a 

l l 
lquello tatto da altre ditte ·e!?n;;e~,eri ,e nolt eestmdov~ 

:l'ag1oni uttendib:!l3 tlh" gi'..tsttf'ichino tale pl'Uzo sa-l-

;ptt'l'".io1•e •• ~nzi ctovc>ndc.<J:I rit;!l'lt!1•e ella esev t'a otterr11to: 

' ' .. • l 

dalla ditta rlat~J lo stato di necesnftà in eu1 ei tro~ 
l 

l 

~:ltole ·.m a•ldebito di lin 390.u<.'O; 

'!rerba:le dj i't'.Htata :In 1ata 6 novemb'!'e 1')22; 

i l'ropone dJ ch:larE.,.,si te1"·.1ta 1::. :;ocj etò. !!ll!ttrochimi Ci& 

t"om:l Uc. e. T.'eF:ti t.·.ai re all' ·:rarl o deJ lo :>tato L-"l eo!'ilma 

dePza d!l'lltt rese:! '!!lione del contratto ? ottobre I9I8 

~tn• la forni t ..tra d1 olorG. 



',, 

C•• l Ile c) •• dal. la ComnJ asi one plenaria nt>Ua a4.ma~za 
l in data 1/5 r;/u ' ...., ~ lj ! f 
l 



l 

l l 
IOOIQ.I:USIONJ!l PA~TARE D'UICHBSTA PER Lli s:i!.ltWI DII GUJOOl. 

······=----

Nella h:lchie&ta a carico 41 l 

FJUU:NA ing. FJrn-qUCCIO, <iolllicll:iato hJ l''ilano, vir 
l.:ario Faga11o 65 

Visti gli atti e la relal!lione relativa; 

Viste le p'!'oposte del comr.~leeari o delegato e dea.!. 

sottoco!'lmi ssione,nonohè ! l vei-bale di adunanza df 

1 questa hl data 6 novembre 1922: 

R1 tenuto che l'i n g. Fe'!'l''Jcc:l o 1l"ARIHA sU pula.va con l 

l'Amministrazione delle armi e Jl'fJnizioni,f-ra l'altr., 

il contratto 19 decembre 1916 n"RI4 peto fornitura d~ 

l 

acciaio rapido per tonnellate 500 al prezzo d:i lire
1 

22 al Kg per l'irlrpol'to totale di lire II.ooo.o000 

l 

che con atto a.gg1·..antivl) 20 aprile I9I7 n°I092 ve4 ' 

niva modificato :Il prezzo di lire italiane 22 in 

franeh! oro 19 pei profilati nol"'llaU e franchi oro' 

20 pei profilati~ extra; 

i 

Obe con tale modificazione Id intende'ITa aottrarrf 

• l 

la ditta fornitrice dalle infl~enze che le oscilla~ 

:&i on:l de :l cambi eeeroi tavano e~ l co~tto della ma-



t eri a pt'illla occorrente ; 

che pereh~ tale fine foeee raggiunte la parifica• 

lione eU u re 22 •..alla baae del earnbh dell'epoca 

' da far•t in rag1one d:l lire I35 avrebbe dov·ilh atÌ• 

montare non già. a franchi I':? parj a lire 25,6CJ ma 1 

benai a franchi I7;onde il dippiù in lire 2,70 11 

l doven<los:i r:itent>re che la concef!clione e'Jddetta non 

Fa1'ina <:Dl capitano Carida,già capo dell'uff'Scio tec. 

n :l co aeei a1 err,ee:i aH 

Vi sto l 'art.IO del P.eg.4 lllaggio 1922 n°6381 

F • 'i. • 

a reatito1ire all'"Rrario dello ~Jtato la somma di Ure: 

1 I.35o.ooo a titolo di lucro indebit.:l ed eccessivo 
! 

hl •Upendenza dei contratti 19 de.cembre I9I6 n• 

i 8!4 e 20 aprile I9l'7 n °!092 per fol."nitara di Mci aio 
! 

:rapido. 

Cosl decise dalla Comntissio!'le _plenaria nella ad\1 
nanza del i / 1 

·' 

l~ SEGR"~/A,~IO r·~·t;.w 
,t"~~~ 



i 

l .... l .. lOlll ............ •'Il<CI!IlOSTA lll!R Ll! -dii >Il' Cl.!Eli:RA 

=====-===· 

lel"' toobl .. t& a urtoo della l 
SOCilllfA' SIL'OlUFICIO ITALIAl:lv WHl'l'EliEAll con r;edr 

1 
il'l lf&.poli - .l:'ozz·Joli,ra>·rresenta.ta dai liq,lidat~;n•j ~vv, 

Vieti gl:i attj,la 'l'~lazjcm<!t fll<llle fot'nHare delJ 

mocietè. WbUehead in dHta .30 settembre,Sntue le p~o· 
l 

R..tten·.;to che con decreto del Comitato Liq<ddattr• 

4elll! gestioni di @:'..tl!t"t'a Jn dvh 30 ll;'hl*':no 1921 n"$!663 

l fra l'altro prev;ia la reso:iseione del contratto jn' da• 

l 

ta 22 eettf>mbt-e 1916 nQllo6 per la t'ornitJra di B2.roo 

granate da 240 ooncl'JF.JD ~all'A.lnl"li nistt'az:lone del lei Ar• 

mi e '.'..tniz:lon5 con la ·ocietll Wh:ltebe11 d d:l •xarolf t ti• 

tolo d:l ~nd!mn:l?.zo per ammortamento di attrez11:nme~ 0 

ed :Impianti che Vl!n:lvano lascia. ti alla ;iochtà, v•n~va 

co:rds:posta a questa la soT'llr.a d:i lire I.)oc,ooo; 



l 

l • 

n•n doTJto in q\lanto non è vero eh~ gli impiant:l e 
l 

l~ att:rezzat'oll'l!! per c·.;;S f·,1 COI1Cé&SO 3i&;,no del t\.ltto 

i 

ilir.atiUnab:ìl:l per le ind·,~strh di p10.ce;t~~ J!ll'ooedende> 

l 

at relativo eontege:;io,salla. bane dell~ eteau d:lchfa.• 

rit:don:l della '.Joo:ietf:.,e come ,,lla Telazione oitnta, 

P'it't:' q,~ell:i dei 1'\.>rn) "3htt"dd rh .. ilta. Jfiè! differen• 
l 

l 

zf in più dj lire 909.?'19 di o,~:i d~ve ordinarsi la 
l 

?l'01'0l'H' doverei addebit&re ulls f:ocif'tà SH;.n:HJ-
1 

t~tolo di :ri:lùlol·so s·..11 dip:piÙ peru:pito della eomma 
l 

Coel di'ciao dalla. Cor2nisdone _pleParia nella ada­
i1lj.I1Zlit del giorno 2- ·;. 15',~eav'Ì's<l'-, 



l 

BtlN:.!I :.:,AX, in propt'i o e q·o.~ale rap;>1:'t~lil<mtante d11l+ 
l 

Ila ··loc:l~tà , dom.:ln 'lowa Gorso Umberto I r."'267 

Rit<'!nì.lto che con contratto 13 111agr.;:lo 191? t:a.x :Bond1 

otteneva dall'.AAmin:letre.zione delle armi e r!fwnh:ion1[ 

l 

:la t'orni t·o.~ra d:l IOO. oou. 000 seri e di parti d:t cart·o.~o~e 
l 

mod.9l/95 al prezzo di lire U,I') JHit' serie più altr:ll 

i 

jsoprapre:ui, !l'a ero.~ i con attQ ad di zi onale 2S deeembrel 

che oon atto 20 decembre I9I5•t•og.R'.a!'!si ,i l Bond1 

l 

con al t'l'i co ati t·..ti va l& do ci et:., ~'. talh.na çp•n1n'ale p et 

''luni zi oni !'d STilli ,di c·o,~j ven:lva nominato coneigl.hre 

id!'legato,apportandovi H contratto 13 ma17,1do 1915 

dietro oomperHIIO di lh·e '~OO,Ol>Q in azioni ultre l:lrel 



88.500 p•r r:haborao 'liJI•••· 

Poichè la indtm n:lt.à. eU li re ljOO. 000 conouea al 

:sondi dall'Ammini ~Jtraziont! delle a !'l'Ili e mun:l siofti 001!1 

l'atto addi zjonale .l8 decedbN! 1016 è da :rit~nere:l 

• "Ì.. 

f;ato,l!' propostt< d~lla ,;octocorH:lio.;,done di cJj. al re• 

ltalif>na t:enerale per r'Jni:doni Cnc;:rA) e :Il o.,mrn, 



l 

l 

\ 

l r-•• - "''WitJWJ e e,, Q Q# f 
''· 
. ..., 

'· 

r ..... io f'"Op>io a rootital>o all'-rlo dellO 

•state la aG>JIIIlla tU Ure '$011.000 di o·.1i è oggetto l'at•o 

' 
~ 

l l 

~dd:ldcll'lale 28 decemb~e 19!6 a titolo di lò.Joro indeb~h 
l l led ece41!eltliYo. 1 

! Coei decJ eo dalla Co~~tmi adone l'lenar:la nl!lla ad·.Analiza .,, 



SOCI.E'l'A' lN ACCOIIIA:NDI'l'A J300RlNl l'AllODI D~·~lJi'INO, 

rappret~entata dal een.Bomllrini 

l'ing. 'Leopoldo l'arodi Delfino, con eede in 

Piaua SS.Aputoli .:\o 

28 della Gianta eseoat:lva d.el Comitato inteY'lllin:ietet 

' riale pel!' ltc e:letemaz:l one délle :lnd-o~etr1 e dj guerra i 
i in eego~ito alla resci ssione dei contratti per forni~·Jn 
l 

eU e!;lrlo~~tiVi•baliet:!te e polv,..rino - in corso sl mo~ 

l 

colla H.l.;:ar:lna,ljquidazione d!d dh•:l't:l d""' e'JbfoT'n~-
~ l 

1 

tori, sVE•l·-.~t,_ :d one dJ r.la.t·•l'i e prime e scorte la eomma 

oompleaeiva di ~lilion:l 15 e me:r.zo,d:i o;.~J 9 per a··w.or-
1 

l 

l'l!lazi otd dei commi esa:r:l d<!let<;ati :t n data 20 ::;enna. :lo 



l 

11922 e 1• 
l 

l compensO per ar;~•:ort;;:.mento degli il'!p:f an t :l <~i a eoOf!sei:.. 

)•o del 100,; c:lrca della .s:v,ea e~gli :Impianti eteu1, 

l l 

1 

reetandone in possesso e ·J.ti li,,. ;,n doli in b;.tona pa!'te 

iper l!! inà.totri'! di pace 

poichè in base ai conte,~p;i fatti P<l ''"J!Hleti nella: 

che l'i ndePni ti. di &c:>moort.amento eòlddet ta pon avrebne 
l 

U dippiù percetto in rnil:lon:l 

Vi stl gli a t ti ,le rel>,zi oni 

d~· l la Jottocommi !!?tione, :Intesa la 1 

rropone di chiwrarsi tenata 1?.'. dj t tu .'ombri n i ?a rodi 



l 

l 

r· u ........ mm ........................ .. 

~ipBndN1lla hl deoreto della G:lom'lla eaec·.lth'a del 

l l 

~omttato inte'Mllinfetel'iale per la l!:lste:mazJene delle' 

l 

fndaehie dt ganl'a in data <:."') giugno 1'1'1 n•2B. 

l Ooei deoho dalla Commi sshne plenaria n~lla ada .. 

lll&nza del giorno rz 
l 

tl!ilGHE'.fj,J:l(; lJ. J:F-_;;•,,,J.lJhJi>'J:);!, 

,"+,hl. 'fl.rJ 



LA CW1~U:?lRIOJifE PAP.LPJ.JJ"lTTARE D'Il\CEiES:;:A SU:L.LE 

SPESE DI GUERilA 

d~llb~r.~ndo circa : 

a) lé: :>istr:mazione del contratto :per la gestione del-

1<:. linea c;.··1r-,c·rcié..le coll'A.lstralia interven.1to il I5 

conv~n zj ori f''~r j l l'lO lecci o d~·l ri !'O scafi " Cari gnal'lO Il 

b) le pr,>,osta di r02vi~:iore del contl·atto di n.:>leggio 

difese d•ll~ ditte n~lle ma~ori~ ir atti;s~lla proposta 

D~C! ?,IOEIT : 



(~Jt.cll i l " 'Q· ssore '' , oOL:,[;etto v. req .. ti si ~ione 



'J 
) 

to s~ nvesse ot~cmperato · lle condizioni! richieste dal 

D,L,30 mcrzo 1919 n°562 per ottenere il noleggio bien-

nale di a·::Jmortamento e dalle q·J.ali invece ~ra decad·.lta, 

ò.i lil:ertà,~ ~ ~,avrshbe dov·Jto riù_·,n:-si 

<:.. metà.,oW- 5'"'"'"' ~~. 

lo s~;~l~ colla cavces-



l( 

sione in ~so di tre ~iroscafi,d~e l'Arnaldo da Brescia 

(f ,, 

e il Brescia di spettanza erariale ~erch~ prede belliche; 

ìl terzo il ''città di Genova ;della Soci età Ind·..!striale 

per trasporti marittimi,e acrolto a noleggio bisnnale 

dallo Ste.to:Lo. co1'1ces~d one v~11ne l~ec;olata nei termjni 

di 'J.n co11tratto di r;eGti one rer con:o è. ello Stato r: rim-

borso di epesa,colla solita lattt~aine di percent~ali per 

oto argomento,p&r.imenti conteé;tata al Lloyd Saba·.;do, 

Parti colE•:rmente _per la C."c··ti one del " Città è i Gene-

,... i l :person<,_le straordi rari ll (p è. Bl'f'G::i ~"ri 1 fJ.ochi sti 1 rir: for-

zo per clL-.li tropicali ecc,} <•.vrebbe fatto cari co al 

di pug& e mantenime~to. 



dei p i :roscafi di propri età di q·..testo ·e del " Città di 

Genova " ancora in linea,Anzi il " Clttà di eemavM." 

'..lltimò il s·..to traffico eolo nel novembre ·J,s,,q·..tando fu 

ri consecnato e.ll 'armatore che conti !1'Ja a mantenerlo sul-

la linea per propri o con t o, 

Dei risultatj economici nessfna nozione esatta potè 

pr.oc·Jra:rsi la Com>nissione,Ectteso che non ancora siete-

mata fosse la pocJzjone cont<Jbile,In via approssimativa 

p·Jò ritenersi che q·..tal'1 t o ai p h· o scafi Cari grano f' San 

Rossore,nell'anno di esperimento,si abbia av·..tto ·..tn compen 

eo di r>oli netti eq_·Jivalendo agli oneri ordinari e straor 

dinari a. cari co dello Stato,Ma mentre l'Amministrazione 

aveva p-Jnt·J:.olmente,a o,sni m·~se antici.pato,cor:risposto 

i compensi c'j ?se:rd 7.i o e le rate di nolo,~ i l 

Ioloyd Saba·Jdo si tre t teneva i proventi del traffico, che 

t·Jt t'ora me. n t i ~·ne ::; s·.;~ e r018.ni, non o stante che l'art. I4 

della Conv!nzione l'obhli6asse al rendicon~o ~ntro tre 

mesi dalla fin• di cinscun viagaio.Da cib è provenato no-

tevole arr.i ccbim~nto alla Cor,1pacnia, con danno dell'erari o 



tra l'altro per aggravio df'lla circolazione monetaria, 

attese le speciali condi zì oni de'l la finanza belli ca, 

Dal l 'esame d!" l l,. s·..laccennate c le.·..! sole la Commi sei one ha 

·d portato l' ìmpre,eìone cr;e esse fossero éccesdvarnente 

favorevoli f'"'r 1-a. ditta, le. q·..1ale era esonerata da ogn:l 

alea passìva,sia q..lanto ,,ll'ar~:--Jorkrr.ento del piroscafo 

Carignono,sìs q·..lanto <?Ì ris·..lltati dell'esercizio e v~-

nìYa chie..mata irwece a partecipare ulla metà degli ·..1tili, 

mentre lo sta t~ ~~rdeva serza corri spettìvo l 'ingente 

,,•' 
valor'e dì ·a so delle TlE:.vi sottratte àlla s..la azì ,.n da è.~l 

d<!l Llo;::rd Saba..ldo,l~on p..lÒ holtre a:omettersi di :ilotare 

che <IJ.esto }la pre'loilsoe _perfino dì sostterere che il com-

p·Jto cle:i se.lcU ~ttivi d~:l dJvj dersj c. r:letà d.ov-esse effet-

t·..larsi "' presci•;idere dallo irnpol?to delle totalità di am- ~ 

mort<Jmento, col che l 'onere dello stato r. i ..l sci r"òbe an-

cora p:IÌ1 echìncch:nte è.i q·..laP to è divel1tato col rìncl··c;-

dhnento ·del cambio <<Jllé\ stt!rlìna,n·'lla q·.;.ale r.1oneta ~ra 



dedotto il prezzo da ammorti zzar'è dal piroscafo 11 Cari-

gnano 11 , 

per ciò ei è constatata la necessità di rivedere le 

cla'..lsole della convel"zione I? novembre I9I9 in senso con-

forme alla sostanza dei rapporti con essa disciplinati ,i 

q·.1ali !'lrar.o q·J.elli di ·J.na gestione a rimborso di spese 

per conto dello Stato, anche per i d·J.e piro scafi 11 Cari-

gnano 11 San Rossore, i l vnlor!'l d •·..tso dei q·J.ali ~pparten e-

va all'erario che pagava il relativo compenso di reqJ.i-
ç~ '' :-J:oç,~::_• •, • ' r-' , '"' C-<Jet',~e-~?~a.'"..l'~ éuo ....... Yo o...P ~ey .... <:U'{;d u~~r' ..... t...to.JY<:>... C,.Qw(....,,_.ço ~ 

(ufoeff'li~ "'"c' , (sizione e di noleggio straordinario1:Jnoltre occorrevç. 

V<..UL><;, ~Y:o~·~~O Jo11\, 
· f- ..... ~ .. , ~<-·-L~ ..;-;--;'(',__ - :b!lbQ!;XJI'l! reintegrare l 'ere.ri o degli i n•.;ere ssi ~ndebi ta-

c dc~~ dv?<?-v .;) 

m~nte :.; erce?i ti dalla soci età per i l manca t o reco lamento 

d••lle partite e sotto l 'ingi J.sta pretesa di esercitare 

non si sa q·-.~ale ]Jfl[!fJO!"XXlf!§IXX in~cmmieuibile facoltà di 

compensazione o di ritenzi one contro lo Stato, E nel rre-

desimo tempo c_ccert:-,re che per effetto del nolegr;io 

stre.ordi n ari o i l Lloyd Saba'J.do non venisse cirri c chito 

di ·..tn< somma s·..tperi ore a q..1" l la che gli , Yreb'be con senti-

to il libero esercizio del piroscafo Carignano nel pe-

riodo corrispondente,non rotendo consentirsi per q·..1esta 



via ·.m'altra fonte di lucro per la ditta,m~ntre lo Sta-

t o perdeva nel s·.1ssi di o della linea i vari milioni di 

lire rappresentanti il valore di '.lAO di t·.1tti i piro-

scafi in essa impegnati, 

Q;.lanto alla socil'tà, Ind·.1striale di trasporti marit-

timi,a.rmatrice del piroscafo" Città di Genova ",ri-

s·.11ta che effettivamente essa f.1 ammessa a frJire per 

d et t o piroscafo dei èenefi ci del noleggi o bi enna le di 

armnorté:mento,senza alc·Jn Vincolo,q·J.ando l'articolo Ia tJ 

del D,L.ao marzo I9I9 n°)02 s-..lbordinava tale concesd o 

ne per i piroecafi " misti " allo impegno da parte del 

propri ,-tar i o di ~ serci re '· propri e spese per dn<:<.le an-

ni · . .ma linea corDH!rciale coll'Africa :.:eridionale,il 

Centro America, l' A.lstrall a, dopo dessato i l noleggi o 

biennale,La Società Ind.lstriale ha sosten·.1to ch·2,seb-

bene il piroscafo Città di Gerova da essa acqJ.istato r 

dal Governo belga,fosse l'antico transatlantico tede-

"' 
RCO Gl.l,ei sen'«.,tre S'onti e doppi o appa·ca t o motorr:, czpace 



di 12 miglia di velocità,poichè era stato presentato 

e immatricolato coi semplici G.datte.P.lenti di nave da 

cari co 
1 
con sole 4 cabine a ·,.m p o sto, non poteva con si de 

rarsi nave mi sta e difatti tale q·..lalifi ca dal Registro 

Italiano non aveva ri cev·..lto, 

Al rié;·..lardo la Commissione ha deplorato anzit·..ltto che 

fosse stato a'oJtorizzato dall'ammirdstr<Jzione,senza al-

c·.J.ne. :r.j s~rva ([\.la n t o all' ar::mi s cd o ne al n o l!!gg:j o bj e n-

nale,l'acq·J.i!3to di ·,ma nave già vecchia di 17 anni e 

poco idonea ai tras:por.ti erari ali ,m,.ntre si era cerca-

todi disimpegnare l'erar.io ds.l medesimo obbligo per 

le navi dD. carico accr..liot::;.te ir Il'lhilt.,rra attraverso 

i l Consor.:::i o degli I sti t·Jti di Cr.edHo ,}; el m~r.ito essa 

non p·Jò accogliere le r.ac;ioni della ditta.Concetto del 

D,L,30 marzo I9I9 n°I62 era q·Jello di contemperare gli 

' ' 
interessi dell'azienda dei traspor.ti è.ello Stato cov 

q·..lelli del pdvato ar.mato:r.e, 

Sebbene rimasto nei semplici é~datt;;.menti da pirosca-

fo onerari o, i 1 piroscafo Ci t tè. di Genova per le s·Je 

q·..lalHè. es,el'lziali era ·J.ne r><we mi sta, cioè poco econo-



mi ca per i cari chi dell'impresa e invece adatta a tra-

sporti di merce vari a r con passeggeri, come di fatto fu 

immediatamente ·..1tilizzata dall'ammhli strazione della 

marina mercc;.ntile 
1
1a q·..1ale a propri e spese eseg-.lÌ le 

opere necessarie per !JiQ.bilitarla trasporto di emigran-

ti,per il che ottehne anche la regolare {atent~as~i­

mi landola al 
:<s:a~xx:lqtpiroscafo San Rossore del Lloyd,:Dèlrelat1vo 

eeerci zio si as c,·..ln se lo Sta t o anb.he la ma.ggi ore spe-

sa,rnf"ntre oggi il " città di Genova " finito il noleg-

gio biennale,contin~a il suo traffico misto s~lle li-

ne e di A.Jstrali a, dove e; i à aveva navi gato eot t o ls. ban-

diera germanica per conto della propria ditta armatri-

ce,di intesa col Lloyd Saba'dldo,Ness·.lna ·..1tilHà il " Ci-

tà di Cenova " ha mai presentato in fatto per l'azienda 

state le dei traspor.t i, n ,•l la cr..1ale, bi sogno sa di piro sca-

fi per carbone e grano, esso avrebbe p·..lr sempre costi- *" 
t·Ji t o · .. m elemel'to troppo di spendi oso, 

E' pensiero della CortJJni ssione che il D,L,30 marzo 
, 
(_, 

I9I9 sopra citato abbia té.ssativamente di stinto hl d..le 



capi di nav• da carico e dminnl!l-eemista,dlfferenzian-

done il trattamento secondo la loro diversa attit·J.dhle 

al traffico,così che l'economia nazionale e l'erario 

p·J.bbli co potes!'lero compensarsi per q·J.esto seco11do ti-

po della s·..la ninore idoneità. ai trasporti onerari, di 

s..lccessiva, senza '..llteriori s·J.ssi di dello Stato,ad in i-

.,; 
zi ati v~,Vespansi o ne conM~rci al e. 

A prevenzione di ~vent·..lali r.it!chie ste di sovvenzione 

per le linee dell' AJ.str&li a è elementare dovere della 

commissione assic·Jrare sl rig·..lardo il :r·Jbblico erario, 

per qJaT1to Glmeno è lecalmeT1te possibile c cioè per i l 

piroscafo " Città. di Genova " 

p • Q • 

Nei confronti è.ella Società. di HavigEziol'le Lloyd Sa-

ba·..ldo,dicbiara lb. revisione d~lla Conver1zione I5 novem-

bre I9I9 per le lin~e di A~stralia e accessorie stipa-

\ lazi oni q·..lanto ai :piroscafi " Carignano " e"San Rosso-

re 11 nel senso cbe 

a) tatti i noli incassati nel periodo della conven-



zione dedotte le speee di prod·..tzi one del traffico, di 

trattamento della merce e di esercizio,al reale,o se-

condo i l compenso di req·..ti si zi one corri spendente al 

tipo della nave, siano avocati all'erario ,sotto ded·..tzio-

ne del compenso di gestione di chi arato nella decisione 

speciale per le gc>stl oni in conto dello Stato ~wil:~.si-
va.mente per il :pi.roscafo " san Rostwl'2 11 • 

b) sia .addebitato al Lloy~. Saba·..tdo l'interesse com-

merciale del 5 per cento s~ t~tte le eccedenze attive 

a 8 ·..te mani dal termine stabilito nell'art.I4 della Con-

venzione sino al giorno dell'effettivo versamento al-

lo stato 

c) i l nolo straordinari o di ammoortamento per il 

pircscafo " Carignano " sia ridotto E< q·..tanto nel cor"i-

spendente periodo aYrebbe ammortizzato in libero eser-

ci zio, comp·..ttato s·..tlla base del nolo regola t ore a sin-

gol o vi agp;i o :f\Tew Yo:r.ck - Gel'ova, 

L'Aromi n i stre zio n "c' d"'lla mari n a m~:r.cant i le dovrà pro-

cr:d~re a.lle lio·Jiùnzioni occo'"·"e~ti,provvedendosi o.lla 

reintegrazioneJhl•erario pe:r. compensazione o ric·o.~pero 



3 

a mezzo del Ministero del tesoro, 

Per la gestione d~i :r;:iroscafi " Brescia " " Arnaldo 

da Brescia " , " Città. di Genova " valgono,n~i confronti 

del Lloyd Saba·J.do,l!" proposte espresse nella già ri-

chian1ata dedsione s·..11 recolamento delle gestioni per 

conto dello stato. 

Q.'..!nnto alla. società Ind·..1striale di trasporti marH-

timi per il piroscafo " Città di Genova " si :r;:ropone 

il ri c..1pero di ·,.m q·..1into d~ll' inder:J'lità di a··.omovrta-

mento,hpproesimatiVé!ffi~>nte cclcolata in lire sterline 

23 mi le., .,alvo che l& Soci età m~desima non si assocget-

ti e.l vir.colo previsto dall'art,I2 del :C,I,,_3Q marzo 

I9I7 J'1° 502, 

1922. 

IL 



CO~IMISSIONE PARLAMENTARE D'INCHIESTA PER LE SPESE DI GUERRA 

In virtù delle leggi I8 l'..tglio I920 n°999 e 29 di 

cembre I92I n°I978; 

-... la Commi sei o ne Parlamentare d'in chi e eta s·..tlle spese 

di g..terra 

•. :::::::::d:,·:::,: ::::::::::::.d::.::::::: j dj' 
l'l'..tOVe linee commerciali O per gestione di singole nari 

Idi spettfl;nza dello Stato,nonchè circa irregolari con 

l ' 
]cessioni fr·..tite per svincolo dalla req·..tisizione di p -

rillscafi di propria epettanza,nei confronti delle se-

g..tenti soci età di Navigazione : 

11) Navigazione Generale Italiana con sede in Genoval 

b) Loyd Saba·..tdo 

l 
o) Veloce 

d) Marittima Italiana 

e) Italiana di servizi mari t timi con sede in Roma 

f) Roma 

g) SicHia 

h) P..tglia con sede i n Bari 



i) Veneziana co~ede i n Venezi 

l) Cos·J.li eh con sede i n Tri e 

m) Tripeovich 

n) Istrio Trieste 

o) Lloyd Triestino 

lp) Adria con sede in FiU~D:e 

J Vi sta e richiamata la propria relazione generale 

~·J.lla Marina Mercantile e il traffico marittimo;attese 
l 
l 

te difese delle ditte nelle memorie in atti: S'J.lla pro-

}osta della Sottocommi ssione. D; ha emesso la seg·J.ente 

l 
DECISIONE 

i Dalle indagini condotte :in merito alla gestione 

~inaria del Traffico marittimo si è accertato che 

atLr. 

nJ 
i 

fovo H eaimi arri oohimon ti d•ll• .ii (t • "'~tri n i 1 oon l 

~ravi ssi mo danno del l 'Erari o
1 

provennero l sia dalla co1-

fessi one di viaggi li ber i a navi soggette a re q <.ti si- f 

~ione, sia dall'ordinamento, con cla·.lsole di partecipaJi 

~ione eccessivamente larghe a favore delle ditte ese ,-
1 

i l 

benti,dei servizi marittimi già sovvenzionati dal no~ 



tro governo o dal cessato impero a\lstro-· .. mgari co; si 

_nfine .dalla stipulazione 
1 
con analoghe cla-..lsole esor 

t
i tanti di gestioni per navi di propri età dello Sta t 

, allo ~tato req·.1i si te o noleggiate e impieg~te per 

~ ~l'esperimento di n.1ove linee commercia·li periodi che 

lo ·esercite isolatamente o c·.1m.1lativamente con navi 

!delle società gerenti ,per conto dello Stato. 

per q·.1anto si attiene alla gestione dei servi zii 

mari t timi. gli accertan:enti della Commi ssl one hanno 

pot·.1to stabilire che ne.l peri odo I 0 gennai o I9I9 -

nanza r·.1 approssimativamente di 7~0 milioni ,mentre 

le compagnie concessionarie realizzavano condizioni 

di prosperità ver~~nte eccezionali per i tempi 

larg~ evi luppo alle propri e spese generali. 

' Le condizioni singolarmente d:!.ffici li nelle q·.1ali 

si incontrò l'opera dell'i n chi est a non p ermi aero di 

apprezzare le perdi te s'.lbl te nelle altre gestioni 

com:nerciali per co11to dello stato, eccezione fatta 

la gestione del pi.roscafi transatlantici ,a rig·.lardo/ 

l 

J 



della q·uale questa Commissione ha già provveduto con 

apposi~a decisione di ric·upero,e che pertanto_ si in-

!tende pie.namente esaarita agli effetti della attuale 

ritenere che la perdHa dell'Erario sia stata ·ug·ual-

mente considerevole, 

l por 1o m•d•oimo difflooUà,"ootta oh• nd rig>ardf 

:della società Veneziana di Navigazione per la linea l 

] di Òalc-..ttta e della Socj età Mari t t ima Italiana per l 

l q,•l1a di llombay • p or q,aloh• vi agg! a "' 1a t a, n an 

i ~ 
;r·u dato a q·uesta Commissione di identificare t·utti 

casi di irregolare concessione di svincolo della re-i 
l 

quisizione o ò.i 1cmll:piacente 1rr'''ncata applicazione dell­

le norme s'oli tresporti ob"bligatori intE.'ressanti le l 

l società ir;dicate in. epigrafe e tanto meno di liqui-1 



darne
1

almeno approssimativamente
1

l'importo, 

In siffatto stato di cose, t·.1ttavia occorrev'\provved • 

jre,nei limiti del possibile,alla reintegrazione del­

jl"Erario,gL.lsta l'altissimo compito affidato dal Par 

!lamento Nazionale a q·.1esta Commi ssi on~ d'inchiesta, 

: 

jtanto più che trattasi per q·..tas~ t·..ttte le Societf,. in 

lteressate di posizioni contabilmente t·..tttora da sist • 

[ ...•.•..• , ........ '" ..... '' .....•.•....•. ·~ 
jvole la ripara.zione,e.anche ùl!gen"t;e e doverosa.per 

l 

[sottrarre lo Stato alle conse(;..lenze di ·..1 n andamento 

l 

amministra t iv o severamente deplorato r,el;ta relazi o n, 

genera.le.A tal fine venne contestata la ;•roposta,v.~~""'çr wJ.., 

segaente : l 

a) avocare all'erari o la differenza fra i coli l 

l 

realizzati nelle singole concesl"ioni di viaggi li- l 

[ ber:! go d·..tti per le navi sogget t. e & req·..ti si zio ne o J 
l t '"porto obbllgo.t.,lo o n ""''"" Il .,,.,,al al ••J 

corr.i srondente alle navi stesse colla aggi·..tnta di j' 

·..tra percent·..tale s·.li noli lordi a t:itolo di compenso 

d l """ "' • P'"'" a a lo ata blllta ""' app""'; ' 



b) r:l,ved.t!"re t·Jtti i contratti interven·Jti,nel pe-

iodo ·di cognizione di questa Commissione di inchies a, 

er la gestione per conto dello Stato medesimo o d,i 

erzi e dallo Stato req·Jisite o noleggiate,sia in 

~>aggl i oo la ti , al a noll '• "ro l al o di ""'"' mar!t ti 

r' g" "~''"'""t! . ,, a "' ""i" nuovi "~"''a 
1li per :i odi ci e ciò all'effetto di ri d·Jrre i compensi 

l 
l 

1

di gestione in essi contratti 
1 

comJnq·Je ragguagliati f 

! 

~.ll'I,?O ~er cento,2 per cento,3,per cento s"Ji noli 

!rispettivamente se per navi da carico,o m~te,o da 

l 
lpasseggieri ,q·Jelli di agenzia ~~~~N:;-~~~~ 

lo~ al reale 1 o non al disopra del 
1 

13 per cento ~-s'Jll'al!_ 
Lontare dei noli lordi''"{~ ~Le4('-"'i..;,.;"""i~ .s .. o. ~. .,_; aR •(. 

~~M.~ e~o cL.: ~ f'c• e.. ~..: 'if~•V="~~. 
l . Le di t te notifica te oppoèéro t·Jtte q·Jante in via r· 

!pregi·Jdiziale la ins"Jfficienza dei termini <-.ssegnati 
l 

~er le loro ri s110ste,alc·Jne la incompetenza della 

,Commissione a pron· . .mciare in via di decl<•ratoria,al-; 

tre,e specie q"Jelle dell'Adriatico Orientale,la cir-' 

l t d' . ' 1cos anza l essere 1 provvedimenti di lòro rigJardo 



posteriori alla cee sazi one della gu.erra, ~n fine la So 

cietà "Adria " di FiUllle la propria extraterritoria-

lità e perciò la ineseg.l:ibilità della proced·.lra che, 

secondo il regolamento della Conunissione,ve. disposta 

dal liri n i stro del tesoro coi r·.1oli d'imposta. 

Nel meri t o esse contestarono genericamente le af­

f._,, on l de Ha co~ l e n l o ne, negando dl aver reall '"! 

zato apprezzabili profitti o affermando di averli gi~ 

restit·,dti al l 'erari o colla ripresa fiscale dei sovrr-

profitti.Per q·.lanto si attenava all'ordinamento dei 

servizU marittimi già Eovvenzionati le società con-

cesdonarie sostennero che la mi sara dei compensi l 

assegÌlati intendeva a coprire le spese delle organi -

zazioni rispettive e analoghe considerazioni pretes 

di far valere anche per gi ·.1st i fi care le percent-..lali 

e.ssegnate per le gestioni isolate o per l'~sperimen o 

di n·.love linee commerciali .Per q·.leste specialmente 

rilevarono che le provvigioni di agenzia er,ano stat 

' spesso notevolmente s·..1peri ori alla percent·.lale, tra t 

tandosi di inviare naov:i traffici,mentre per il di 



- simpegno de~, servizi mari t timi esse erano obbligate 

a ret.ribuire in certi approdi il personale di agenzi 

;Indipendentemente da.ll'affl·..tsso di merci o di passeg 

gieri.Eccep~rono anche che la Commissione avrebbe do 

v·..tto esa·.lrire la· vertenza coi propri poteri ,anzi chè .,.. 

secondo il lor modo di vedere,de>mandarla all'amraini-

1

1 zione della marina mercantile coll'a·.ltorizzazione a i 

l de campare dalla legge s·..1l_la contabilità generale delt 

f

ilo Stato,s·.l fondi stanziati f·.lori bilancio,in appli-[ 

cazi o.ne di norme emanate dal Governo i n virtù della 

l dol '''"' on• logl '"'ti va di gmra. "'" """t a ""' il 



la .ragione della competenza risi ed endo nel titolo, ci 

contratto o provvedimento segJ.i t o in Italia e da par e 

dell'amministrazione p·..1bblica ite.liana,in analogia 

[dea. resto a q'..lanto per i rapporti di civile diritto 

dispone l'art,IO~ del codice di procedura civile, 

Il modo di esec·..1zione,per r·..1oli di imposta,a parte 

l.,., "'" "'"'ra n pdno!p!o ,,,,. oompot~ ... • appl -

cabile p·..1re agli stranieri per i loro beni sogget.ti .t 
trib·..1to nel Regno, 

Ness'..ln d'..lbbi o nemmeno che l'intervento della Commi, • 

~al o n• Parl=ontara, oh a n al praeant• oa,o ha mduto l 

]per ovvie ragioni di opport·..1nità di non colpire le l 

I 1 

!minori ditte assantrici di servizii marittimi o delJ + •antl oo stato o ~ auatro-.,gar! oh•, "'" poaM l!m,.l 

j t arsi ad ·..1na proposta di re vi si one, senza provedere l 

l 
alla liq;,ddazione contabile del ric·,;pero,q·..lando,come 

l 

nel caso,le sit·,;azioni sono ancora da sistemare e man-

' l cano elementi certi di base,Cio varrebbe a fr·..1strar]· 

lo scopo della inchiesta e della reintegrazione era 

l 



~'· """" iale per t\ltte le · e, che come q\lelle della -Ma-

ina mercantile, sono in arretrato di liq\lidazione. 

rn simili sit'Jazioni anzi la reintegrazione dell'e­

l 

~
ari o operando pe-r compensazione e per ri ten"Jta si 

,) 

spli ca con minori ripercussioni ~s·Jlla consistenza 

elle aziende,Inoltre la esigenza di 'Jna form·Jla con 
l 
l 

~a bi le certa esi et e solo all •,effetto del ri c·.1pero pe 
. . l 

~seri zione nei r·.1oli, la q·..~a·le vi e ne compi uta per mi-
1 

~i etero del R, Tesoro c·Ji i n ogni caso spetta di ef-

~ett·.1are le event·.1ali ded·.1zi oni per i contrib·.Ati di 
1 

~mposta concorrenti s·.11 cespite indi vi d·Jato e comple 

~are q·.J.indi i n t·.J.tti i s·.J.oi i@ elementi l 'accertamen o 
l 

liichiarato della Commissione di inchiesta,E per vero 

rlla proced·..lra di eccezione che davanti a questa si l 

~volge non p·Jò attrib·Jirsi aitro che ·.1n carattere pr~-

laratorlo • i ori>orl r!goro,• d•! <•='"' • ddle 

forme non sono per essa applicabili colle conseg-Jenz~ 
l 

' l 

ri irritJalità e n·.J.llità a favore del privato,q·Jali l 

~ono affacciate dalle notificate Soci età,.Anche in li1ea 

~i fatto è lng!·.,tlfioata la lagn='" d•lla brovità 

l 



dei termini, trattandosi di argomenti ,p:! ù volte tra t-

tati nei confronti delle varie ditte in sede di in-

l chiesta preliminare generale .e s· •. li q·..tali le varie dir-

1te hanno presentato reiteratamente materiale,ora rac 

cillo., 
colto ed allegato M!. documentazione della Relazione i 

Generale sulla Uarina Mercantile e i l Traffico Marit-

timo. 

Venendo ora al mer:ito dei contestati rilievi ,occo e 

esaminarlo sia per ciò che si attiene alle posizioni: 

i 
regolate contrattualmente con cla·..tsole di eccessivo l 

! 
l 

favore, si a a quelle rimaste senza regolamento, a se- i 
l 

gai t o di mancata applicazione delle norme s·..tlle re-

q·..ti sizioni e i trasporti obbligatori o arbitraria 

concessione di svincoli dalla req:..tisizione, 

S'J.l primo panto bi sogna osservare q·..tanto seg·J.e 

La commissione Parlamentare ha già esaminato e 

deliberato in merito alla convenzione stip·..tlata il 

20 aprile I9I7 per la gestione dei piroscafi transa
1 
l 

tlanti ci i n " req..ti si zi one " ed ha notato che la pt-
ce!'lt·..tale prima del IO% e poi del I5% s·..ti noli lordil 

Il 



ttri b·..ti ta alle. •compagni e c·..tm·..tlati vamente per compen1o 

del l • opera di gesti o ne, di agenzia e per la copertura l 

dei ri echi per la merce, era eccessiva e di gran l·..tng1 

!e·..tperiore a·lla valutazione commerciale delle presta-

~joni oml ,pond•nti.I" Compagni• '"'"' av.nti l'ari · ,._. 

~om.ento che la misara adottata aveva carattere di l 

1. ~CYI!JVIUI.~ one n , come q·..tella che intendeva ad assi-

l 
p·..trare i l mantenimento delle loro cespi c-..le organizza 

r· on' • l• c·~· "' ••• rl n an'. ò a proporr• .::.;:. ri'" 

rero della differenza,per mera ragi OrYe di opportunit, 

~ in via di larghissima interpretazione equit~ti va, p· r 

l 

rilevando che mediante il congegno adotta~o in q\lell 

f!i sura si veniva a sorpassare anche l~ necessità di 

~na • roqal ,, ''o n •• d•ll• .,, •n d•, l n aggl =ta al"' ri• 

F·..iisizione dei piroscafi n ,req·..tisizione che non era l 

~er nulla a·..ttori zzata dalle leggi vigenti e q·..tindi e1·u­

~ava a rigore dai poteri dell'amministrazione, 

l . i ' '..)i . l , Ma ·..tg-..l<l.le cr1 ter o non p·..to ancora seeu rs1 per le 
l 

l 

lsit·..ta.zi oni ora den·mciate q·..tanto i servizi mari ttim:l 

i 

r per gesti ani in genere di navi in viaggi i salati o 



o B'<l linee periodiche per conto dello Stato,a meno di 

non abusare eccessivamente di indulgenza.Inoltre s·..1 -

la gestione dei transatlantici i piroscafi ,per la c·1i 

gestione si pagava il compenso,~ erano \lti-

-~ 1 li zzati direttamente nel trasporto di merd per conto 

l 

l 
dello Stato e i l aacrifi ci o di q·..1esto aveva q·..1indi 1 

·..1n corrispettivo commerciale; invece nei servizi marilt-
) l 

l 
timi lo stato perdeva anche il valore d 0·..1so delle nalvi 

impiegate, in !,\etti s-ervizi che,al mero scopo di u?'.C.l. 
c;;'l,.'l~~ 

~~T~o,erano dimessi dall'azienda dei tra-

i 

'""" ""''" • In qu.,ta oootltalt• ooa aavl dl 

bandi era estera ai prezzi del li beDo mercato ,notevol:-

•••t, dova ti p no al gl agna I 920, <lu>~nt o all• geo ti 1· 
n i di navi s·..1 linee periodi che commerciali di nuovo : 

l esperimento valgono le ~edesime considerazioni,nes-

. ...J.- f 
s·..1n interesse avendo lo Stato in q·..1egli esercizi, se 

non q·..1ello generico di patrono dell'economia nazio-

nale,Per lecfestioni di navi isolate,volt~chè anch~ 

esse pott'ssero rilevare ·..1tilmente per l'approvvigio~ 
l 

. aamonto atatal• do l P'"'• ò m,.if.,ta •oagomaloa• 

18 



quella d~ pretendere che le percentuali di compenso 

-dovessero sempre stabiibirsi col concetto anticommer-

ciale di ·eovvenzi onare la compagnia, 

Le compagnie stesse' ammettono che le percentuali 

loro accordate esorbitavano dal rigoroso apprezza -

l 
[mento del valore commerciale delle p re stazioni da 

lesse rese.Q;..testo è anzit·..tttii chiaro per q·..tanto si 

!attiene ai " compensi di gestione " propriamente det 

lti, fissati nelle enormi percent-.lali del IOpi2,~% 

ls·..ti noli lordi ,mentre q·..tellQ. d'·..tso· tra privati corri 

lspondevano a q·..telle indi ca te dalla Commissione d'in-

l :chi e sta,Per le percent;J.ali a compenso della " agenzi ", 
l 

]ci~è dell'opera di prod·..tzione del traffico,le Compa-

lgnie allegano che lo Stato !ioveva pagare il costo 

reale all'agenzia da esse r.i spettiva.mente provved·..tea, 

;Ma il criterio non è ammissibile,non potendo addos-1 

jsarsi allo era~io p·..tbblico il carico di " provvigio-[ 

ini " esorbita.nti e stabilite ·,micamente col criterio l 

ass~-amministrativo della ditta, o di " stipendi 1t o ti 

1 



i " agli agenti negli approdi imppoduttivi o in co -

colla provvigion,e, secondo 

singole organizzazioni,perchè in tal modo sull 

ìl;;r retribuzioni veniva a gravare una q·.lota delle 

l 
renerali dell'azienda privata, Ugaalmente infatti in 

r·.J.esti casi il criterio della sovvenzione,si sòstitai,lva 

quello del compenso commerci al e dell'opera, . 

preci san do il propri o pensi ero, la Sotto commi sdone 

inq·.lirente ha proposto e la Commissione in sed·.lta pl 

aria ha approvato la. seguente fornr.Jla, colla q·.J.ale 

irissati i termini della pron·J.ncia di revisione : 
il 

" Nel rid-.Jrre i forfatizza.menti per le operazioni d 

l 

n agenzia dllJ,....fi.seH à" alle mis·.lre s·.lindicate,ti 

l" v·.1ol stabilire ·,m'alternativa tra il costo reale el 
l i 

i~:e "le percent-..lali proposte,onde salv~g·.J.ardare la 

l i 
• l 

" p·..1bblica finanza dalle sorprese di doc·Jmentazioni t 
" irregolari. Ciò è nel senso che sempre q·J.ando la do 

'" c·Jmentazione ris·Jlti ineccepibile ed es~'::-triente,sel 

" condo i requisiti della aatenticità e i precetti 

" della certi fi cazi o ne in qaesta materia, e conforme 



all'uso e alla mi aura mercantile della libera mari 

na la spesa da essa indicata,la liq·..ùdazione debba 

essere fatta al reale,13olo in ca~o di contestabili 

tà. facendosi 1·11ogo all'applicazione dei forfaits 

proposti " , 

La rola>jon• d•lla sottooommi.,ion• oontin.,.va avl 
r-•t•ndo oh•,oporato lo dod·'>ioni di """'""'"•a1 l 

Governo non sarebbe l!lan ca t o i l mezzo di provvedere 

! J q·.tei s·.tàs:ldi che risultassero opport·J.ni per sovve-

pire alle sorti delle compagnie, secondo la corretta 

~roced·.tra costi t·.tzi onale) e u"" M "{('4!.~~'1~ ~~ &'farf = 

i l 

j Giova infatti ricordare che la eventual,. concess:lonl'e 

ti 9·-tssi di alle compagni e esercenti i servizi mari t ti! 

ti sovvenzionati, per sopperire al peso delle organi z­

tazi oni propri e, era stata• preved·.tta dal decreto l·.togo 

ienenziale 25 aprile I9I8 n°I73. sotto la forma di un 

' l 

J, s·.tpplemento al compenso di req·.tisizione 11 ,Lo scopo' 
l . 

I
' el·la norma, di re t t a a indirizzare l' .Amministrazione 

, ·.,_n sistema ben disciplinato,predso e generale di 

~rs.ttamento,·f·.t el·.tso dalla pratica seg.t:l ta col 

l 

i 

""''l 



bare conf·..1samente e senza alcuna nozione ,degli effet 

la sovvenzione dal compenso di gestione e di agenzia 

Peggio ancora si fece procedendo in ·..1g·..1al modo per 

t·..1tti i casi di gestione, se anche non affidati a com 

pagnie esercenti servizi marittimi.Mediante la pre-

sente decisione si intende per l'app·..1nto ripristinar 

l'osservanza di ·..1n criterio più sano,rettificando le 

conseg·..1enze dell'ab·..lsivo andamento esaminato.La ret-

tiji(a deve seg·..1ire con tanto maggiore rigore in q·..1a -

to,come è dimostrato nella Relazione,le Compagnie 

l 
a realizzare altri notevoli margjni di ·..1til1 

s·..1lla mis"..lra dei compensi di req·..1isizione,a·..1mentati 

sproporzionatamente al l 'a:..1mento dei costi e non più 

aggiornati i n rapporto alle s·..1c cessi ve dimin·..1zi oni 

degli stessi. Inoltre la prod·..1ttività delle percent·..1 li 

f·J .a·..1mentata in varia proporzione per le s·..1ccessive 

varia•!o'! d•ll• tarlff•, l 
per q·..1anto, i n secondo 1·..1ogo ,ha ri g·..1ardo ai lucri l 

eccessivi e indebiti fruiti per la mancata applica-r 

zi one delle norme s·..llla req·..1i si zione e s·..li tra sport t 
l 

l 



bbligatori,la Commissione ha constatato che la sola 

o ci età Veneziana di Navigazione ha realizzato nel 

eriodo I9I?-I9I8 s·..tlla linea di Calc-..tta 27 milioni 

ti noli lordi, ciò che non le, impediva di percepire 

?_/ 

I
l n_che la sovvenzione :in proporzione del s·..to servizi o. 

l tre analoghe compiacenti omi ssi on:i o concessioni di! 

Lngoli viaggi l~beri grat·..titi f·.J.rono rilevate a favole 

L altro di tt• '" daM o d•ll' •ra'l o. Dl a gru! a tamon tal 

J 'Amministrazione non avendo tenuto nemmeno ·..tn elenco] 
l l 

~i sHfatti svin.coli clandestini o arbitrari dalla_ [ 
l 

_l i 

Ìeq·..ti si zio ne, la. Commissione Pon f·..t in grado di i P di vi t 

!
. -..are t·..ttti. i casi da sistemare e da reprimere,Le vari e 

1 

api ta.neri e di Porto del Regno non hanno ancora pot·.lt~ 

~i spondere alla ri chi est a loro di retta per notizie 

Lfi che in proposito. 

] Q,'.lanto al criterio della imp·.ltC~zione alle ditte,e 
l 

·+ 
i 
l 

l 
l 

fon seg·.lente ri c·.lpero al l • erari o, della differenza tra f 

l l l compenso di req·.1i si zi one per la d,nata della esen-r 

~jone e i noli l·.lcrati effettivamente dalla ditta, co~-

ta maggi orazione a vantaggi o della compagnia di deteJ-



f

inata percentòlale di gestion_~, si osserva che con ciò 

i viene in realtà a risolvere ,la q·..1estione con note­

ole_ liberalità per il privato, avendo in fatto l •erario 

i senti t o per intero i l danno del nolo del libero mer 

~ ato nella soatjtòlzione da esso fatta della nave svin 

·--( 

o lata con nave libera nell'azienda dei propri traspo ti 

i g·..1erra o di annona, Q,aalora la nave indebitamente 

v'ncolata dalla req·..1:sizione fosse stata ·..1tilizzata 

er i propri rif_ornimenti dalla Comppgnia,il conteggi di 

·..1cro dovrà essere condotto secon.do i l nolo regolato-~ 

l
e del mercato libero in q·..1el tempo, 

E' certo increscioso che s'.l q'.lesto delicatissimo 
l 

t
rgomento l'i str·..1ttoria non abbia pot·..1to svolge~si 

'.ltta la precisione occorrente,mentre poi dovrà fars 

lo acomputo a·.lll'addebito del trib'..tto pagato s·..11 

ivo cespite per sovrimposta di g·..1erra, 

l com..tnq·..1e la con si derazi o ne delle difficoltà sole srojte 

~a q·..testo p·..1nto.non poteva e non deve impedire il co -
l l 
l l 
bi mento di ·..tn atto di reintegrazione da parte della l 

lcom'llissione Parlamentare di inchiesta,eccezionale prl-
j 

l 



( 

sisio della publbica co•a contro le malefatte dei 

propri amministratori ,atto tanto più doveroso nei 

confronti delle Cdlmpagrlie esercenti i servizi ma-

rittimi sovvenzionati, in quanto si approssima la se -

d enza delle convenzi ani (!923) per i l regolamento de - ~ 

che 
le qJali occorre~ stato sia prem . .mito di t·..~ t ti i 

i ti t'oli necessari alla propria difesa, 

Avvert<ltto che la reintegrazione dell'erario potrà l 

effett·Jarsi· anche in via di rit'err..1ta,per le partite l 

[-ancora da liq·Jidare,o di compensazione s·..1 altre partii­

te già liq .. lidate e ancora a pagamento,o in via di rjl_ 

o·, p m oo i r"' li di uad OM ad o po"' dol '''."i '"" ' 

del tesoro, c·..1i como~nq·..1e compete la notifica della 

l 
presente dee i si one anche agli effetti della pron".lnci~ 

di revisione; 
l 

Visti i vari contratti interven..1ti per il di simpeJno 
l 
l 

delle linee già. sovvenzionate colle Società Italian1 

1

1 

servizi Harittimi ,Marittima Italiana,La Veloce, Si~il 
i 

i li a, P".lglia,Adri a, Veneziana, Lloyd Triestino ,Adria, Trii-

povich,Istria Linde,per i servizi commerciali del 



Plata,del Levante e dell'A'..lstralia colla Cos·..llich Ita-

liana Servizi Marittimi Roma,Adria e Lloyd Saba'..ldo 

(sol q·..lanto ~ piroscafi Arnaldo da Brescia,Bresci , 

Città di Genova),per i servizi isolati di cabotaggi 

4 
colla P'..lglia e Mari t t ima Italiana e q·..lelli per gesti o-

e Pala sci anoicolle Soci età di 

Generale Italiana e i l Lloyd Saba·..ldo ;p e le 1-t~ 

~·;0flan&''colla Società Cos·..llich e gli altlri 
l 

conr..lnq·..le inte:r.ced·..lti tra la p·..lbbli ca ammini strazi on 

e le predette Società per singc·li viaggi o linee pe 

o. 
riodich~ col sistema della gestione rimbo:no di 

da part,e dello Stato 
1 
si a per navi delle. So d età che 

dello st~to o di terzi Q, dallo Stato nole~giate o re-

, _ _..;, Dichiara la revisione delle claasole inci·..lse nei 

predetti contratti e in q·..lal· • .mqae altro contratto 

i ntercedato per analogo oggetto colle parti s·..li n di c~­
te,per q·..lanto si attiene alle percent·..lali per i com~ensi 

i 
l 

di gestione,di agenzia e di rli.sfb:u)'~·e~,r le merci ne~la 



misura x~ e secondo i ooncetU espresS'i ne~ 

testo e che q·,ù si intendono letteralmente riportati 

·.!Propone· il ric·..1pero a favore dell'erario delle somme 

lris·.Jltanti da detta rettif:lca,da effett·..1ars:l dalla 
i 

.

competente amm:lni strazione della marina mercanti le :?r-

nei modi sopraindi ca ti. 

l 

l Dic~iara parimenti la revoca di t·..1tte le concese±ln 

lfr·.J:Ite dalle soprannomi nate soci età per svincolo 

!dalla r. q al o l zl ooe o por =• oa ta appll oamno della 

t

orme s.Jlla req.Jisizione u=pe:P=maseata=ap~J medesima 

s.Ji trasporti obbligatori nei termini eg..1~lmente 

già indi ca ti, e q..1:lndi propone :Il rec..1pero delle somm 

! 

~i~.Jltanti,tra. le q·..1ali per lire I5 milioni,salvo 

~et tifi ca, nei confronti della Soci età Veneziana di 

tTavigazi one,per la libertà god·.Jta dai piroscafi di 

l!!ssa s .. .llla linea di Calc..1tta fino al I9I9. 

l l 

Così dee i so nella sed..1ta :ple!lari a del 23 di cembr~ 

922. 

IL PR'ESIDEJ::TE 

Segretario Parl.' !/_ tJ~n~._; 

~~~~);~; •. ~i 

l 

r l 

I V Segretari o 
G~nerale 

/;. ·1 
l 

l 

/ 



La. Corr.m:i ss OLS 

ne la sedut:1 plen~.rj 'J, del 28 dj.ceu:bre 1922, sul proced: men_ 

to in confronto :!s11!:: Soc~ :ot~ It.3.lO Danubi;cn9, di Cremona., 

ha pronuncL:.to 1,1 ser::,uente 

D e c s 1 o ,ne 

Vist~ l;;. cl::, c_,_ 3j.one 24- d:i c lì:b·r 1922 dell1:..;, Sottocommissio_ 

ne F. 

FATTO :CD IiJ DIRITTO - l 

La. f.oo: "t~ Itala Ds,nubiana dj. Crsmon~., a s.oc;uito d!. pro_/ 

l"r,o) il 19 r.;::.rzo 1921 

1\l Cc:JI,,; 

t o 

b:t 0 19?0 

-~:'8 ucno 1921.1 
c,.li 4293: e tuo 

L.1:,50 .,1 ,,L . 

CL: C(;ll: 

l. c•);1 tutte le fcr~ 
22 noo38, ''nohè, ocn l 



re l'L;,porta.nza. di questa. eccezione. Inoltre la l,sttera di 

cui tr2.tt,,"si era j,n rel::l.zione alle not'e tr'3.tts.tive tra il 

Conndss:trl 'J.t·:> e la. Società per un:;. trensa.zions, dopo che, 

sec~ndo qw;nto rlsult:;. dalla 1-:Jtt::ro. _n ;ctt:; ~el Comm. Aon_ 

zo /alle. D: rez:...)ne Gen2:1ala si ers..r .. o "in_ 

"';avol~-..te a m zzo -~-al ra.pp1esenc!.l.nta del].;:. Soc"_atà in Roma, 

tr:~tt~.tivo, l.s qus.L. avr-'.Dbero .lovuto port~.re (dopo 

che 1'-Jneros"tà ccel contr tto, del rssto evidente, era st::::.-

ta riconc·sc;_uta fin d'a..}ors. d'J. de:.to ra.~-or3ser,ta.nte) o alla 

resc~ss:one del contr:tto/ p r 1.:. p:·.rte cìJs r.rc:J.neva ance_ 

rD. acl es:;t:,uire, o ad ottenere un?" d: rr.~nuz:;.one di prezzo s'Q.l_ 

Ins~ste ~r:.cora. l~ Soc:,;.tà, It.:;..lo-Do..nub:L~ .. nZ!., nsl r~.mprove_ 

dei su: .. ni vcn_ 

che se os·:;,._c:l:l. v fur.,~no ir, pr::>poJ:lto, e'<s~. :ì.srivarono da di_ 

fetto de~ d.i ilr.portz.z.onè da parte delle autorltL 



decisj ons del 4 dic<n::b:·~1920, propose dichi•2,r~r'3j b. onero­

sità d: ~.ussto c·:·ntr.3.tt:•, e ::..1 recup':lro contro 1SL S·Jci etè. 

It~lo-Danubiana di 1.1.000.000 -

k- ConaJ:iss:on: non può, sul1=:. base de::;li !, ... de l pro ca-

dimento ~ eh::;; int,;;:_r::!.lnien~e conl.:::rJSL_.re 1.:: conclus:.c-lli ~-0~1:;.. 

Sottoconu::~:ì..ss~on0 F. 

nub:ia.na, E31. SUOi WòlùJl' d:f~Lsivi Cel 14 ott:brs e del 

22 dic.1922, pone .n evhisnzo, ohs il contr:;tto 10 d:.csn:b.re 

1920, r;:;lat~vo al.1,:. csss:one d~ 5.000 qL d; b.rdo no;: st"'_òi-

tratto. 

D';.,-.tr 

;..l qle 1:-:.~~;e."..:s 

D· •. ut·-:: lJ.On ~11.pu 

eh::: p: l'C~ v esss. 

, se le 

~oster ore al con-

c·:' nt. r: t-

l: T-

n 



lo stesso ra.:presentan~e in Roma della Società. Italo-Danu_ 

biana., quando, corue risulta. dagli atti (nota del Comr4. 

Aonzo a~le, Di.rez:::one Genel'ale al;provvì.e:,ionamenti), essa So_ 

ci età., durant" le con,òe~ne delle. msrce, n, t avo lò con il 

Commjss;:.r:"-to trattative di tr:J.nè::.zione, trattative che poi 

ncn ei)bero più see,uito. 

Der~va da c1ò che h. Co;;,n,:ss.orr-:: deve rivedere, in 

conforn;:i.tà cee l le proposte de l la Sotto con;n,i ss .c ne F, il con_ 

tr0.ttc e modif:l.c.:o.rlo, ri:'!.uoendo il pr~zzc; c~el lc.rò.o nei li_ 

m:ti del 8 u:::to, sic. pure tenendo cç.nto oltre che dell'in_ 

t:rosse c'.ell'Er,;;,dc, an-::he di qusllo :5.slla Società.. 

do i crit.ari. eli va.lu~~o..z::cne t es:r:-ost:.. nslle. rel~3~one del_ 

l'at;ost·:l 1922, osservJ. eh::; tr-:; 13. f nt. di m•J.rzo e i prind 

dì a.1-rile 1921 11 prezzo del l:;.r·do co.rre~>tt: sul n;ercato, 

lD poichè nel r.r .lùO !J~L odo Sl con.~e:.:JLr:n:J dall 'It::.lo-

th 6el contr~t~~, di L.l.35:J.250. 

( non::>st:.:.nt.,. lD. larshez_ 

del ,.uo p::;tere d sere_ 

z::'n.:l::.:, in cc-r..:;- _(~ex·e.z .o n-; ll-;-_1::: c~ x-co~:::t.sJ:::e di fç::tto che a.c_ 

c·:'l~~p· .. :sn·_::.ror.to 1 1 esecu:~ one d1. qu.:sto C)ntr~:.tto, -~:el~b r::~., 

P, Q. M. 



Sostiene altresl la Soc:stà che essa non l:hcrò, ma 

anzi ebbe una psrd'ta su qu.~sto contr~ •. tto. Na su questo 

punto la prova non è ri.uscita., essendosi essa l:i.mita.ta. 

ad a.ìferm:o.re dj avere, in b;:.se e,l contr"tto C·) l Commissa.­

rLto, assunto impe:cni precedenti alla di scesa. de; prez_ 

zi; e,nzi parr.;;bbe c:ò escluso poichè L~ stessa Di.tta. nel­

la "proposta. di contratto" in dat:;. 6 novembre scriveva: 

~Avendc' fatto acquisto d,. oltre 5.D00 qli di Lercio P.~cet-

ta nei paesi Bç,lce.nici ec.c." s:cchè lo acquisto ìatto pr:i.­

ma. del 6 Novembre 1920, non poteva r)ìer·i.rsi a.l COl1~r,,tto 

del lO dicembre, e non potrebòe mt,i, perci~ la Dit·ta invo~ 

care l prezzi da essa1 evc;ntualm::n~ d cc;ntrattat.i. !n s..ltr~ 

quisti .• 

Ma. soprs.,tutto la Couu,.: ss~·~·n<: t.ene f.:;;rc.o/:1 Sl.lO con­

cetto circa. il ruo ~ ... v o che g:.:.ust 1.fi ca e ~mpo ne 1:.. di eh: ::.r~-

z.ona eli onsros.tà di qu.:;st: contr~tt;). Z' i.J'lCcfi.co che :l 

h.rci.o Cc•ntr::.tt·c1to :il 10 d;i c.s~<;bre 1920, fu conses;,n::to con 

r~tr:.rdi d~ V'S..ri mas~, in epoche v:;.r~ç fino -~1 30 ce.u:::_no 1921 

e che in queste vs.rie epoch·S ~l lJ;tde< ìu Pé fS':to a. 1.1050 il 

q le, me E tre il pr.:,zzo sul m: Tc·,,to ;;,1·::. d:< sc.s so a 800 e 600 e 

p.?rfiEO 500 lL·e. -

inv;cc fu psr v~lor,:.à e p:r comodo clslL<. f:oc: ::tL D:.nuo:~:.na. 

zlone clella. on;;rc:..: tà, p~r :l modo con eu: fu ·38Sf...v.ito :~ di 

detto 
/ 



decembre 1920, p0r cessi.one di 5000 qU di lardo da par_ 

te della. Soc:.età l t alo-Danubiana di Cremon'" -

Del~bera a. favore d.e~l '.h:rario il recupero di lire 

1.000.000 a ca.r~co di detta Societè. Ita.lo-Danubia.na -

Roma,, 28 di ceu,bre 1922 -



lJl Yi:rttl delle lelg1 IS luglio I920 N.999 

e 29 dioellbre 1921 N. I979 

L& CQIIIlliaaione pa.rlallenta.:t:'e aulle spe118 di guerra 

delibe:·r..ndo oiroa il o1uo (el P.:lo 0noria della l"'itta 

O.aer- l Stea.n ~ip Agenzy c!1 Poree, , in ord' ne all•ir­

reitol&re aYinoolo dellO! ateaso rtagl1 oblllighi MJ.la re­

quia1zione e in confronto dei prop~ietari auoceaaiYi 

eella T'itt~ rr:e<>eslma &ig'llC'~i l:liego De Caatro ,Ga.etano 

Seitt& , Oiuaeppe Turr1111 • 

Ridi ia•ta. la :t:rcp:ria "'elazinne Generlie •ull& 

ll'a.rina •eroa.ntile e 11 tra.ff1oo mar1ttiuo e l'altra 

relazione peiale at~l o&ec ~el Pir.Or.oria , atteBe le 

difese dei aouifioati come in atti , $Ulla rropoata 

della Sottooollòllliaiiione r: !:la eflle:uo l& ,eguente 

nrcrsrnNE 
durante gli anni I9I9-I920 11 pirQaoefo ~a oarioo Onori& 

eli apettansa della 1'1tte. illlliOatc in epj.!l,;rafe e pi~ 

preoiaa111eate del s)gno.r T':cer;o re ca.tro • il q\UI.le in 

aegtiCto lo .,edettle oon la dHti> ai 81gnori Baitta e 

Turr~•1 meglio ~ra ine:oati, pot~ go~ere un lunghieai­

mo periol'ic d i liberth (l alla. requl.•izl on.e a &er,uHo d. i 

um. conTenzione in ('lata 21!. luglio· I9I9 Il. fj rllil!>. dell'On. 

De Vito , con la quale x:bl gli era consentito un oiolo 

di Yi&cgi libero in oer:r~apeUho clell'iapegne d.& par"te 

della t'itta d i traaportare Wl qu~.t:<titativo <' 1 carbone 

equiYalente alla pata.tro. (i e1H1o au t'i uu I•irosca.fo in-

ileae noleggiato a teço òall&c! itta •edeaj DIII. • 

Come è ampiaae~t• e~ato nella apeo~ale relazio-



ne • 11 pir.Onoria infatti reatb &ix in libeD 
generale 

aaercizie fiDP · &lla clorequiaizione del naviglio 

... l'H•peg1lo del corr•apettive non fu aaaolto, 

aotto.va.ri pretesti, l'uno più infondato dell'al• 

tro , anohe in "ra.:;:ia.del.l'inev.!ficient• diapoai• 

:doni lJre•e d"'ll'Arm.ne clelle. V&:rina Ueroantile 

pe:r r1oonr'ur1~e l 'onoria 

requiaia onale • 

all'oaaerva.nza del regi .. 

Ciò ya detto a P'·'l3;iOlrw.ere ohe la oonvenzio• 

ne 11teaaa. e 1 auooea11i'fi rinnova.•ent:~. rl :i. aaaa. ,va.n-

no rit enut1 ir:ref;ol,ari e(i illegitt i~.»i , colle Cl" el li 

che .ao11titu1vano un obbl. :ga.z.\nne di prive d irato 

a l'esercizio di un p~ ere ~ovrano nello Stato, aen-

za a.loun pla.uwibile Vl:l.llta.f;r;io 0 el l 'Erario e. oon ~~a­

nifeata oo llpia.oenzo. agli intl!l'eaai privati • 

Per oiò l'era.rio ebb"l 11. auMtJe la. parclita tl.el 

vel.ere cl•ugo c'el piroliiOAf'o , salvo pe:r la pio?ola par­

te per h. qw.le venne aè.eq,iuto il contratto • 

O,uesta peré'ita venno l1quièata. clall& oompetente 

ll.III&J niet:razion"' in be.ae 1111 la r'l ~ff'e:renza fra il nolo 

obl;lif.atorio e il nolo di rr.eroa.to clel te111po i? Lire 

2. 729.919, colle da. quanto ~ e11p011to in atti • • 

Per questi •otivi 

pronuncia la raviliiione e ci.id..iara. 1'-':nullitè. della ;­

ooavenzi one 24- luglio I919 aopra rife~·i ta. , pe 1·oàè inoom­

pati il:à:on i poteri dell'awuniatrazione , 

propor.e i a 'tgnori nieg<J T'le ca.11tro , CJilletano Saitta, 

Giuseppe hrriai, qwcli Pl'Oprietari rilevata:r.i e • 

oonoea11ionar1 c'ella G''ner61.l Steaa •ip Agenzy 1!1 Po-



• , aiD tenuti in aoliC'o , a riforu:.ere allo Stato 

la • .._ capitale di Lo 2. 729o9I9, pe.· le oauaali il\le 

apeee • 

loal ciooiao nella riwuone plena;r.1.a. dOl I2 

-.ggio I922 in f:ioma • 

/. 



DECISIONE 

sul ricorso dei Sigg~:Avv.Pentieri e Nicolai per conto del Sig~' 

Carlo Lorenzo Iberti,Società D~I~C~I~,RodolfÒ Chiò e Sig~'Brit­

tain:contro la decisione 23 decembre di questa COmmissione~· 

La Commissione ne_llu decisione sopraindicata nel procedi­

mento. contro l '!berti la D~I~C~I~e la Banca di Sconto, stabili­

va, fra l'altro,in ordine ai provvedimenti cautelativi ordina. 

ti dalla Sottoc_ommissione F~' e ~ioè in ordine ad un'ipoteca 

fatta iscrivere sul palazzo sito in Roma Via Aracoeli n~'5I ed 

uil sequestro praticato contro l 'Iberti presso l 'Iati tut o Cre­

dito rtaliam,sede di Roma,confermando i provveàimenti stessi~ 

Ricorrevano gli avvocati sopra nominati per dlè una di­

chhrazione sull'argomento del Sig~'Brittain ed un'altra del 

Chiò 
1
no rohè alcuni documenti alle-gati a'.. la prima di chiarazio­

ne,eruno pervenuti allu Commissione in ritardo in modo che 

esali non aveva potuto pre nierli in esame~ 

su questo ricorso la Commieaione,nella seduta de-l 27 

dicembre,ritenendo che i documenti stessi fossero invece stati 

presentati in termine utile,stabilivu che tu.nto la 8ottocom­

miesione_ F ~ quunto la Commissione Plenaria' r i torna.tseere sulle 

prese deliberaz_ioni,allo scopo di vagliare anche questi ruovi 

elementi acqui si ti agli atti~ 

La Sottocommisaione F~nellu riunione di ieri 27 cor­

rente, hu co nfermccto la precedente deliberuzione. 

Ciò poeto ,la Commissione osserva che nè la dichiara­

zione del Erittain>nè quella de~ Sig~Chiò e nemmeno le atte­

stazioni del Sig~Tassi ,Bonu. ed Onofrio valgono ad eliminare 

o comunque a scuotere la gruvieeima presunzione di simulazio-

.;~ 



- 2 -

ne relativa all'intestaziona del palazzo di Via Aracoeli N~5I 

.'*z• e circa la gestituzione della società. D~I~·c~I~',presunziO• 

ne fond~ta sui motivi chiaramente esposti nella decisione del 

23 corrente~· 

Nemmell!O si può accogliere la domanda~ dei difensori Avv ~ 

Nicolai e Puntieri nell'interesse della. n~·r~c~r~· e del Brit-
tt. 

tain per ottenere 1Im nuovo termine allo scopo di produrre al-

tr~ mezzi istruttori,~o~ ~oltanto per la ristrettezza del tem­

·po entro il quale la Commissione, attesa la prossima scadenza dei 

suoi poteri,deve decidere,ma più specialmente cerchè la indeter­

minatezza di questi mezzi istruttori,cos~ genermcamente indica­

ti,non consente di giudicare se essi possono essere o meno in-

. fluenti sull'oggetto della contest!l.zione~· 

P~Q~M~· 

LA COMMISSIONE DELIB:SRA 

di confermurs in ordine Ì;.ll'ipoteca oc.utelativa iscritta sul 

Palazzo di Via Aracoeli n~'5I e in ordine al sequestro pratica­

to a carico del l 'Ing:cur lo Lorenzo !berti la sua precedente 

decisione del 23 corrente~ 

Roma, 28 Deoembre 1922 -



fo~ .... 

CoMMISSIONE PARLAMENTARE DI INCHIESTA SULLE SPESE 

DI GUERRA 

D E C I S O " ~ 

LA COlt.MifSIONE PARLAMENTARE DI INCHIESTA SULLE SPESE DI GUERRA 

nel procedimento per ricupero :.n relaz:;.one all'acquisto di 

qli 15.000 di fa.g:!.oli brasilhr.l da porte del CJWHSSARIATO AP­

PFOVVIG TON AMENTI E CJNSUMI dalla. Ili t t a ERlJESTO COPPO-

Viste le relazioni 10 settembre - 4 ott-::bre - 9 ottobre 1922 

e la. dacisHne del 4 d~cembre della Sottocommissione F 

Ritenuto ~n fatto 

il 2 settembre 1919 Ù Sottosegretario per gli Approvvigionamel:l_ 

ti e Cono,umi, S.E. Murialdi indisse una. gara. per offerte scritte 

per h vend: ta d:. une, part~ta. di. 15.000 qli di fagioli brasilia.~ 

ni ava.ri3.t1, ma co=estib!li, es!.stent.i presso i centri sbarchi 

di Livorno, Genova. e Trieste, stabilendo che le offerte dovesse_ 

ro g:unt,ere entro il 4 dello stesso mese d: seC;tembre. 

Pe.rveEnero, n:mosta. .. ~e la r~ str2tt·sz.za. è.el ter,;po, v~.rie offer_ 

te,, tr?. lo: qu·,,J.:;. uns. della. D::ts. Ratti d1 1.56,50 al qle, ed un&, 

della Ditta J!:rnesto Coppo di 1.50 a qle. 

Qussta off:;rts., dop: che furom note quells de:;li altri C'òncor_ 

reLti, fu c:·rr-ctta in 1.56,50, consenzjente lo stesso ~ottosegre­

tario S.E. Mur:::.ld~, nel t;.;_o;.r;etto di quest 'ult"mo. Il Coppo ammet_ 

te, jnpr•Jposjto di aver egli stesso, d:c z.ua, IIUl·.o, fe.tta la cor_ 
/ 

rez:one. 

In set.uitp a ci.ò la partcta d fag:uoli ~u g,gg:udioata senza. 

altro al Coppo, tl qua:le ritirò la derrs.tJ., vsrsa.::do, in ragione 

delle offerte 1.56,50 ~ qle, 1.818.335,83 in tutto. 

Qu~sti stessi. fagiuoli il Coppo r!vendette poi alla. Ditta. 



Zuccotti Sav:io & co di Genova., ricavandone la somma. di Lire 

1.014,218,90. 

CIO' POSTO O:::SER1!A LA COMMrSIONE 

Il pr;ozzo di L,56,50 pa::,ato dal Co:ppo per :,uei f"-g~uoli fu ec-

oessiva.mente basso, Se la ge.ra, nell"- quale, sec)ndo la diz:lo_ 

ne del tele§crarr.rue. c~rcolare del C:ottose::;ret:;.tjo, i l.s"-un;i e:~a_ 

no stat:. def::Lti c:·me "da dsst:c:~·:rs~ ad usi inclu~tr,ali e zl!lo_ 

teor.ici mentre era;·,.~ ,.tti a.ll'abmsntaz~one umana, fosse stai.a. 

inc:etta i.n modo s.ncero, e se l'a.g§, udica.z one non si fosse fat­

ta senz'altro sul prezzo offerto dal Coi)PO nel modo : llee;ale e 

scorretto d~ eu:. ,::: è detto J certo s"i ~;a.rebbe .r::J.J..iz·zato prez-

zo mi::l::.ore, Infatt: i.l valo1 e d:J. c;;u:sto l::::,ume er::. in qual teffi_ 

po, sul ffiercato assai alto (n:ed:la 1,120 -130 al qle) e fa.g)huo_ 

li venduti erano sì un poco tocca.ti dal tarlo, ma anc0ra. conalle_ 

:otibili. 

lnoltre, certo chs) c:me s::. acce .. nò, i medes:rr.:i fagiuoli fu_ 

rono rivenduti per le. soffims, di 1,1,014.238,90 d::>po brev:i s:3iuo tem_ 

po. 

Il Co;vpc realizzò dunque un utile di L; 195.833 circa. 

Le EottocorrJù3sione F conte .tò al Ceppo cb: essa. ritsneva. ec_ 

ceseivo questo u::le e. che intencl';Ya procedere per :!.1 recupero 

dl 1.60,800, 

Alla. co:~t est az o ne r1 spese .: l C0ppo a,.Jr.et'~ ~.n do d: a "·':r e::; li 

stesso, nee:;li uff:ci d.el Sotto.se:::;retaria.to, C::Jrro:-:;ta. la suapri_ 

ma offerta, off:rta che g:à risulta.va sssere ctata. corretta. quan_ 

do erano note le e.ltrè. pervenu e è.l Sotto2egretar~a.to, 

In o 1 tre il Cop1-o soste neva. ch·? culla. base de f-ocUlnenti in a t!:::< 

ti non"'" sarscbe potuto r.:t=nere eccess~vo il lucro cìe. lui rea-



lizza.to sull'affare in questione. l!:, su questo punto, ri_ 

peteva. che i fa.giuoli erano avariati e non và.leva.no più del_ 

le L.56,50 pagate; e che le altre Ditte a.vev~~o offerto prez_ 

zi inferiori al suo~ 

Ma è fo.cile r'.spon.Jere che il valore dei fagiuoli oltre 

che dalle psr:z:e preceder.t:t e dal loro cotto di acquisto 

(L.l70 e.l qle) è dimostr<J,to dal prezzo che lo stesso Coppo 

ne rJ trc.iose rivenciendoli. 

Ciò pren;esso l'"- C:mrr. ss ona adottar.do il criterio già 

da.llà Sottocc>Ir.mi~sione F posto a base della sua proposta. per 

la ò.etern;ìno:,z:one del lucro e.ccessjvo in confronto del Cop_ 

po. ritiene di dovl?r conqdera.re corr.e tale n lucro e~cedeTL 

te il lO% sul capi'~ale per co."l. br2ve terr.po impiegato. 

Si deb;)ono perc~ò c,··ncedere al Coppo come utile giusto 

1.81.833 e si deve sottrarre a qu<;sta oJ:.rr.ç"' :ns eme alle 

spese che il Coppo stesso dòch:;s.ra d:. aver s:>stenuto (Lire 

53.000 in c:fro. tonda) dall'utile lordo sopra ìndica.to di. 

L 195.833 per otten;,re c:..ò che deve essere imputato a. lucro 

eccess:..vo. 

D l modo ché <J.n;; .. on -. ~- J.J. 66.800 la somllla che C)me lucro 

ecceeeivo.egli ~eve rest:tuire. 

E pere :ò la Corr;n;ic.scone 

:n recupero di L.60.800 in favo.re dell'l!:r~.rio a ca.rjco del_ 

la Ditta. C:ppo l!:rn·sto, sicc:n.e lucro eccessivo da essa. ri_ 

tr"tto nell'a.c(!ui te d: c:r-ca 16.000 [11::. ·dl fs..§;iuoli bras~_ 

lìan:i cal Lottose::_ret!..r- :.t o Appr_ VV-~- :n~lf.~~L' · :hsuilli " <-..,,~ •, 
di eu: ~:pra è C:.ettc. . ~~ ---f.r \ 

'(~{ ,_ ~JJan:J ' -
~ :::~ >'~ asc.ds )~ 

Roma, /tJ d:!.cen:.bre l 922 -~!~.:;::/~·-J 



COIDliSSIONE PARLAMENTARE D'IIfCHIESTA PER LE SPESE DI GUERRA 
==e===·=·==:================ c • = 

LA COMMISSIONE 

nella seduta del giorno 23 dicembre ha pronunciata la se­

guente deoisioze: 

DECISIONE 

zel procedimento relativo a ricupero e a ~rovVedimenti cau­

telativi oontro l'Itg~Carlo Lorenzo !berti e la Società,in 

Accomandita Dii~C~I~ e il Sig~Rodolfo .Chiò -

Viste le relazioni !5 ~ugÙo !922 - I7 novembre - 2! 

dicembre !922~ 
'),//~ J.tr.,.,.._:..:.~ fJ' 

Viste le deliberazioni~ IQ luglio- 20 lugliQ- I9·no-

vembre - 30 novembre - I7 dicembre -: 22 ,dj,oembre !922 -

Lette le deduzioni e i memoriali presentati dalle par­

ti e relativi documenti ed istanze~ 

Ritenuto in f~tto e in dj,ri tto~· 

Il Sig~'Carlo Lorel'lzo J;beri;i 1,1 2! luglio 1920 stipulò 

oo~ il Commissariato APprovvigionamenti e Consumi un con­

tratto per la oessiore di 5~'000 tona!'di zucchero Giava_,im­

baroo agosto- settembre a L~660 a qle cif qenova~· 

L'Iberti ottenne due prorogbz pe:l: l'imbarco della mer­

oe,e questo, in baae all'ultima propoga/doveva avvenire en­

.tro il dicembre !920 - Ottenendo quest'ultima dilazione 

l'IngÌI'berti ridusse il prezzo dello zucchero da L~'660 a 

L~655 al qle. 

Senonohè prima della scadenza di questo termine,l '!ber­

ti cedette il contratto alla ~anca Ttaliana di Soonto,oon­

senzie:Jte il Commiesariato,il quale anzi aveva precedente­

mente proposto e sollecitata questa cessione~· 

Oooo,rre altre a~ ricordare ohe l '!berti, oon contratto 

portante la data del, 3.0 .~vemÒl'e I920,aveve, acquistato dul.­

la Banca Italiana di Soont,o sterline 250~·ooo,a L~IOO oiaaou­

na,oltre L~2 per riporti - consegna a Gennaio -

In questo cont.ra;tto era detto che le sterline dpveva-
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no essere utilizzate per il pagamento delio' zuo~hero da far­

si alla AJlisterdamsbe Bank,e si diveva irroltre che la Banca 

aveva provveduto all•acquisto délÌe sterline, per ~nto dello 

Ibert~ 1l giorno 9 novembre 1920~' 

CoDtèstualmente alla cessione del contratto relativo al­

lo zucchero,l 'Ing!'Iberti dichiarava alla Banca di Sconto,con 

lettera del 22 .dicembre I920,di ritenère annullato 1l suddet­

to contratto per ~a cessione .delle stermine:Dalle indagini pra­

ticate daila Sottocoìnmissione F:'risultò che all'atto della ces­

sione del contratto dello zucchero e dell'annullamento dellu 

vendi~a'delle etermine,l'Ing.Carlo Lorenzo !berti ebbe dalla 

Banca di sconto L~) :ooo~ooo -
In seguito a ciò la Banca Italiana di Sconto esegu). il 

c·~·ntratto verso il Commissariato, diminuendo il prezzo contrat­

tuale dello zu cchèro, :t'i no a L~603 al qle ~·Le furono liquidate in 

pagamento dellà derrata L~}0~655~9I7~; 

In base a queste risultanze,·la Sottocommissione F~deli­

berò,il wtt 19 luglio•922,di in±ziare il procedimento di recu­

p:;ro contro ·1 'Ing~Iberti,per lucro eccessivo eu questo cont:tatto, 

e l>rocedi'ment'èl identioo deliberò di iniziare con ~ro lu B: r:·s~ con 

al'tra deliberazione del I9 novembre Ì922lta 

Imltre la stessa Sottocommieeione,fin dal 20 luglio u~s:con 

apposita 'deliberazio.ne,aveva ordinato che si attuassero i provve­

dimenti cautelati vi autorizzati dalla legge,per' garanzia dei cre­

'diti,ohe,in seguito 'al procedi'mento,si sarebbero accertatd! contro 

l 'I berti a favore dell 'Erllrio~ 

E in esecuzione di questa deliberazione,su proposta dalla me­

desima Sottocoll!misaione,fu,dtù Ministero del Tesoro iscritta ipote­

ca su di uno stabile sito in Roma- Via aracoeli,n~5I,stabile inte­

stato alla Soc:·::.n Aocomanctll.tà D~r:c:r:=a la cui intestazione si 

presume. simulata a 11ensi dell'art~6 d~lla legge sulla Commissione 

P<trl=entare d'Inchiesta, dovendosi invece ritenere,per qu<mto le in-
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dagilll. assunte indicarcno,che lo 1tabile !l1deeimO,a1a 

stato, coll'atto 20 !marzo 1922, a Ro.gito Ot~po ·di R<lllla 

aoqùistato con denaro e per conto dell'1ng~Iberti~ 

Inoltre, sempre in base alla sopraoitata delibe­

razione,il Jlini.stero del Tesoro, con atto 30 settembre 

1922
1 

sequestrò presso 1•1a-t1tuto d.E!l Credito 'Italiano 

sede di Milano,tutte le aomme e titoli.ivi eaiatent1, 

e i crediti di spettanza dell'1ng~1berti,e particolar­

mel1te 1 valori contenuti nella 6aaaetta di sicurezza 

n~8017 intestata allo stesso Iberti,a Iberti Dormann 

e Iberti ~aafiUal'e~'. 

L'1berti elevò,contro il procedimento,ecceziote 

di incompetenza della Commissione d'Inchiesta,iJI quan­

to il contratto di cui trattasifera in• data posteriore 

a quella della legge che isti tuiace la Commissione 

atessa~ 

Ciò premesso in futto,la Commissione .osserva:: 

Non ha fondamento alcuno la eccezione di bcom.petenZ~; 

Tale eccezione fu gih. in altri idtlatici o~i re­

spinta da questa Commissione sul riflesso che la legge 

20 giugno 1920 intese sottoporre alla reviaio re della 

Commissione d'llohiesta tutti 1 contrqtti e gli affari 

che appartengono alla speciale gestione di guerra,e 

quindi tutti ·quelli che,anche posteriormente alla ces­

sazione dello StatO· di Guerra,e alla data della leg~e, 

fossero stati comunque determinati dalle necessità. 

e dalle conseguenze della guerra~· D'al tra parte l'•ec­

ceztone appare tanto più infondata~ in quanto wi conside­

ri che il contratto i n esame appartiene alla gestione 

.§t.!:t~.!. ,!u.2,r.! .J2i!allcl.O.&.degli APProvvigionunenti e 

Consumi, gestione che per esserai svolta indipe nientemen­

te dagli ordinari controlli contab1li,deve ritenersi 

per, inf~o .,oggetta alle indagi n1 e al controllo della 
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Commissione,ietituita,olt-re· che per altri soopi,anobe 

per affidar:J;s l·a re;visione di tali, speciali ge_stioni~ 

S~ ~erito la Commissione osserva 

NEI RIQUARDI DELL 'ING~ IBERTI 
,.; 

Gli utili che:'l\qebbono calcolm-t oome ritrat-ti dull 'Iber-

ti· in relazione al contratto dello zucchero .son-o le li­

re 42I ~}50 che e.gli ebQe u ti t o lo di p-r~vvigione dt~.lla 

Dudok de Wit fornitri,ce dello zucchero,e i 3 milion!.­

avuti dalla Sconto,non essendo da computarsi l 'ali;ro 

milione di lire pagatagli dalla Amsterdamohe Bal!!,per-. 

ohè non si potè accertare in modo sicuro che esso eia 

stato pagato al l 'I berti con riguardo al contratt-o dello 

zucchero,per quanto· validi indizi potessero giustificare 

un tale sospetto~; 

Ma l'Iberti nega altree~ che'i tre milioni di li-

118 ricevuti dalla Sconto costituiscano un suo luA!ro sul­

la vendita .dello zucchero,e sostiene che tale somma rap­

presenta esclusivamente il suo utile in una ·operazione di 

cambio.ani un semplicll pareggio di cambi~-

_Ed espose che l'acquisto a termine delle 250~'000 

sterlilne dalla-Banca di Sconto a L~I02 portunte la data 

dlll 30 novembre 1920
1 

avvenne 
1 

:nvece/ sotto data fi t +izia, e 

che non è nemmeno 1rera. la data del 9 novembre alla quale 

cJ)l detto contratto si fa risalU'e,da parte della Sconto,­

l'acquisto delle sterline medesime~ 

Egli,prosegue l'Iberti,fece invece quel contratto 

il I8 novembre, quando '-1 cambio delle sterline era circa 

a lire 90~'Allorohè cedette il contratto dello zucohero,e 

~annullò quello di acquisto delle sterl111De ( 22 dicembre) 

egli volle ol!:e la Sconto gli pagasse la differenza delle 

L~I2 per ogni sterlina, differénza che eu o !berti, stretto 

dalla necesei_t~ di aver pronta,per l 'arrivo dello zucchero, 

detta valuta,avevapreoedentemente doV:to~~e~ire~Perciò 
~l~-
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la Banca gli aveva restituito tale differenza· di cambio e cio~ 

eu 250~00~ sterline 1~'3 ~·ooo~ 000 -

Senonchè,pur ammettendo la verità di tali circostanze, 

confermate del resto sostanzialmente dai testimoni indotti dal• 

l'Iberti,esee non possono però condurre alle conclusioni cbe 

l'.Iberti stesso vorrebbe 'lllltrarne~' 

Egli,inf~;;~.tti,nella sua. lettera 22 dicembre I920,con la 

quale dicM.arava alla Banca di Sconto di cedere il contratto 

relativo a:llo zucchero col Commiesuriato,dichiarava pure di 

annullare il contr!l.tto di acquisto delle sterline~' 

Se, dunque,per volontà sua, e col consenso del l '.altro con­

traente,quel contratto fu annullato,e quindi non esisteva pib, 

non può e non poteva portare alcun ulteriore effetto~· 

vanume nte ,per ciò, esso viene invocato qall '!berti per de­

durne ulteriori conseguenze a. suo vantaggio~ 

I 3/000~000 non furono dunque dati,e non potevano nè gi~ 

ridicamente nè logicamente essere dati dalla Banca Italiana di 

Sconto, in considerazione e per effetto ?1 quel contr~tto che 

er~ azn:ullato~!: allora non vi è altro titolo al quale questo 

pagamento si possa riferir~ se non alla cessione del. contrat­

to relativo allo zucchero~ 

Inoltre non 'ei ha dubbio che se la Banca di Sconto,la 

quale,attesa la discesa del prezzo dello zucchero,concesse 

allo Stato la diminuzione da 1~'655 a L~ 603 a qle, non avesse 

dovuto pagare i 3~'ooo:·ooo all'Iberti,avrebbe potuto fare e 

avrebbe fatto una maggiore diminuz~one in relazione !l.l prez­

zo corrente sul mercato aJ.l 'epoca della consegna~ Onde i 

3 ~000~000 gravarono sul prezzo dello zucchero de !in i ti v amen te 

fatto a carico dell'Erario~ 

Inoltre l 'argome ntç di~ensi vo dell '!berti che si base. 

sulla asserita distinzione e in dipendenza assoluta tra il 

contratto per vend~ta di zucche;o !berti - Commissariato e 

il contratto per cessione delle sterline,non ha fondamento in 
.l.'' / 
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Invero la vendita delie sterline fu un affare non 

' solo collegato e connesso ;ma dipe;.dente -dall'affare del-

- lo zucchero e ad essò subordinato~'Nelx relativo contratto 

s,infatti,esp2icitamente detto che le àterline'dovevano 

easere utilizzate per Ìl pagamento dello zucchero all11. 

AmsterQ.amche Btmk pagame11to,però,da "effettuare' eolo dopo 

_2h_! J,.l_:O,ein,!!!i~e~ia,!o_aJ[r~ l:i.1i.!'.u,!o_i_dgcym~n,ii_e_v§.rmo_ 

AJ,,!a_8,2C.!l,t,S!. _p_c.Q.Il,!r.Q. .Ya.d.O;te_d§.l.10_Z~C.Q.Ìl§.r,211 -· 

E'ancora la comeesione e ll;l. dipendenza reciproca at 

dei due affart è collfermata dalla lettera !berti del 22 

dicembre nella quale ,come già si disse, contestualment-e 

alla cessione del contratto dello zucchero,l'Iberti atea­

so ciichil;l.ravaa 

n A .tesu1t.2 se .. !l.~ .Q_e§.SÌ:.O.!l,e_dj_ .9.U! .§.~P.r!!t!.i!!l'"'!l.e_~n.:yl= 
la,!o_i,! _ç.o,n't!_a,!t,e _gi_a.g,qyi§.t_g _ga_m§. 1:u,1t,2 _gci.!l, _:!O_!..(B.fil:lQa_ 

~ §Ogn_iolP.e.!'.!'~~iaio_d§.lle_c.Q.r.!',i~.Q.n~eBti §.t§.r!i.!!,e_ 

.! 1:!~10.&"--
Onde resta confermato òhe il p~.>.ganientò dei 3~·ooo:ooo 

all'Iberti non avrebbe ·avuto ragione d"eseere come com­

penso della retrocessione dellè sterline;e se fu conces­

so, ciò avvenne in considerazione dell'affare nel e"lb.o com­

plesso~· 

Ciò poeto non vi è dubbio che tale somma ai deve 

considerare dc.J.la Commissione come "lucto da imputare al 

contratto in discorso!• 

Venendo ad esamlllnare ee 'tale lucro eia ecceseivo,la 

Commiseione,ritenuto che su questo medesimo affare'l'I~er­

ti ebbe già 1~421:350 dalla Wdok de- Wit,e considerato 

che sull'uffare 'di circa 30~ooo:ooO,l'-Iberti stesso non 

fu mai in i sborso di alcun capi tale,non esi t a a dichia­

rare l"'éccessivi tà del lucro medesimo: 

E in appliéazione del potere :'iscrezionale affidato-
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le dalla le,gge .sP~c,ia;le,ritiene di dovere,in via_~itativa,ri­

conoscere come lucro 1-eoito -ed equo la somma di L~'I~'50?~000 

equivalente ,al 5% del va~re ,de,ll 'a:ffare trattato, ordinandO 

quindi il ricupero dell~ resi duali L~'I~'500~000 da ritenere co­

me lucro eccessivo~· 

. ![e i .!,i,;~;u2:1'.9J:. ,SeJ.l~ ~~C.!!: ,It~,tu.,na_c:J,! j!c,g_n!,o_~· 

Quanto alla Banca Italiana di ~ccpt,o,,la Commise:!.one,in con­

formità di quanto ritenne la Sottocommiaaione r~~on crede si 

debba far luogo ad 'alcun recupero~· 

E' un faj;'jo che con l 'assunzione del contratto relativo 

allo zucchero,la Banca ridusse il prezzo di esso da lire 655 

a L~603 il qle,permettendo cosi allo stuto una minore spesa 

di L~'2~'600~000 oirca~-ll 'al tra parte l 'ùtHe ri trutto .dall 'Isti­

tuto medesimo, fu certo inferiore a quello del l 'Iberti, come 

risultò dall'esame dei fissati di boràa ~o~~~o~anti 1 prezzi 

<l;a esso pag~ti per l 'acquisto delle stèrli nei~ ~, o~i ·modo, 

l 'utile stesso ·non fu rea1izztto àul -prezzo dello zucchero,ma · 

sull'aumentato valore delle sterline acquistate dalla Banca in 

epoche precedenti. 

Infine la speciale situazione della Banòa st~ss~_che~dopo 

la moratoria,trovasi ora ;n liquidazione,non consiglierebbe 

davvero alcun provvedimento di ricupero, il quale si risolvereb­

be ·in una ulteriore falcidia a carico ~e i c;:redi tori già grave­

mente lesi nei loro interessi,e,ciò che più importa,conà danno 

dell'economia nazionale~ 

![el, I.,iE.UE;l'ffi_d~iJ>.!,O.Y,VS!,dJ,mS!_n!,i_ CJ?:U;te],tt,ii,!i_-_ 

Non v'è luogo a discussioni circa la legittimità del seque­

_stro oper.:.to a carico del l 'Ing~·CI:lXlO Lorenzo Iberti,presso l~t·· 

If.tituto Credito Italiano,sede di MilanO. 

s~ è invece discusso a lUDgo in ordine all'ipoteca iscritta 

sul palttZzo di Via Araèoèli N~5I in Roma,Pala%zo intestato alla 

Società !n. a~comandita D~I~C~I~'della quale l'Ibertt è socio ao­

oomandatsrio~Contro questa iscrizione sono insorti non l'Iberti 

~~~ 
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ma anche 11 aocio 'flecomandàmte delia: n;!~C~'I~'Sig~'chib Ro­
dolfe,ohe secondo l'atto co.titutivo dell'aocoman~ta 

avrebbe versato i n aocieth L~;5~'000~'000 e il sig~lilrittain 

auddi to ingleae, il. qual<e afferma di avere affiliato al Chiò 

i 5·000.000 da conferire in società non volendo egli app~ 

rire,e ciò ttllo scopo di sottrarsi ad ogni azione -fiec<Ale, 

come sooU delÌa n~·I~C~;I~ 

Ma la 'Commissione ha.già debitame;n'!ie .coll;estata,sic­

ocme simula1;a e fatta in frode alle ragioni dell'Erario,la 

intestazione del Palazzo di Via Aracoeli ~ nome della 

D~I~C~'I~'i:nvece che al nome dell '!berti vero acquirente del 

palazzo/ 

Gli elementi di prova e gli indizi che farine ri tene­

re alla Commissione come •imulata sia l 'intestazione del Pa­

lazzo alla D~I~c~·I~'eia lo stesso contratto di costituzione 

della D~'I.c~·r~'éono ben evidenti e sig~ificativi~Tra gli al­

tri, basti ricordare che nella so cietà,lt~. quale si attribui­

ace un 'attività troppo ampia_ e indeterminata per poter esse­

re riten~ta reale ed effettiv~,il Chiò figura d'aver veràato 

5~000•000~]; il Chiò è nul.la.tenènte,e all'epoca di que•to pre­

teso versamento era Regia Guardia~Appare allora, a sostenere 

la pericolante situazione,il Brittain il quale avrebbe egli 

dato al Chiò i 5~·ooo.ooo,e ciò senza garanzia alcW?a,per con­

ferirli nella società nella quale egli non è socio e non ha 

ingerenza alcuna~· 

Nella Società l'Iberti socio accomandatario non conferi­

ace ascendo il co :otratto nemmeno un ce nteaimo ~. 

Invece è provato dai doòumeltt in atti che egli versò del 

suo all'atto del cémpromesso per l 'acquisto del palazzo di Via 

Araoosli L~'200~000,che trattò questo .come suo affare' che 

l'impegno per l 'acquisto del palazzo fu assunto, da esso !ber­

ti prima ancora della costituzione' della J).I~C~I~,e che egli_, 
1 -..4-.1.1,. t..,..,,t;:rvJf.A•,.... .t.JJ... 'i!.J. f.J 

in auo nome e per suo conto iniziò e trattò unù càuea contro 
l ft 

~~~ 
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alcuni- itlquil:ini del palazzo per liberarne il primo pia.. 

nc,a o·ostoro ai'fittato dal precedente proprietario. 

lutto ciò è più che sufficiente per legittimare 

la presunzione di simulazione,onde bene,oome provvedi­

mento di cautela, fu i e ori tta, a favore dell'Erario la 

ipoteca sul palazzo di Viu Aracoeli ~ 

P~l'Q~ll:~' 

LA COMMISSIONE 

respina la eccezione di incompetenza~ 

DELIBERA 

a) il ricupero in favore dell'ErE<rio dal Sig~Ing~ 

Carlo Lorenzo !berti della somma di L~I~·500~'000,oome 

lucro eccessivo da lui realizzato in conseguenza del 

contratto di vendita di zucchero oome sopra è detto; 

b) non essere luogo a provvedimento alcuno in con­

fronto della Banca Italitt.na di Sconto~· 

c) tener fermi tanto il sequestro p~aticato presso 

l 'Iati tuto credi te Italianao sede in Mil~;;.no contro 

l '!berti quanto la ipoteca i acri tta, come provvedimento 

cautelutivo,a fuvore dell'Erario,aullo stabile di Via 

Aruooeli,5I in Roma a carico dell'tmg~Iberti Curlo LO­

renzo e della sooiet~ D~I.C~I~,salvo a ohi di diritto, 

l 'esperimel}tc dell'azione giudiziaria~· 

Romu,23 dicembre 1922 -



sul procedimento per· 

responsabilit~ e per revisione di contratto a carico del Cav~ 

Umberto Punzo, del Cav~Vi t torio Quercia e del Comm~;Bonaventura 

Graziani,ha pronumiata la seguente 

DECISIONE 

Viste le relazioni Giugno e 30 ottobre I922 -

Visti i memoriali presentuti d~ Comm~Bonu.ventura Graziani,del 

Cav~Vittorio Quercia e del Cav~Umberto Fummo -
. /1-

Yista..le- de li ber azione/~ Decembre della sottocommissione F ~ 

Ritenuto in 

FATTO E I N DIRITTO 

Nel m~gio I9I9.il Ministero Approvvigionamenti e Consumi stabili 

di !lPrire in Roma alcuni spacci di vendita diretta al minuto di 

derrate vlll'ie~Due .di questi spa.cci, uno in Via Carlo 1•loorto e 

l'altro in Viu Ezio, uffidò in gestione al cav~'Punzo Umberto, con 

contratto stipuluto ml giugno;contratto nel quale si stabiliva 

che il gestore avesse dal Ministero derrate e locali ·debitamente 

arredati, che :dei loculi degli spacci la vendi te. non potesse farsi 

se non al minuto, che si dovesse giornu.lmente accertare l 'incasso 

di ciascun spaccio e flll'ne il versamento mediante vagli~ b~cario, 

ohe il gestore dovesse obbligatoriamente ~tenere un registro di 

magazzino dal quale potessero desumersi per ogni derrata,i quanti­

tativi ri~evuti e i successivi movimenti per vendite~ 

Quanto al compenso dovuto al gestore giova riferire integral­

mente quanto era sori tto nell 'art~S del contratto:" In corrispet­

tivo delle spese e d;gli oneri assunti ac.r'à. corrisposto a V~s~· 

(11 ge.store) ~n~ ~e,!c~n.:tu~~ jlU_gl!,in:Jaesi du Ati!;bj,lJ:rAi_d~u_gq_gr,: 

g,o d_EEO ~l P_!.imO ~se -~ esercizio,dovendo andar compresa in 

tale percentuale anche il rimborso di tutte le spese di cui al.­

l(urt~2,nonchè gli eventuali cali di magazzim e afridi sulla mi­

nuta vendita~L ... percentuale potrà. variare mese per mes~ in ragione 

~l~ 
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dell'incasào~m~ in_n~sAU~~~o_l~Aomm~~h~!~~~li! geAt~r!) 

,g,o]:r,! ~e!_c.§.Pir..§,~o!r!: ~s.§ei_e_i_pt'~r1oi_e_a_qy,eJ.l.§.. ~e_Ic_§pj. t~ !J.e! 

~r.1m.2 !J!e.u'' ~ 
Per la vigilanza degli spacci e del gestore fu espressamen­

te 'delegato il Cav ~Vittorio Quercia funzio mrio del Ministero 

Approvvigionamenti e Consumi~' 

Ma la esecuzione di questo contratto rivelò ben presto 

quanto mai fosse onerosa e pericolosa la clausola contenuta nel- · 

l'art~s aoprariferito~ 

La omissione di ogni vigilanza da parte del delegato,rese 

poi possibile al Punzo ogni arbit'rio in danno dell'Erario~· 

· Risultò infatti che :lìl Pumo non versò mui nè contabiliz­

zò aeralmente in contradditorio del rappresentu.nte del Ministero 

gli incassi seruli,e che,inoltre presentò il primo conto dopo 

tre meai,sicchè potè imputare al primo mese di resercizio un al­

tissimo incasso (1~538~263) per liquidare suà di esso di suo ar­

bitrio la percentua.le del 9·~·50 e cioè L~5I~ I3i.Nei mesi succeeei­

vi.,in bt.~se cllla cÌausOla per la quale ~ la somma a lui spettan­

te non pot~va essere inferiore a quella del primo mese,ei liqui­

dò selllpre L~'5I~'I34,nonostante gli incassi diminuissero di mese in 

m~se,sino a che nell'ultimo mese ai ridussero a 1~25.92I~Ed anche 

per questo mese il Punzo si acccedi t~ per compenso di gestione/ 

di.. L~5I~'I3IJ.,e cioè del 202~I~ull 'i~casso lordo~ 

11 Punzo inoltre nal conto definitivo,rendendo il quale 

ai trattenne;però,le somme che indebitamente o senza giustifica­

zione vi aveva scritto a suo oredito,oppoee pretese e cifre che 

non potranno aesolutwnente in sede di liquiàazione essere ammes­

se~l!a purtroppo l(l. difesa deÙ 'Erario dai suoi tentativi, rimane 

àl.quanto diminuita e potrà essere meno efficace per i l contegno 

del Delegato Ministeriale Cav~Quercia,~on curò gli accc:rta­

mebti e l'c•sservruza del controllo sulla gestione,che il contratoiJ 

t o aveva pur disposto. 

Così il Punzo potè ritirure le derrute fornite ugli Spucc:h 

senza l'aseistenz~ del Delegato Miniateriume,onde era non resta 

~~~ 
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la preva: dei quantitativi di merce dallo atees_o Punzo ritirati_,; 

potè evitare la presentazione del o_onto alÌa soade_nza del primo 

mese,e quindi tentare la imputazione a tal mese dl un incasso no­

tevolmente superiore a que'lù dei mesi aucoeseivi;potè denunciare 

come avariati- e distrutte' quanti t~ ~ngenti di merce che non furono 

aottopoàte a verifica, o fUIIDDO eolo i n parte sottoposte a verifi-

che superficiali e puerili come quelle che appaiono dalle diohia­

razio n1 di ~ tal Mie asi impiegato di cui il C uv ~-Qùercia ai ser-

viva ;potè presentare un conto definitivo assolutamente arbitrario 

e pieno di i~eidie e di inammissibili e inverosimili preteae,senza 

che il Quercia provvedesse subito, in tempo utile, almeno ad oppor-

re le obbiezio :i~ le_ eccezioni che si presentavano a prima vieta 

di palmare evidenza~ 

Ollde si puJe sa sin da ora ben li'Vidente come tale incuria e 

negligenza del cav.q~ercia abbia arrecuto e eia per arrecare gr~ 

ve danni all'ErtJ.rio, in quanto non sarà più possibile opporre in 

\ 

avvenire al conto del Punzo,che pur dovrà essere riveduto,quelle , 
. "'lc~a-..k.~ .... · 

avvezioni e quelle obbiezio ni, o almeno tutte qu:lle eocez oni ~che 

si sarebbero potute 'lllev:zme durunte l 'esercizio degli spacci o 

eu bi t o dopo~ 

su questi elementi ai fondò il procedimento di reaponsabilit~ 

iniziato contro il Queroia,il quale ei difese allegando la impos­

sibilità materiale eli poter attendere meglio • più efficacemente 

di quanto non fecEI,all 'incarico di sorveglianza del gestore e del­

la gestione degli spacci, a causa dei mol teplioi incarichi affida­

tigli e dalla mole del lavoro che da quegli incarichi gli deriva­

va~Ya è un fu.tto che egli questo incarico di vigiaanza ebbe legit­

timumente dai superiori e che lo aeeunse e lo tenne einò a chiu-, 

aura degli spacci;ed è un fu.tto che egli e~etematicamente vi man­

cò,e anzi dimostrò verso il Punzo una tolleranza ed una condiscen­

denza assolutamente in contrasto con quella severità e con quel 

r~ore di controllo ohe il Punzo ete:,o,oon i suoi atti non regola­

ri di gestione, avrebbe dovuto sin da principio, suggerire al fun.;. 

zionario che sra incuricato di sorvegliu.rlo~ 
~l~ 
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Onde mn •ambra dubbio alla COmmissio re elle il Cav·~' Quercia 

meriti severa. oens\Ì;ra~· 

In ordine, al Cav~P...mzo molteplici oolltestazioni,e già. si 

accennò alle principali , si dovrebbe;' O, m1,1.0vere contro di lui in 

relazione al cÒnto relative alla gestione degli spacci e in rela­

zione al c~ico·dà lui.datoai circa le derrate ricevute per la 

vendita:~' 

Egli es:cep~ 1m proposito 11 una quasi li tipendenza11 in quanto 

per la gestio re 'atessa è tuttora in corso un procedimento penale 

presso l'ufficio d'Istruziore del Tribunale di Roma~ 

Ma appare evidente il nessUn fondumento di questa eccezio­

ne 1 ove si consideri la div;ersità. dei rapporti' e' delle indagini 

che sono oggetto dei due separati procedimenti,e cioè quello della 

Commissione d~Inchiesta e quello dell'Autori tè. Giudiziaria~ 

Nel meri t o la Commissio'ne osserva che essendo tuttora pen­

.d.ènte la liquidazione del conto tra il Punzo e il Commissariato 

per quanto riguarda la gestione degli spacci,e dovendosi 1a liqui­

dazione medesima eseguire in base alla valutaz:.one delle varie par-

tite secondo documenti che esistono presso il Ministero Approv-

vigion~enti e Consumi e secondo quelli che .furo:oo eei:iti dal 

Punzo,oos~ è evidente ohe tale liquidazione non può essere esegui­

ta ae non dall'Qilllllinistrazione competente,e la Commissione non pub 

in proposito ohe esprimere la raccoman:iazione. che la liquidazione 

ete.ssa aia eseguita colla m"-ggior cura possibile,e con rigorosa 

osservanza del contrutto (salvo per ciò che riguarda lu clausola 

di cui si cÙrà. in appresso) e non ummeUellidesi a carico dell'Erà­

rio se non le partite strettumente docUJnentute e provateW 

Per quanto poi riguarda l'art~S del contru.tto,già. umpiamen­

'te criticato nelle rela.zioni,la Commissione deve dichiararee l'one­

rosi tè., specialmente in reb.zione al modo col quale il Punzo ne ha 

tentu~e a suo profitto,la ~plicazione~Ad evitare pertanto ogni le­

sione del l 'interesse del l 'Erurio,pur tenendo ne l debito conto quel­

lo del gestore, la Commissione, delibera che l ''-'rt.s suddetto sia 

modificato nel senso ,che al gestore sia dovuta come compe:so per 
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la sua opera personale una percentuale ragguagliata SJlll'incaaao 

lordo globale ritratto in tutt-a la gestione' dalla vendita delle 

merci,e non gi~ sulle. riscos_sion1 del primo mese considerate co~ 

me ~an compenso ,mi~mo, 'per i mesi successivi~Questa percen_ 

tuale ad evitare lnoertezze fonte di questioni,orede ih• CCII'lmis­

sione si debba senz'altro determinare~E poichè,come si disse,es­

sa d.eve,rappresentare solo il compenso dell'opera del geatoré, 

la Sottocommissione la propone nella misura del J% 'sull'~ncassO 
lordo i d1 modo o~ per il Punzo1 1l quale ha venduto !In seimeei ol­

tre un milions di lire di merce, verrà ad essere un non lieve oom­

penso,(di oltre 1~5~000 al mese) -

Al gestore dovranno inoltre esserè rifuse le spese d'eserci­

zio effettivamente sostenute, salvo liquidazione da farai dal com­

petente ufficio di amministrazione~' 

La COmmissione crede inoltre di dover esprimere il suo avvi­

so che tale criterio sia adottc.to dall'Amministrazione nella li­

quid"zione dei conti relativi ud altre gestioni dal Ministero 

APprovvigionamenti e Consumi affidate ad al tre gestori, e dipen­

denti da contratti simili e. quello stipulato con il Punzo~ 

Osserva fn fine la Commissione,che l'attuale procedimento 

si è iniziato anche a carico del Comm~~ Bopt.ventura Graziani 

gi~ Direttore Qenerale dei Servizi Amministrativi presso il Mi­

nistero Approvvigionamenti e Consumi,in quanto si era rilevato 

dagli utti,che egli avesse,oltre che sottoscritto,ideato e prepa­

rato il contratto relativo agli spacci,compreso l'art~S,e perchè 

egli aveva presentato 21.1 Punzo e caldeggiato la nomina di lui a 

gestore,~entre ilPunzo stesso per i suoi poco buoni precedenti 
/ ~ 

non poteva meritare la fiducia inerente all'incarico affidatogli•' 

Senonchè le spiegazioni del Comm~'Graziani,fornite col suo 

memoriale del 20 Novembre I922,mettono in luce la sua :l:lrespo ns~ 

bilit~ circa la preparazione del contratto,che invece fu opera di 

o•cUettività di vari funzioruri del Ministero,e persuadono della 

sua piena buona fede circa la scelta del Punzo~· 

~~~ 



E p~r ciò la Commissione, trovando del tutto esaurienti 

tali ap~egazio m non ritiene di dovere elevare a auo caric::o ad­

de bi t o alcuno~ 

LA OOUMiiSIONE 

DELIBERA 

a) non esservi ragione di pronunciare alcun addebito a cari­

co del Oomm~'Bonaventura Graziani; 

b) che la liquidazio re del conto circa la gesti o m degli 

spacci di Via Ezio e Vi"' Carlo Alberto tra il Punzo e il ·-commis­

sariato sia rimessa l'Amministrazione la quale applicherà i cri­

teri più sopra indicati~' 

o) Dichiara l'onerosità della clausola contenuta nell'art~ 

8 del contratto giugno I9I9,per la gestione degli spacci- suindi­

cati e ne modifica la cl'aasola nel senso che la percentuale _da 

liq~idarsi al go-et ore esclusivamente per l 'opera suu. personale 

sia. un4:ca e sia calcolata sull'intera somma degli incassi lordi 

per vendi t a. merci durante tutta la gestione nella misura del 3% 
oltre la liquidazione delle spese di esercizio1 liquidaziore da 

farsi a parte sulla base della documentazio re che sarà. predetta. 

d) Esprime -il voto che tali criteri siano altre al adottati 

dall'Amministrazione nella liquidazione dei conti relativi a. 

gestioni dipendenti du. contratti consimili·~· 

e~ pronuncia la censuaa a carico del Ouv.Quercia Vittorio 

per negligenza ed incuria nell'adempimento del l 'incarico di vi­

gilanza. sulla gestione degli spacci del Punzo af~i~li dal 

yginistero degli Approvvigionamenti e Oonsumi~1, -:';,~~;'',t'\ , 

..... v "'' ... ". 1922 - cf étlj: 
9
.-% ~'-iJ 
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l 
l 

l 

l 
l 
l 
l L .................... D'DCIII ....... LIIGP .... . ~1&RBA 
l 
l 

Nella tnohjesta a carico della 

DITTA A.BAJ!!Sl X J'IGLIO,falUta,1n pereona dS 

~rei Daniele,rappreeentata dal o~ratore del fallj. 

mlnto rag.Porta ,reeident.e in GenoTa,YJa 

l 
1 Vi eU gli atti e la relazione in data 29 novembr.l 

I~22,1e propoete del Commi. eear:l o delegato e della 

~ttoool!llll1esione,hlteaa la relazione del :Presidente 

Riten·.1to che con ocntratU I4 deoembre 1915 n• 

1!8 modificato con atto 25 settembre 1916 n•590 il l 

S t tosegretariato di Stato dalle armi e m~ni zi oni ooa..:: 

v'niva oolla ditta A.Barei e figlio che nella eT81'1hn• 

N. della req~ieizione delle ll'err:lere di :Bor•oU Taeta( 

(fenova) la dHota eaddetta ne avrebbe ae!'<anto l •eaer-

l, 

ci zio e provveduto alla luinazi one 41 un mJ nimo dJ 

25 mi la tonnellate dJ acciai o entro tre meeJ, dietro 

compenao d:l Ure 12,50 al q-.Jintale di prodotto finito; 

rJoonoacendo un calo totale di lavorazione del 21 per 



eento,:r:l40tto poi col aucce .. svo atto al l!i per oen-: 
<lliiÌI 

. to; i . 

che rs a;~lta eaaere stata tale mi eo.rra del calo ec-

cessi va • 1 n <r..aa.nto che .non avretbe dov..ato eaperare 

normalmente q;~ella del IO per c~nto ed inoltre che ~ 

tale clao~eola e 11 favoritismo di ·o~r f-.Jndonario 

addetto all•atficio oontratt1,1l rag.Bonifati A.ag..ae11;1 

avevano consentito alla ditta di fare ancor maggior:l 

lòlorJ indebit:l,peroh~ essa,approfittando della ecce•-

aiYità della detta mitr.Jra dei call,aeaYa prelevare 

dal materie le foTrlitole dall'Ammin:l et !'az:! one per es ... 

sere laminato,eenza nemmer.o attendere Jl r:IS'.Jltato 

clella lam:lnaz:lone,:ll 21 per cento del materiale stea• 

ao e lo rivendeva poi per l!r.Jo conto; 

che è accertato che tale sottrazione nel q·..aantitat* 

Yo d:l tonnellate 914.182 fa manifestamente arb:ltrar2a 

e cbe secondo i tatti e 1 calcoli eeposti nella re• 

lazione e·..aecStata,a c·..a:t la presente e:l r:lporta,al 

prezzo di Ure 65 al qa:lntale,prod·..aese ·..an l·o~cro :In-

debito alla ditta non minore d:l lire 599.688:41 c·..a! 



Propone che eia dichiarata tenata la fj'tta A.BARI:ll 

e :V:IgUo in pereona di .Barai Daniele a reeUt-.a:lre al• 

l'erario dello stato a titolo d:l l;~cro :lndeb1 t o el! 

1
ecoeeaivo la eormna d:l Ure ')99.688,ht d:lpenll"I'IH d•S 

contratti 41 lamhlazfone 14 decembre 1915 n°I78 e 25 

settembre 1916 n"590. 

coel deciso dalla Comr;:l es:lon., l'lenar1a nella e>l& 

;/IL SEGHF.TAHIO 

r} /J t t .l/ ,~, 
lf/!LA ·~ir~'' ) 

IL PRESIDl\:Wl'.ll 

<f{, lttt<.~ ... ~· 



_D_E_C_I_s_I
1

0_N_E_ 

Commiaeione P~lamentare d'Inchiesta per le speae df 

del 

ha pronlimciato la se,guente 

DECISIONE 

eul procedimento relativo ~l~a.ceasion~ di aaco~i avvenuta ad 

opera della Commissione ,Incetta cer,euu· di Como (Commissaria­

to Generale approvvigionamenti e comumi) alla Ditta Ernesto 

Amad.oro di Napoli . (Resina) ~· 

Letti gli atti e documenti; 

Lette le relazioni del §egretario della Sottooommissione 

F~in data 20 luglio e 20 settembre I922; 

Presi in esame i memoriali I2 e IB,agosto,28 settembre, 

I7 ottobre, 9 novembre dei Sigg:Tenente BellOfl1 Tommaao,Cap1-

tano Ottogalli Cav:ugo,e Ditta Ernesto Amadoro; 

Vieta la deciRione II novembre. I922 della SOttocommiseio-

ne F: 

F.itenuto in .fatto; 

Il Presidente della Commissione Incetta Cereali di Como, 

nell'aprile del Ie2I,previa autorizzazione de~ Commisl!ariato 

Q&lerale .ApprovvigionameLti e oonsumi,procedeva a licitazio­

ne privata per la cessione di oiroa ao:ooo sacchi da dividere 

in tre lotti :'daJ dei quali costituiti da sacchi da vendere 

a rumero,ri~pettivamente a 1:2~·50 e t:I:5o ciaeouna,e il ter­

zo da cedere a peso a L~I60 al qle~' 

Restò aggiudicatario nella licit~ione la Ditta Ernesto 

Amadoro per i aeguenti prezzi ;primo lotto L~2,§6 ogni sacco; 

aecondo lotto t:I~-66 ogni sacoo;terzo lotto L:'I66 a qle:j 

Dopç 1~ licitazione si procedette, da parte della commis~ 

aione incetta cereali di Como,di cui era presidente 11 Cav~· 

Ugo ottogalli,e aegreturio il Ten.Sig:Tommaao Bellcmi,alle 

consegne dei sacchi:· 

Esse furono affidate al )[ugazzin1ere Bianchi Biugio,aenza 
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che nè il Presidente della CQmmieeione,nè il ~egreturio ne 

curassero in aloun ~~do la ~~rveglianza,per modo che' ii • 

Bianchi prose_gu~ le consegne sino all'ottobre I92I,e conse­

gnò all 'Amadoro npn solo le 80~000 tele delle quali era sta­

ta autorizzata la cessione,ma ben 33I~'990;e,Òiò che pib im­

porta,di tutte queste tele,solo 9~'000 fd.cero pagare a numero 

(4000 a L~'2,46 e 5~'000 a L~'I~'66 l 'una) e tutte lè/altrs fu­

roni pagate a peso a 1~!66 al qle~' 

Osserva la commissione che questa cessione di sacchi 

avvenuta,per un numero eccedent'e gli 80~000,senza autoriz~ 

zazione dell'.Amministrazione Centrale,e contro la esplicite 

cpndizioni della licituzione,e a prezzi non approvati dal_ 

la Autorità competente, sostituisce un atto arbitrurio i~ 

danno dell'Erart:o~gnde delle conseguenze dannose di esse de­

ve l ~Erario medesimo e è sere risaroi t o solidalmente dalla 

Ditta che riusc~ ad avere illegalmente 'i sacchi di cui la 

vendita non era consentita e per un prezzo inferiore al rea.­

le,etd"ai funzionuri che per rugio:ci del loro ufficio;doveva-
/ . 

no impedire che qyasto abuso fosse consumato,e cioè dul Pre-

sidente della Comn;iesione Capitano Ottogulli e dal segretario 

Ten~'Eelloni ~~ 

In risposta alle contestazioni rivolte ai eopraindioati 

con le forme preacri tte dal regolamento !J maggio 1922, essi 

opposero eccezioni e giustificazioni che non valget~o a sca­

gicnarli dalla reepOnsabiHtà loro attri l::Ui t a~ 

Tutti e tre impugnarono l 'inesistenza del danno in con­

fronto dell•Erario~Ma il concorso di questo estremo non si 

può mettere in dubbio,una volta che eri' accertato come tra 

i'aacchi che ai vendettero a peaO,dovevano essere molti da 

ascrivere ai lotti di quelli da vendere a numero~E di questo 

la Commis.aione ai è convinta, considerando: 

a) cbe i sacchi da. vendere a mezzo di licitazione furo­

no indicati dal Presidente della Commissione con la nota 2I 

marzo I92I n~I997 al Ministero come - tele• in buono etL<.to -
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oon oerto quantitativo fuori uso equiv~ente al I 

b) obe tra i sacchi ceduti e consegnati nelle 

dell'agosto - settembre -ottobre ,e .cioè tra quelli consegna-

ti dopo .i prilll} · 89~'500 (dei quali 9~000 solt~t? si pagarono a 

numero) doveva egualmente trovarsi una per,V.entuale di tele wc­

ne da cedere a numero, in quanto tutti i saochi,e cioè eia quel­

li ohe si trovavano presso la éonÌmissioné al mome~to delltt lioi­

tazione,sia quelli che le pervennero poi,avevano l~ medesima ori~ 

gine~ 

o) Che i sacchi recentemente restituiti dai mulini e dai 

CollSorzi non potevano essere tutti fuori uso,anzi dovevano esse­

re in disc~eto stato di co'nservazione,giacchè in caso diverso,non 

avrebbero dovuto essere accettuti,ma avrebbero dovuto essere ad­

debitati agli Enti che gli avevano .tenuti in comegna,secondo 

le disposizioni in vigore,a cura e sotto la respomubilit~ della 

Commissione ricevente~ 

d) Che tra i sacchi rim~ti presso la Commissione, dopo che 

le consegne all'Al!ladoro erano cessate ,a seguito del divieto 

emesso dal :U:inistero,si contenevano meno di un terzo dei fuori 

uso la qual cosa esclude che quelli gi~ consegnati potessero 

invece eeeere tut~i fuori uso da vendere a peso~ 

Il Sig~:tJIIadcro,in puxticchre,eccep~ ohé egli dovette 

ritirare i 331~990 sacchi,perchè ciò gli impose il Ten~Belloni, 

sotto minaccia di. incamerare il deposito cauzionale di L~40~000 

da lui fatto,e aggiunèe che in ·nessun'altra asta di sacchi il 

Commissariato ruggiunse i prezzi da lui paguti,e infine,ohe egli 

alle prime contestazioni,offeree i succhi in restituzione~ 

ila·lt1 prim~ scusa., del resto non provata,non ha, ad ogni 

modo valore,perchè egli poteva ricorrere contro la pretesa mi­

nao~ia·del·Belloni alPautorit~ superiore;la seconda è,in fatto, 

smentita dalla lettera in utti del CommissaJ:iato;e del resto la 

circostanza affermata non esclude il fatto contestato: l·a terza 

~l~' 
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non lo sc~iom perchè i sacchi da lui offert1.e la cui 

identi t~ con quelli gn ritirati_ non era appunto di~ostrata, 

n~n vennero,ad ogni modo,ritirati dal Commissariato~' 

' I'l Cap~'Ottogalli ammette che la Cominis~i'One errò sia 

nel p~ocedimento p~r la licitazione,'si'a nell'esecuzione del 

contratto;osserva però che il suo errore pÙò essere scusato 

data la mole dei lavori a cui egli doveva attendere~SosUene 

inoltre che errò anche 11 Ministero, il quale non avverU in 

tempo la Commissione per fermure le consegne def sacchi che 

si venivano facendo ol+re il rumero sta'bilito nell1:1. licita­

zione,e non curò,anzi si rifiutò di riprendere sacchi fer­

mati presso l'Amadoro~ 

Senonchè la chi~ata in correponsabilità dei funzionari! 

del Ministero ,che la Commissione pon ritiene di dover secon­

dare,perchè la esecuzio re del contr·atto era interamente affi­

data alla Commissione incetta cereuli,rion escluderebbe e non 

dimi n irebbe punto la resronsabilità dei diretti esecutori 

del contratto medesimo,e cioè degli ;;.uteri delle indebite con­

segne di merci~ 

Il Ten~Belloni si scusa .a~fermando che non fu lui a or­

dinare le con~egne ,dei sEl;Qchi~lla a purte che in questo. è smen­

tito dalle dichiarazioni dell'Amadoro,11 quale 'inv:ece ,lo in'­

dica precisamente come colui che volle f~gli 'ritirare i sac­

chi f~ri uso eccedenti i limiti d~l~a.licitazicne,e apre­

scindere dalle dichiarazioni dell'Ottogalli,il quale affer-

ma di aver lasciato ai suoi dipendenti,tra i quali primo. il 

Beiloni,la cura del servizio sacchi,certo è che dag~i e~ami 
e dalle investigazioni alle quali procedette nella sua in­

chiesta sul luogo 11 Magg~Tripepi,risulta invece il Belloni 

ebbe parte attiva nell'esecuzione del con~r~tto medesimo~ 

D'altra parte la. qualità del Belloni di ufficit.<le addetto 

alla C~issione e epeoiùlmente di Segretario di eeea,gli 

~-,:: 
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~~-& ;L~obbllgo di attenta e intensa vigilanza s,ulla ge­

stione tu;tta,e in particolare su quei servizi ai quali il Pre­

eidente meno poteva attendere,e che .appunto perciò rimanevano 

a lui a_ffidati'Ì' 

Non è dunqtie da 'dubitare dalla responsabilit~ solidale 

dell'Amadcro ,dell'ottogalli e del Belloni circa il danno che 

dall'esèouzione ·del contratto in esame derivò all"Er~U"io~· 

Procedendo alla valutazione di questo danno,notasi che 

in verità,seinbrerebbe eccessivo,specie 41 fronte alle dichiara­

zioni raccolte dall'Ispettore Tripepi dalle quali risulta che 

veramente tra i sacchi in contestazionr ve ne erano molti in 

cattivo st ... to, accoe,4. iere come indicazipne delle petcentuali 

su tutta la massa quelle riferite nella lettera del preaidente 

della Commissione, dalla quale risultava che i sacchi fuori uao 

erano circa il Io%, e que '].e risul-:;anti dal l~;~. contestazione fatta 

dllll'Ispettore aulla 'parti t a rimasta alla Commissione, dopo sc­

epese le consegne all ;AJnadoro ~ 

'Si deve invece applicare un criterio di equità,procedendo 

all"" ~l:l.lutazio11e globale del valore sul peso .dei sacchi ceduti 

tener:do come base il prezzo del mercato all'epoca in cui la 

cessione avvenne ~-Il cri teriò de l peso, si presta a ·minor errore 

in confronto ,al criterio del r1umero,atteea la molteplice quali­

tà di 'cui 'era.costituita la massa delle tele in discu8!sione~J 

E poichè il 'prezzo sul mercato fu per i sacchi d~ maggio 

all'ottobre I92I di L"~!) àJ. Kg.ei ri tie m giusto valutare i sac­

chi ceduti,compresi i rotti,i bucati riparabili,e i buoni in 

1~2.50 il Xg~Furono invece ceduti a t~·I, 66,con danno quindi cm~' 

8lj. per Kg~I sacchi ceduti f~on~ llg~'I!;jO~:SOO,sicchè per questo 

titolo il dtlllno del l 'Erario può essere valutato equamente in 

L~I26~672~· 

La valutazione del danno in discorso può essere fatta an­

che tm base ai prezzi contrattuali fissati nella licitazione, 

applicati alle vurie qualità dei sacchi _ceduti,determinundo 1a 
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quantit~ dei aaoohi di ciascuna qualit~ in ;a:ppo'r,te!J';alo:!l:a"-c 

proporzione ètabHita nella ceuil)ne' dei·primi·"'S~~·fi'OO sui 

.qualisi rriconobbero lj.~OOO come appartenenti al prtmo lotto 

(a 1~'2~46 ciascuno) e 5~000al secondo lotdlo '(lire I~-66 oia.o 

aouno e il resto al terzo lotto (L~I~66 al ;g:g~') su questa à 

base il calcolo della differenza per il ya.lore dei sacchi 

ceduti e ,il prezzo ricavatone porterebbe ad un risult~to 

molto più grave a carico dell '.tunadoro, di quello gi~ stabi­

lito aulla base del criterio seguito più sopra~ 

Tuttavia la Commissione per ragione di equità ritiene 

di adottare,per l'addebito ai reepone<:<bili,il risultato del 

calcolo fatto aulla base sopra indicata~· 

Si deve aggiungere alla somma in tal modo stabili t a 

l 'importo delle prestazioni stabili te alle consegne dei sac­

chi, (ililaspoati,meeea a vagone ecc~) arbi trariaaente fatte 

a spese e con mezzi della Commissione· incetta cereali .e ad 

indebito profitto dell'Amadoro,il qua1e secondo i fatti del­

la licitazione doveva sopperire del suo a tali speee~Queato 

rimboreo,in ordine al quale le parti non hanno mossa alcuna 

o.onteetazione, 'l:ie_ne determinuto, eu indicazione dell 'Ispet­

tore Tripepi,in rugione di L~I~50 per qle,,e cioè,oomplesei­

vamente in 1'~'2397~ 

E perciò devesi deliberare 11 recupero di L~I29~·069 

eolidalme nte a carico dei tre euindicati-~' 

P~Q~~~; 

LA COMMISSIONE 

Delibera di. proporre al Hinietero d~l ;esoro 

11 reeupero a favo.re ~ell 'Erario della somma di .L-~!29~069 

a carico solidalmente,della Ditta Ernesto Amadoro di Na­

poli (Reaina ) del capitano Cav~Ugo Ottogalli e del Tenen­

~~~ 



te Sig;Tommaao Belloni -

Roma, ) J c;J:...J-wi922 

;;.,_ 



l 

OolBUSSlOllE !>Al'lLAJlENTARB D01lfCHIEf:lTA SULIJI SPESl!l DI apE!UIA 

Bella inchiesta a carico di 

MOl'IANl ll'AUSTO.Sn proprio e :Sn rappresentansa del~ 

llanca Centrale per le ind·.tstrie , • domiciliato !l'l i 

l 

l 

roma,Tia Sicilia 1)8 l 

Ritenuto che con cont-ratto IO novembre 1915 Sl ao~to• 
l 

aegretariato di Stato d.elle al'!DS e mani zioni eU pala~ 
l 

va col oomm.:Morant 1i'a~sto 0 1n rappresentanza della .Ba1• 
l 

ca centrale per le ind·.1strie.-• .m contratto di fornita• 

l 
:re eU gas asfissiante fosgtme.metodo dal tetra,al prt~z• 

so di U re 15 al Kg da prod\lrai n. ello stabilimento a 
1 

:tal fine !'!l'etto in Piano d •IT'/c; 

che tale contratto per ordine dell'Amm1n1straz1one 

d.elle armi e w.1nizion:i in data R aprile I9I6 venne 

, :reecieso e procedendos1 alla l'eq· .. dsizhme dello eta-

b:IUmento n eseendoe:l a q:.tella data Sn parziale eee-t 

oaz:lone del contratto stesso 
1
prodotto tonnellate 67,d68 

di foagene e pagato al -.~orani lire I.oo6.0<:!I,1r., rag1o· 

ne del pre~zo oontratt~ale di lire 15 al Kg. 



Che per i fatti aooertaU e le conaideraafetni evol.,i 

te nella relasionè 30 settembre 1921 nonohè nel ver-

bale della sottooommi sdone in data 25 giagno 1922 

•1 q·.1aU atU la presente si r!porta 0d.eveei ritenere 

che Sl aì.lindieato prezzo di lin 15 al Kg oostitahoa: 
l 

non eolo un lucro •ooeesivo ma anche Jnd.ebito,:tn q·.1anf. 

aione,ciroa la vera entità della f'ornitura e il suo 

e~ompi ut1, non avrl!'bbe dov-.ito eapt'!ra:re la mi e·..tra di li• 

:re IO U Kg: 

che per l'effetto <leve1U dichiarare il ('orani tanto 

in propri o che q<~.<le ra,·presl!'ntante della Banca con• 

traente ten..1to a r"etit.1ire all'1~rario il dippiÙ. per• 

oepito oh e ai ritiene in larga mi s·.1ra non poter eeeere 

inferiore a lire ?oo.ooo: 

Vhti gli atti della :Inchiesta, le relazioni e 11 

Yerbale della :;;ottocommis,.:lone già. oitati:int~sa la 

relaz:l one orale del l'resi dente 

Visto l'art,Io del Reg,4 mar;gio 1922 n"6Y~; 



~anto in proprio che 1n rappreaentanza della Banea 

l ! 

~entrale per le industrie a resUtu:lre all'ltra1'1o d.el~o 
! • 

$tato a titolo di l·..tcro indebito ed eceeatJTo la ttOmMja 

41 Ure 500.000 !n dipendenza del contratte tU foms­

~òlra di toagene in data IO novembre I9l5 con l' Aaa:l• 

l 

"istrazione delle arMi e mòln1 doni. 

l 

così deoi ao dalla Gommi s~i one :l:lenaria nella adananiza 

lL S;EGRETAFUO • 
1 ! L, 

( '"VV .,...;·h ptl 

........ 



tOI'::I3SIOJIT"8 PARLAHENTARE D'HTCHHSTA PER I,E SPESE DI GUERRA 
! 

nella inchiesta a cari co della 

1 SOCI ETA' STAEILI:.:r<:l~TI DI RUJ:IAlTCA, Ii~ G. VITALE, rappre:.. 

~entata dall'ing,Alfonso VITALE,con sede in Genova, 

via Venti Settembre 29 

Ritenato c"le con contratto I4 febòraio I9I7 n°9I4 

il sottosegretariato di Stato delle armi e :"r • .mizioni 

etip·..!L'l.Va con la Società ing,Vitale di 1l..1mianca la 

fornit·..!ra di e;as fosgene,metodo sintetico,in q·..1antità 

~on jnf~rl ore a d·J.e tonr1ellate al LSl orno al prezzo djj 

~i re 3, 50 al 3:g per la prime 300 tonnellate e di lire 

2,50 per le s~ccesoive ; 

che tale fornit..!ra,al termine della g·..1erra, ebbe ad 

armnontc:re a kg,I.25I.I22 per ..1n complessivo importo 

di li re 3.427.i:lOO; 

che per i fatti accertati e le considerazioni svolte 

nella reluzi one 30 settembre I92I nonchè nel verbale 

1

della sottocom."1i ssione 25 gi·..1gno !922,ai q..1ali atti 

la presente si riporta,è d~ ritenersi che il prezzo 



fissato nel contratto di c·..ti sopra à cenno sia ecces-

si v~, specialmente gravando s·.1 di esso la q·.1ota di am-4 

nortamento d.el capitale d'i;npianto nella somma di li-

re 300,000,di c..ti devesi perciò ordin,,_re la restit·..t-

zione ; ) 

Visti gli atti della inchiesta, le relo.zioni relatillt 

ve e il verbale della sottocommi ssione sopracitata, 

intesa la relC>:>:ior.e orale del Presidente ; 

Vi sto l'art, IO del ~eg.4 rnaggi o I922 n°638; 

p • Q, • 

Dichiara ten.1ta le" società Stabili11enti di ':i..tmianc!i' 

ing,Vitkle a restitaire all'Erario dello Stato a 

titolo di Li.cro eccessivo lL soì:rna di lire 300.000. 

in diper:denza del cont-catto di fo-cnit..tra di fosgene 

in data I4 feb'loraio I9I'/ ~ro 9I4, 

Così deciso dr.lla Commi s2i0:-1e plenaria nella s<la 1 

ad.1nan za del f;i orr o 6 o t ~o br e 1922_. j 

IL FilliSIDE;.TE 

"' 



l 

l. 

l 

DI .GtE&....,.A 

l 

l 

ol~ cc±.::ISSIOITE PAP.L.AJ.f'èl·!TA.."ItE D'INCll:I33TA PER LE S?ESE 

Nella il"chieeta a carico della 

sr,CI'ETA' AlTOlTI'..:A FUCil~E E FOlcDERB CuRl?I CAVI,già 

l 

Darracq, con sede in ·~ilano vie. >rascheroni I9,ra..;::;-re:-

i 

sent&ta dal liq-.~idntore rag,Ghera.rdi Ac:·.ille,d-:>mici-

l 

Visti gli atti,le relhz.io·ni s·-.~ll's.r•provvig)ol"amento 

i 

d~i ;ro i etti li - Cnpo VI I dellE, Rela;,i o ne C; e- ;c <"rale -

e la relazione ~eciale s~lle forrit~ra della JociJ5. 

posta d-:-lla sottocu:t.:·::j ssion!! ~ j l veròaJ.e .i:;~ c~2.ta 

I9 dece··e1'bre I922;int~:sa lsc rel. zione orc;le d.el _.'resi-

Riten·.;to che ir 



H.1ra fra l'altro di 83.570 granate da 260 e 4I5 

:graPate <la 2IO al prezzo di li re 465' e 269 rispetti-

va.:n~r•te,cc per .1n )mporto C(l!nplecdYo di lire 5'0.882.000; 

dj ..lY'l *·•!'lfé.n~r.tcfPr..If 'è_.;. e: --.~j l :i ord Y'.::t'2él tj jy, .:.;o::r1p•.:::·e SO 
{; 

stes~.o z::l·: lj ,...e 0 0o.coo; 

p • ':, • " • 



Pro:;hn1e che ir di:pn1denza della fornit..>.ra di proiet-

ti!i da 2IO e 260 ~ssetto del c~rtratto 7 ~arzo I9I6 

-~ -r:..:./i:O... ~~- ·­
_,.N~i;.A>-~--, 



l 

l 
l 

l t" .. 
l 

: 
Nella Snohheta a cal'ico d~lla 1 

i 
OOOlEfA' I'l'ALlAllA F'<:ll J,A jj'Jd1BHlCJ.ZlOl;E lfEl .fROlli:l'T~l.I 

i 

~on aede in Tor:lno,rappresentata dall'ing.Diatto Viti 

ltor:le,domiciUato in Torino via Arsenale IO 

Viet:J gU atti e la relazhne speciale in data IO 

decembre 1922 tr..ti contratti di fornit".ll'a di proiettj'" 
l 

l:l della soo:letà indicata in epigraf'e;Tiate le pro-

poste del <!omm1sas:ri o delegato e della sottocom.'!IS e• 

, aione e il verbale di qaeeta in data :a decembre I9f; 

inteea la relazione orale del PreeJdente ; 

l 

RJten·.1to ohe in dipendenza della reeciedone dei! 

contratti di fornitare belliche col'lclaei dall'Arami-

n1etraz1one delle armi e manizioni colla ::;ocietà lroiet-

tili di Torino e di c·.1i f"".J. oggetto 11 decreto della 

GJ·.1nta eeeo·.1tiva del Gomi tato in termini ateriale per 

la ei etemazi Q n <t delle industri e eU g.1erra, in data 29 

agosto I919 n"637 e in djpemdenza della e;zeceesJva 



l 

1uquide.zione dei contratti m~desimi da parte della 

OffioSne. eU costr·.uioni d:l arUglhria di 'l'orSno.nel 

conto l'iaesantivo relativo 11 firma rele.tore soave ag;. 

giunto al contratto n°2472,eono state aoct'editate a 

1

a favore della !I".Jddetta >o ci età tonn•llate 8.973.954 

di aocia]o,e ciò in modo a"l"bitrar·:lo .-d •llegitt1mo e col 

ooncoreo d,.lla rrode o q·,wnto rnePo dF.lle colpa gra-

vi es:ima e.Pohe di r·.,mziona"d dj o..1i la cooietà stessa 

ei ;f!a g:lovata,ottenendo Cùm-p,.nd man:lt'eeta<'lente ec-

ni lar.gamente eopoe·toe nella 8\lCcitata 7 'ela:done in data 

oompen!li atees:l comYnie..lrando i prezzi etl!esi in r.arrio­

ne di lire 0,60 11 >,g i'lnzichè di q·Jell:l di lil.'e 2,40 

e lh•e 1,50 otten·.ltf' dalla '.ioc:l~tà e eecondo :1 oontfllg• 

com~ apr-·res!.'!O :lndjca.tt!; 



1 Propone d~cbSarare1 ten·Jta la SooSetlt. italiana per~la 

fabbricazione dd proiettili con eede tn T.pr:lno a 

i 

reet:lt·J:Il'e all 'JJ:t'ario dello 3tato la eomma d.1 lire 

IIJ,665.Jl4,I6 a titolo di l;.~cro 1ndeb:lt3 ed ecoees:lv. 

~n d.:! pendenza della li q.li de.zj one d :l contntti et :ipò.l• 

'lati eoll'Amm:inistraziorl!• delle arm:l e nr.An:iz:loni,olt~e 

~·.1ella eomma già acce-rtata a t:ltolo cl:! l.to-ro ecoeeeivo 

i oon altra del:lbera:idone :In data odierna,e ocm r:leerta 

d:l ogni altro diritto anche a carico di ch:l·.mq·.Ae altll'o 

ammin:lstrativa, 

ad•nanza del g:lomoll2-2 decembre 19.!2. 

IL SEGRETARIO 

r) ì ;r, f~ ,.1-
·~ i 
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l • l 

:cOMJIIssiOll:& PARLAII:UTARB D'INCHIESTA PER LE SPESE DII GtiERM 
l ' 

l'l'ella !nohJeeta a carico dJ t 

Eredi 4t Bona•doo Vhtoenzo,nelle pereont eU 

l• KARUCCHI MA:RIA, YedoYa Bon11111i oo 

4• BONAMICO GIULIO 

6• BONAM.ICO ElULlO Ami.A.HDO,d0111io1UaU in Roma 

la prima,la eeconda e il eeeto in Yia Virginio Orein:l 

19,11 terzo in piazza 4J Spagna 25,11 qaarto tn Yia 

;Modena 31,11 qainto in Yia degli Aetalli 19 

7° ALLIATA rag. VHlGILIO, domhi Uato in Roma Ti a 

Simeto IOI 

8• CUGNI.N BI'IRlCO,dom1c1Uato in Napol1,Y1a J'iorerl-

Rftenato ohe dalle riealtanze della 1nch1eeta no~oh~ 

dall'uame deglJ atti htl'Jlttori penali alUgaU r1_; 

e·alta pien11111ente accertato che 11 ooepio\lo patrimonio 



adoJI'l...,..~e presso i set"Tiz:l amm:lnistratiY:l della D.tre .. 

Jlione Generale di artiglhr:ia e del sottoeegretar1ato 

e con a'b".IIIO delle eae r-.mziont . dal fihld<letto Bonamioo 

compi v. ti ln aollas:l one coi forni tori 1 

che fra 1 vari fatti in cv.:l tale opera de li ttv.oea 

del Bonam:loo ebbe ad estrinsecarsi, deve essere ogget1;o 

di revisione q·.1ella che in concorso col Tag.AllSata 

Virgilio già relatore' del l 'Arsenale eU coetr-Jzion:l d$ 

artigliel"ia d:l lfapoli,il Bonamico oompU nei rigtolardS 

dei contratti concl·..asi dal e<Jddetto Arsenale i n data 

15 g:lagno,I2 lv.glio,23 agosto 1915 per fornH·Jl'a di 

colofonia colla ditta De Grandi di Napoli ,cii c'.l1 ·.mho 

socio e rappresentante è rimasto c·.1gnin Alfrede 

che 11 prezzo di lire 1,15 al Kg fissato è da r:lte• 

l 

nerei èccese:lvo,perchè <lagli atti ris·..tlta che 1.1 prez• 

so corrente all'epoca dei contratti a'.lddett1 era al 

maeeilh di 111'1! 0,40 il Kg,tanto ve1'o che la atessa 

ditta De Grandi aveva aoq·Jistato la·ealofonia al prez• 



l i d.i l.be 0,}8 a 39 il KCI 

elle teRaU present:l i tatti e le cona:lderasionS ea••· 

.~te l'Iella relaziont )I ottobre 1922, cai la preeente 

i •:l riporta, non paò d.abi tar.U che il l·~Aoro oltre e e• 

aere etato eooeeeJvo t;.~ anche indebito stante 11 con~ 

~ol"eO nella preparazS or~ e, et ipalazi one ed eeeo\U;:I one 

fielle forni tl.lre in eeame della 111alafade tartto eta pane 
l 

~ella ditta oontraer~te che de:l fanz:lor~ari AllJata e 

~namJco che v:l ebbero inge-renza ; 

l V:leU gli atU,le relazioni scritte in data 14 ot• 

~obre I92I e 3I ottobre l9.<.:2,la e•uflt la pro:poata 

~el t:or:rd eear:lo delef.•,ato e 1 verbali della sottooom• 

~ieeione,inten la relazione orale del .f'reaidente0 

l'ropone dich:lararei tenati :ln eol1do gl:l eredi d:l 

JJol'lalll:loo Vincenzo nelle peraone indicate :In epigrafe, 

t~onchè Alliata rag. Vi rgi Uo e c· ... gnJn Alfredo a pagare 

!'ll'Eral'Jo dello stato la eolllllla dj lire 2.333.000 Sn 

dipendenza del contratti di calotonJa mensioi'!3U Sn 

narrativa. 



Coai decteo dalla Co~eeione Plenaria nella 

IL P!UISlllEN'fl!l 

9J..h>~~,_,· 



D'Ili'CHIESTA PER LE SPESE 

' Nella inchi~sta a ca·dco dellè: 

I) SOCI'STA' ITAJ,I;J:A PER LA FAB3RI CAZIOFE :::JEI PROIJT. 

TIJ"I COl: 'SEDE IF T O "'I!: O, 't'R2;'pre sentata dall'i tog •. 

Diritto '.'ittor.io,d:::miciliato in Tor.ino via Ar~enale IO 

2) SOCHTA' :.8TALI,URGICA BRESCIA::A GIA'TEl:l:'n;r, con, 

sede in Brescia,r.ap~''l:'.:sentata dal 'l:'<,g.Borghetti 

!•'rc:nco e dall'avv.Aphel Carlo,dorniciliati in RofD. 

via Venti Settembre 

Visti gli atti ~ le r.elazioni e;enerale s.lll'ay,o]'I:'OV~ 

vi 3i onamento d~i rroi etti li,::: le re le· zi oni speciali 

,::r..1lle fornit..1re della Societ\ proietUli di Torino 
i 

in dnta IO dec~obre 1922; viste le proposte del Con-

missa":'io ::elesato e della sottoco::c~i~done e il verba-

le di q·.le sta i n da t a 2I decembre 1922; irte sa la re-

lazion<è or;;le del Presiàente ; 

Rit~n..1to che con contr.,.tti in J.ata I5' i;'èr.naio I9I6 



la fabbricazione dei pro i et t :i li ,·,.m:i tamente alla Soci e-

G"..tiva fra l'altro le fornit..tra :li proiettili ai pre:~zi 

1e q·..tantitE,tivi rispettivi di lire 9$-97 ci2.sc·..tna" 

121,000 q..1elli da 149;6.i lire 270 e 39.000 c;.:celli 

1
jjl!:l cfdei contratti del period.) s·..tccessivo - 1917 - 3 

~.cces~dvj,~ q..ijnJj deb"'ca:'":o,:ir' f:n·z~ Jt,lle :J"Je facoltà 

,\~···'\: ~,, .... ,<.., 
dalle.. Co1,1m:i scj.Jre s~·,~:-ce -;:-j3..o~Jt:i, se~ondo l c.;...lcoli 

fatti nelle rel; zim1i ste:,se e nella o-lra come ap-

? • c;; • :.; • 



l 

l proiettili da I49, 2IO, 260,280 ogcetto dei contratti 
l 

i I5 gennaio I9I6 nor96 é' I4 l'.lglio I9I6 r. 0 452 da 

! 

dic,lhcY."ata te·n..1ta la Sodetà. Italiana per la fabbri• 

c;o,ziorHè' :Lei proiettiad eli Torino e solidalr1ente ;>er 

la sola porzione che la ri,;;·-larda,E:nche la Società. 

2:etallJrci ca Brescial"a ;;i~;. ~eL:>pini a rimborsare l •f.;. 

rari o dello stato della so.-oma dì li re 2. 576. 500 a 

titolo di L1cro eccesdvo. 

così deciso dalla co-"r1issione plena·da nella e·.la 

IL SEGlT27AP.IO I L PITL~ ~::,~ DZl~TE 

v 



bow.:rsc>IONE PARUXEIJTh.RE :;:>'DTCHIESTA PER J.E SPE2E DI JGUERP.A 

l~~lla inchi~eta a carico di 

ro Al~ACL:FRIO comm,Ugo,cìo~iciliato in l'apoli,via S.~·.1c:la 

Il 

2o A1TACL.ERI0 gr.-,·.lff,IWV,Prospero,domic_iliato a ROlTilif 
', 

piazza Indipendpnza I3 l 

3o ACCIARDI avv,cav,Francesco,domicilic_to a no·•1a 

Simeto IÒI 

V:! sti gli atti e le rel10 zi oni della Se gr et eri a e dfl 

Presidente deÌla Sottoconuni sf'i one,nonchè le propo~·te' 

'r~lative; i l'tesa la rel<C zione orale del l0 resi dente della 

!,commi nd one ; 

RHè?n·.;to che la ditta Ugo J.nacleY'io otte;·,,.,e d.al so:t-

topegretariato di stato delle a~mi e nJnizioni forri-

t·,n·e belli che di spolette e corpi di spolette :. vedi 



1
;; l'.lglio I9I7,3I gennaio,I9 l·..lglio I9I8 -,di granate. 

da !49 - vedi contratti II m~rzo, ~7 settembre 1916, 

30 marzo 1917,28 agosto I?IB; 

che dO}."O '..lrll'! pa1.·ziale esec..lzione di tali contratti 

gli Jltim:i stip'Jlati ri terhlti t·Jttora in corso al mof ~ 

mento dell'ar:·:1i,,tizio,f·Jro;~o Oisé,etto di resc:is:is:ione 
l 

c·Jtiva del cornitato Jpter.mir::i sterit:-.. le, cori s·J.o decretp 
i 

Riter·Jto s·Jlla 'be.se clei fatti e delle cons:ideré:zioni 

esposte 1"1elle relzzjoni f-~·Jccitate,:..,.lle C!\..lalj la pre-

che i fratelli 1Jgo e Prospero J,nacleri o erano coi n-

t<er<':ssati Pelle forni t·J.re eli c·Ji "'opra, il pdmo so-

i l se cardo c.. l le. rarte a:r1rn.:i rd Btro.tiva; 

zi one i fratelli !lY1&cleri o ir:·pront"rono l& loro con-



l l 

fotta a grave e manifesta illegalità e scorrettezza, l 

lon solo rendendosi inadempie~ti aeli obblighi 

~i colla con13apevolezz.a di non poterli adempi ere,ma 

lttenendo,:~percè il compiacente illec:ito favoritisno 

! 

di Lmzionari, compensi non dov·..1ti, specialmente per 
l 

l 

l 

r·..lanto dfedvasi a pagaCJenti di lavori e a rimborsi 

~~ materie ::·rime; 

l 

i che invero per fatto e colpa del rag.Alliatp Virgi+ 

l 

lio,relatore dell'Arsenale di costr·..1zioni di artiglir-

lria di rapoli,essi fara•èlli Anaclerio ottennero il Plfl.-

1 i 

lgamento integrale di ..1n mandato di lire 3.429,529 in 

i 

!data 9 febbraio 1918 mentre s~ fosse stata eseg-..lita 

l 

:la prescritta rlten·..1ta per·penali e prezzo di materi~ 

i prime sol"JPld 11trate dalJ. '.Amministrazjone ~er · .. m impoir:'-

•to non inferiore a lire I.?oo.ooo il credito relativo 

·dello stato S9rebbe stato coperto; 

che p·..1re per fatto e colpa dell'avv.Acci<?.rdi,addetto 

ds.ll 'Am"":'.j n j str..~:__zj o ne - !"3.rne, o-~, t or~ e • sto.t;no • zj T'leo • ecc.-



prezzi inferiori a q·..1elli dov·..1ti ,con pregi·.ldizio pe~ 

'l'erario non inferiore,cecondo i calcoli fatti in 

revisione della illegittima val·.lt:~zione,di lire 

I.5'00,000 

che di q·..1esti fatti ~d omiccdoni devesi la rispetti-

va re sponaabi li tà pec.m i o.ri a far cari co o. eli A"n.::..cle~ 

q·,lindi ,e tHolo di rec·..1pero di '·..!cri indebiti ed ec-. 

cessivl debbonsi ::;. t·..1tti costoro in solido fare _gli 

addebiti relativi ; 

che inoltre devesi far c:nico ar;li Anaclerio della 

somma di lire 147.5'55.71 importo penali contratt·..1ali 

u..n...;v~ 

t·..1zione d mf'è.esLni della somma di lire ~<5Q.òoO)a ti.; 

tolo di inderni ~zo di re sci sei onc e di n·..1ovi impian• 

Pro:;:<Hle dl chi ararsi· ten·..1tl i fratelli Ugo e Pro-

indebHo ·ed ecce·ssivo lr~ s:mma di lire I,697.000 



a favore del l •Erari o de l lo stato, e con riserva di 

ogni azione dl q·Jesto per gli altri r.ec·Jperi di 

te·rie prime ed os:;ni a1.tro diritto. 

Così deciso dalla Com;,Jissione plenaria nella s·Ja 

\ ad·Jnanza del giorno 5 ottobre 1922.'. 

/)'"' 

If SEGRI~rAR.IO · / 

I'~}Vr'.- .lf ~ 'f ~N 
>f'. 

l,' ---
,:~~l~:':'!fl . ...t_'!t 



i 

l 

C~~SSIOJl:l .PARl'...AJomNTAM D'llfaHIESTA PER LE SJ'"E!:JE DI 

l 
r 

l 
i 

l • 
l Nella :In eh :l e sta cari co della 

~ SOC1ETA ITALIANA DI EI&T'l'ROCl:U.ilvA, con sede in Ro~, 
i l 

- -:·-r+appreeentata dall'ing.AllieTi Lorenzo, domiciliato :l n i 

l 

~oma T1a Aleeeandro Farnese 9• 

Vieti gli att:l,la relbzione in data )O aprile 1922 

~· propo11te del commissario rlelegato e ùella sottooomt 

J1 eefone.oome al verbale ht data 5 luglio I922,inteeal 

Rit.en·..ato che con df!oreto 26 lugl:lo 1919 della 

la eiet~maz:lone delle indaatr1e di g\lerl'a ven:lTa li-

, q..a:ldata alla :>ooJetà Italiana di elettrooh:lm1oa a ti!• 

tolo d:l :Indennità per 1 DòlOVi :lmp:lant1 la eOlllllla di 

i1re a.os6.ooo ooei ripartita : lire 6oo.ooo per re~ 

ac1ae:lone d:l ana commeeea d:l toegene come a lettera 

contratto :In data 8 agosto 1918;l:lre I.056.ooo per 

la re aci &!!:Ione di una commessa di cloro - come a 

schema di contratto aenza data ; U re 400.000 per 



re se! sa :l one di fon i t~ara d l i d.rogeno, oome a schema 

di ·contratto :In data 27 apr:lle I9I8~ 

Che i l concetto o01i la Gi;anta si era pr:lnc1:pialmen 

• 

1 te inspirata nella concessione di indennizz:l extra 

oontratt01ali era stato che i n01ovi impianti n~lla 

maggior parte sarebbero rimasti :1n·..1ti li zzaU per la 

ordinaria :lnd·..1str:la d:l paoe,ovvero che le 1nd·..tstr1e 

'ch:lmi che dopo la g..terra e i sarebbeT.'o trovate :In con 

'c~.szion:l diaag:lnte,mentre sarebbe stato di ·..ttil:ltà 

generale favor:lme l'incremt!!nto con larghe aovvenzio .. 

rd statali i 

Considet'ato che dO!'Ve per contrario ritenersi accer:-

tato dagli atti che la società ha pot·..tto,anche dopo 

la g.1erra,prod·.1rre in piena effic:lenza,:lntendendoai 

ciò i n relaz:l one alla prodazi one normale anteg>~errao 

/w..J 1' 
o q01anto meno (conservato, se pure non a\lmentato lll el.la 

attività e la !l'..ta floridezza l. ·..1tiUzzando p;r!'lll par• 

te dei naovi 1mp1 anU per l'l'..tOVe prod·..tzi oni, come è 

atteetato da fatti non iropugnRbili qaali ad esempio 

le relazioni ai e,>o1.le dichiarazioni del. residente 



• 19Z9•l•amr.1ot't8l'll~ftto degH SMpiant:I,S ?.':l levanti eehd 

~ret'itil d:l g.1erra accertati dal fieoe tino al 1921. 1, 

Jpperoi ò tea~&te anche presenti t atte le al t'l'e eoneide• 

l 

!razioni di fattn e di diritte conten·o1te nella citata 

reladone in data 30 aprile 19<!2·• del verbale della 

l 

sottoCOIIUdes:ione in data 5 laglio I9.<!2.è àa rUenerdi 

l 

~on 8 aaeietere ragioni che giasUfich:ino le fatte co1· 

oees1on1 di coeì larghi indennJ zzi extracontrat tual:l• 

~ome al citato decr~to; e qaindi si reputa eqao dalle 

~lepettive paTthe d:i :lndlt!'nità. liq;.lidate detrarre. 

come ecceerdve e non dov·..~te,la soll'l"l& di lire 3?o.ooo · 

per gU implantJ di bagni di elettrolh1 1 di lire 

~SJ.OOO per la fornitura di oloro,di lire 400.000 

per la tornit·.1ra di :Idrogeno; 

Vhto l'art.10 del Heg.4 JDaggiO 19.2<! n°638a 

Propone d:leh:larare;i tenata la ;;go:letà italiana di 

elettroob:hnica a reetit·o1:1re all'li!rar:lo dello utato 

la somma di l:lre I.6ou.ooo percette in p:lù del dov-.1to 



i!D baae al deonh 26 l~s:Ue IC)lC) 4ella Ghmt.a :m .. out 

'-l 
~t.ha 4el comitat.e in~el."mHiiateriale pel" la aht.el!la• 1 

'do:ne delle :t nd:.atr:i e dJ g.ut:ura. 

eoaJ tleoi u nella adunano della Cu1llllli eBione plena~ 
• l 

'rla del r... 
l 



l 

~Ol&tlSBIOlil!l PARI..AJillH.ARlll D'liiCliiEST.A l'RR L& &'ESJ! DI rUEIDIA 

·-·------ l 

Nella inchiesta a oarjoo clella 

SOCIEf.A '.ACCIAIERIE F F1!:"RIUF'.RE LOtlBARDJ:, oon sede 

i .n Milano 

I

l 

i Riteno.~to ohe Sl Commfesariato al"l!!i e rnan*tl:loni,ae, • 

.l,taio centrale acq·JiaU,convenne oon le Acciaierie •l 
i 
ferriere italiane 4:1 regolare con aproe:lto contl'atto, 

i i 

~oto sotto la denom:hw.zione di contratto aSdèr.argloo,] 

~a ve»d.fta delmate!'iale(lamiere,:rrof.flaU 1 l&.m.JnaU, 

l i 

~ergella)proclotto dai ri spett:lv:l atab:lli~1entJ ,pel 2• ! 

semestre 1918. 

che :In tale contratto venne f:leaato an pren~o per 

,11 IB&teriale che le dette Acola:ler:le e :terr.JI!re avre~bero 

:fornito all'ÀIII!II:In:latraz:lone miHtare o agli altri en.j. 

ti etatali6 

che rig.Jardo a:l pr:ivat:l si convenne di rispettare 

Il prezzo che le Aoolai eri e avevano t'atto a :l mede ai .,. 

mi per 1 contratti anterlod al 1° 1·..1gl:io I9I8,men-

tre per i :rosterior:l venl"'e stabilito -.ar~ prezzo d:l 



lrenà!ta alq\lanjo .-.~periore a q-.1ello f:lseato pe2!' la 

l 

'vendJta allo stato(Sntel"'llecUo fra il prezzo di merca-1 

to e qaello oontratt·,utle) .lia in ogni caso s1 stablll ' 

ohe la dSfferenza in pHt che l!'! Aco1ahr2e e Ferder~ 

l 

avrebbero r:l cavato dalla V ~'!~'idi ta ai pr:lva:U ei eareb~e 

clov~ta da esse a.caredj tare interamente allo stato. salvo, 

hOoiai eTie e li'er-riere, di ;o l :l re a tonl"ellata,da pre•j 

l 

l.evare:l dal maggior pre ,zo di ven•.ìita ai priVati pt c:l!ò 

~n vhta delle maggiori spese che le d:ltte prod·.1ttr:I~S 

avevano dov·.1to sostenere per proc·.lrarsi all'~eteTo 

(Amel:'ioa) le materie prime, Jtjfo '-'­
~AA ... a <'eA..e..-ftc-...:'~."' ,vtt.<;.~ r~:~;t-- .' ,: 

che promossa dalla Sottoeo'l:··:lsl:'ione la relativa azi:one 

d:l rec·.1pero a:! fini della legge d'inchiesta e proced·~~<-

tosi a verifica contabile e;1i libri d~ l la soci età A o• 

ciaiel"ie e ll'erriere Lombarde,è ria.1ltato,:in COl'lform:it.à 

:zione epecSale,o;li la ,,resente &i riporta,che la SO• 

cietà. predetta,p~r il tjtolo di c·Ji eopra,deve dichia• 



l 

i 

l 

l'altai d.abitriee 't'erao l 'llrarJo dello stato clella ao..l.. 

V~stf gli att:l,la relaz:iorJe relativa e le pl'opoata 

~el commieear:lo delegato e della sottooommiR"':Ione,in• 

tesa la rt'llaz:lone verbale del rresj dente; 

P!'opone di cM a l'a re :l ten·.1ta la 30CIF.'l'A' ACCIAIERIE 

E F:l!HlRIJ<:RE L01lli.h.fW!S al pagamento a favore dell'erario 

llello stato <iella somma d:l lire 992.678.35. 



~OMXISSlOHE PARLAMENTARI D'IllCHIESTA PER I.II Sl'BSB DI 

l 

~-
l 

l ----------------
llfella Sncbheta a carico della ditta i 

G IU all!l'Plll E J'RATELLl RADABLLI, con li> ee4e l n UJ lan~ 

Riten\olto che il comrnieeariato al'llli e mOtnizion:l,aer~ 
l 

tizio centt'ale acq;lSeU,oonYenne oon 1e Aec:laSerje • l 

l l 

fel'l'iet'e itaUane di regolare con apposito contratto 1 i 

~oto sotto la denomhH,:>.lone di ool'ltt>att.o eider·.argfco., 

la Tendita del materiale(lalllie::~~::;:~:~;:~::::;: j 

l • l 

: i 

jv'!rgella)prodotto dai t>:l epf'ttiv1 10tRbUimenti,pel 2°: 

l semestre 1918. 

che in tale contratto venne fissato \oln prezzo per 1 

ilmat•'l'iale che le dett• Aoo:la:hrje e l~erriere avre9• 

i 
bue fornito all'i\.llii!IÌnL,tl'az:l~ne militare o agli al• · 

trS enti etatal:l; 

ohe l'ig.av.rdo al privati ei conTenne di 'Z'ispettal'e 

11 pre-zo che le Acciaierie aTeTano tatto ai mf'de· 

sjmi per j contratti e.ntl!rior1 al 10 l·..ag11o 1918, 

mentre pet' S poaterjori Tenne etabU:Ito ·.m prezzo d:l 



YendUa alquanto s\lper:tore a quello f:l asato per la 

: Ten<lita allo Stato{intemed:lo rra :Il prezzo dJ J!utr-, 

l 

cato e qaello oontrattaale).Ma in ogni caso s.i stab~-

, lÌ. che la d:lff,.t'enza in più che le Aoc:la:ler:le e Fu·-

r:lere aVTebbero ricavato dalla vendita aJ ;'rfvaU d; .... 

sarebbe dov·Jta cla el!!ee accreditat'f! interamente allo, 

Stato,salvo,per q·Jel che rig..tar.da :1 contratti g;là 

ooncl·Je:l rrhna del 1° l'Jglio 1918,an compenso massi• 

l 

mo,a favore di es!'le Acda·i er:le e lì'er-riere,d:i 50 li l'~ 

a tonnellata,da prelevarei dal maggior prezzo di ve~d:l· 

t a ai pr:ivat:l; e c:l à in vi sta d!!lle magg:i or :l :11peee ol:l!! 

le ditte prod:.Jttrici av•vano dov·Jto sostenere per p11o-

c,,ra:rl1'i e.ll'~stero (America) ' .. mater:l e prime; 

.1.-"'"t' 
che promos"a de.lla ''Ottooo,-,·ni '"'lione la relativa a .. 

z1one di 1·ec·Jper.o aj fird della legge d'inohieeta e 

proced01toei a V!!''d fica contabile sai libri d!!lla a.-

tato,in conformità ai conteg .. :i ed alle considerazioni 

esposte n .. lla rela.z:lon~ epl'ciele,cai la presente ei 

riporta,che l{, djtta predetta,per 11 titolo di c·.d 



l 

'op'l'a,deTe d.Sohiara-rei debitrice Terso l'Erario dellol 

~tato della aomma eU lire 39.916,20; 

VisU gli atU,la rel~>zione relativa e le pTOpoete! 

del Col'llllli aaari o delegato e della sottocommissi one,i n .. 

l V:t.sto Part.IO del Reo;. 4 magg:l o 19.:!2 n"638 

J?ropona dJ chh.ra t'e :l tenata la ditta Giaseppe e Fra-

~elU Radaelli al pal';umento a favore ù.ell'e!'ario del.l 

/I1~ SEGRJJ:1'AlUO 

l .'/·-'/ ;, 
l)'\ 



Nella in chi e eta a var:loo d<!lla 

l 

la vendJta d~tl matel'iale(lam:lere,profUatS,la"':lnati 0 ! 

've'l"gella)prodotto da:l rhpett:lv:l stab:ll:lmer.ti 0 pel 

che in tale contratto verme fissato ·.an prtt:>.zo per 

GUERRA 

11 materiale che le detti! Aec:la:l.,rie ~ Fl'!rr:lere av-re~­

bero fornito all'Amit,in:l etr& ?.ione :T' :l li tare o a!';U al-' 

tr:l enti statali; 

che r:lg.aardo ai privati si convenne '.li rispettare 

l 

:11 pre:o:zo che le AccJp,:lerif' r.vevcno fatto ai mt-de.,hd 

'per roeter:l<)t':l venne stab:iUto <1n pre··::o di ven• 



Iii ta alq·.1anto fl'Jpe~d O 'l." e a qaello t'i esa t o p<tr la ven<1.:1i .. 
• l 

~a allo stato(inemtf,dio fra il pre?7.o di :nercato e 

Qaello ool'ltrattaale).:tta h ogni caao s! stabilÌ che la 

bel":l ricavato dalla verdita ai 1·rivat1 :;i l'l&rebbe do-, ) 

preleVal"s:l dal maggior pre .. ;.o di vendita ai privati; 

t o :l ò :In vi eta del l~ 'r.al2:gi ori ,;pese che le di t te :P ·o-

~•estero(Amel'ica) le materie pr-ime;d.~V cft_,f·/.AJ' 
<IWt. t...tffi.U.. ~·~~ ~v{6t:.t./ 
l che pror~oesa dalla élottocomm:l ec:ione la l'elat:lva azio 

1u d:l recapel"o E-::1 f:lni d~lla legge d'inchiesta e proc• 

d:.ltoe:l a veriit':lca conta'bile s"Ji libri della 8oot••à. 

che la ditta predetta,per il titolo di cai sopra deve 



l 

l 

1 ...... ~ ... 

ila somma dj 

l 

p • Q.. l. • 

Visti gli atti,lh rel;.zione relat:lva f! le p'!'opoate 

?re:rone d:tehiaru·ei t!!n·.lta la ditta fratelli Br.lzzo' 

"'l pagamento a fa v: ore dell' er&'t':l o d <tUO Stato dd la 

IL :.:''lf•i:-liD~Tl". 
{t 

~::rt(. 

···~ 

,J 



''''se & 't&&&++ 

E ella 1nobiesta. a ca:r:l oo della 

OOCI.C:TA' l.Allll.;.TOIO d.1 Arleni co • Lecco. 
1 

R.ttenato che il Co'llmiese:riato ermi e munizioni 0 ae~­
v:ls:lo centrale acq .. listi,convenne con l,. .AcciafeT:Iei 

e ferriP.re italiane di l'flll:Olare coro ap.,os:lto contra~ .. 
! 

l 

to.noto eotto la denom:lna~~Jon" eu :~~~~=:!.!!~=~!f 

6!2!!-la vPnd:tta d•l mat"ll'iale(lallli"l1'e 0 protflatt,la•l 

l 

mtnaU ,v .. r,~dla) prod.otto dai rispettivi atabfUmenU 

pel ~o semestre 1918, 

che in tale contratto v .. nne t'i eeatc' -.Jl'l prezzo peri 

vrebbero forni t o all' A:mrnini stra zj o ne militare o e.gl. 

che r:lg.lnrdo ai privati ei oonY<>nne di r:lepettare 

:Il pre?,ZO che le Accia:ler:le avevano fatto a:l medee:l,. 

mi pt"l' :1 contrr;tti anter:lo'l':l al 1° l·o~glio I9I8,men•' 

tre pel' i poat~r:lori V!'!nne stabilito -.an p'l'ezzo di 

vend:lta alq·o~anto e.JperioTe a qu~llo fieaato pel' la 



tendita allo Stato (hlt,erm~dio r:ra t l prezzo di marca•: 

~o e q·Jello eontratt·Jale),lla 5n ogr.:l eaeo et etab!U. 

"-vrebbero ricavato dalla vendita ai pr:lvat:l s:l sarebb~ 

(\•Ù lO l..1glic l')llì,Jn co:npeneo mat:simo,a. favore di eeae 

Acciaierie e PerriE>Te,di ~;o lire a tormellata,da pre .. 

(Al!lerica) le mhterh! ]'l'ime; p(,J/u--~vp.-. ,_ft__, F:\ ·~ 
tv~...,_- ~,. ni'A:.~?v,{J!-,., i!l-1:.-r~ ,~: -. 

ohe proT.'loasa dallli .;ottoe.:llmni c; d one la relativa azjo .. 

oe di rec;.~pero ai fini della legr;e d' :In chi '"sta e pro• 

Lamir1atoio di :.rlenico,ò l'ls.lltato,in conformità a:l 

predetta,per il titolo di c·.Ji soçr&,dt-Te dichiararsi 



·~ebH.rj ae v~rso l 'Jt:rario d.~llo stato della sofllllla d.i 

l 

1
1 

Vieti gU atti ,la relazione relativa e le pt"opoets 

l 

~el t:ommissario d~le,:;ato "dt'lla :Jottoaommiesione,:ln"' 

l 

~~ea la rekzione verbalf< d.Pl a·~sidf'!nt~' 

.f.rl\'!r.iao al l'<,garn"!nto a t'a.vor,. dell'111rario dello stato 
l 

11ella aorm1a di lire 35.15],3( .• 

l ! ' 



: 
Crml.r;siOltE 1'/dUJ-.!al\TARE D'l)[alill>t;TA :i.'!l:R LE Si'ESZ DI 

l 

t·-
Nella in chi e eta a ca l'i co d~lla 

SOCI:T!!TA' J.llCI.A BHIA !~ Flmnn:I\A ..L;ZL GA.l.E:OTTO, O Oli ee~e 

.l Lecco l 

l 'l 

IRiten·.Jto che 11 Commis!'ariato a't'rn1 e nc•.mi:don1,eel'•l 

•r zio oP-nt?ale aqq.list:f ,convenne con le Aociaiel'ie e 

flt-rr:l\'!re it&l:!one di r\'!col~re con an:•o!'ito contratto, 

i 

n ho eottc la de:1ord nazione di ~~~=::~==~-~~~~!~:!~~~~ 

l• vendita del mute"!'h.le{lamie~re,profilaU,lam1nat1,Y~t"-

i l 

!l.~lla)prodotto dai rispettivi etabH:iment:l,pel 28 ee• 'l 

i 

metu 19IE'-; 

che in ta1e contratto venl'le Cisoatg -..tn ;:rezzo per il 

tti ,.nt:l etataU; 

i che rig.Jardo ai privati ai conv'!nrie ;J,j depettare 

11 prezzo che le Acci&.ierie avevano fatto ai medeaim6 

p~r i oortr~tti ar.te~iori al 1° l"'glio I918,ment!'e pe~ 

i posterin·i venne stabiUto \Ul prezzo di vencl.ita al• 



l 

Clò\anto eaperJo:re a qaello ti ssate per la vendita al.l 
lo stato (inte'!'meùi o fra i l prezzo di mercato e qaelto 

l 

contrattaale) ,:ora in ORni caso si stab:lll che la dit~ 

fer.en za :1 n p i 1Ì. eh<' l"' Acchd u·:l• e FerrJ ere avrebbtto 

i 

r:icavato dallt. Vl'l'ldita t:d privaU ~Ji GUl'Ebbe dov-Jta! 

da prelevarsi dal maggior prezzo di vendita at pri..l 

vsti;e ciò in vista delle mar;rJori spese che le ditte 

all'e•n.ero(Amedca) l,. M~·t1'1"le rr:lme; ,:L, 

F_ M...n. ~- 14-~ (\LU<'-4t.-U .v.. /1-,J... 1 

che uro,.;o,F~a dalù< ~lottoco''"i <:~slOI'I*" la rf!lativa 

tato, in confo!'mitk ai contegf;i ed alle considerazio-

n i -;o <'roste nella rel<oz) one s;:'eciale, ca i la presente 
l 

ai riporta,che la t3oci..,tà. pl'ed.etta,per il titolo d! 



l<r.d eopra, de't'e d :l c)1iararsS debitr:l ce Vt!l'I!O l•erar:l• 

l 

!dello stato d~lla som.'lla d' li!'e l1.984,I'j; 

p. Q.. :•. 

·iist1 gli atti ,la r'!lazione relativa e le proposte 

'jdlll Commissario d~lo,çato e d'!lla ''ottoco.:rm~·:l.,don•,in~e-
1 

l 

'sa lii; re l:; zio ne verbale rl•l rresi dente 

Propone dichi&~ursi ten~ta la :~ci~t~ hcc1a:leria 

je Ferri era del .;aleotto al pr,,.,~,.nto e favore dell'el-

solllt4& di lire 1!.984,15. 

h, f ( r\y "~ f/_ j '/J-e-_ 



:Nella inohie\'\t& 24 cari co d~lb. 

OOClltTA' !~\.!!H~·l'!'O BRI.i:DA,oon sede in ·:ila.no 

vizio o~l'ltrsle acq· .. deti,oonvenne con le Acchderiele 

lo'el''l'iere italiune di :regola.,..e con ;-:.•positu contratto, 

noto sotto la d'!'nominu'd one d:i contratto sider".lrgibo w--- __ ,.. __________ ........ 
l 

l;; vendj ta d, l ma';ed , .. le ( l;,m:i ··~e,pt'.') f'j lati ,le.minat$, 

i 

verp;ella)prodotto ria:l r:l Ap.,ttivi sta bi liment:l,pel J?• 

che in tale contratto V"'rme t"i aAato ·,m prez:>,o pet 

bero fornito r:ll'J..ml":in1Btl'a7.lc>n!' ·<ilitr,<l'e o ac:l1 altri 

enti atato.l:l; 

Jl prez:..o che l!' f,cchdf'!rie ~.vevano ratt•· ai merleelim1 

per ostedor:i venne stabilito 01n pre""o dj Tendlta 



al.lo Stato (intermedio Cra .j l prezl".O di llle'l"oe.to e tr.Jel- ' 

lo' oontratt<..~ale) .Jl'.a i r. ognS caso si stab!ll che la 

•ati;e .o1ò :In vieta delle mn••J,iot'i ape!'!e ohe le éUtte 

' 

aU•eatero-(;,medC~l) h mnterll! rri•e; vtc_~~"" ut.. 
fu.<:J' h.,'-- ,_.o rc,,u- ~ ~""~" .,~.~ ,._-_'./',.,{/.._ ,.,A-(~ ,1/~ r' 

ohe pror~o'-''"''" d?'' la ottncv·'>''•i 'l··iore l!' ""la.tivs ~~.:do 

i • 



1 

tet la relar.Jone :'l'er.bale d!'!l Prt":eid.ente; 

vreto l'art.IO del Pef;.4 maggio I'):!~ no638; 

l"~oporle di ohht1'ars' terrJta l& &lei età E~ln~ :.fU llìU\'.]JA 
l 

l 

al :jlai;"t<mento a f'avore dell'et'a.-io d~llo :.;tato della 



llella inohfeata a car.ioo della 

8001HA • I.AMllllATOIO N.AZ!O!:J...LE, con sede :In 1e\i lano 

Ritel'l·.lto che 11 Comrdaear:lato arm:l e muniz5onf,ser~ 

.vizio centrale acq·.J:Iati,oonvenne oon le Acc:la:ler1e ei 

, Ferriere :Italiane dj t'egolare con appcsUo contratto:, 
l 

noto aotto la denominazioni! di contratto eiderurg:lool 

la vendita del materialallam:iin·e,profilat1,laminat:l,! 
l 

, vargella) prodotto dai ria:rettivi l'!tabilimf'nti,pel ~o 

! 

' aemest:re l<H8 

che in tale contratto venne fi asato ·,.m :prezzo per 

i 

:Il materiale obe le d.e"tte Acctaie't'i"' 4!' Fer'l':lere avr~b-

bero fornito all'AT"rrin:latrrJZion,. rn:llital:'e" avlS 

altri enti eta tali; 

per contratti !>.nter:l orl al 1° laglio I;.IE,m!!>ntre 

per poaterlor:l venne stabilito un prez~o di ven• 

dita alqual'lto s·.lperlot'e a II.tello fS !!1!!!\tO F"l' la 



Ten41ta ~llo stato(intermedio fra !l p·nzzo di ll!eT-

oato e qaello contratt·.lalt!'}.Ma ir, oe-rd oaeo si sta-

bi lì che la dH"f,renza in più che le Acoiahrh e 

;Jerrtere avTebbero ricavato dalla vendita ai ·:··rivati 

e i .sarebbe dov·.1ta da e e se accredi te. re int~ra11H1bte ;-

allo stato, salvo,per q:.1el che rig-.1arda i contt'att! 

imaeeimo,a favore di esse Acci!derie e .~'erriere,di 501 

Ure a tonnellata,da pr.elevat'si ùal mamdor prezzo 

di vendita ai privati; e ciò in vista d!!lle maggiori 

epeee che le ditte prodattrioi avevano dov"Jto soste~ 

nere per proo',lrarei all'estero V.m!'-ri ca) 

·prime; Jl,f~"' d. 
~/ l ' 

che pror..oem• d&lla .;ott::>co ··i·~ •i an!' la l'l>lP.tiva 

azione di recapero aj fin.l ù~lla lei:ra n 'inchiesta. 

e proced·Jtoai n verifica oontabjl.e s·J.i libri della. 

Soci età J..aminatoio hazionale,è rJ erJltato,hl confor• 

mità. ai conteg~ci ed alle con~lderaz.joni ~,poete nel• 

la relazione speciale,c·,li la prt'!sente sJ riporta,ohe 

la Società predetta,per il titolo di eu:! eopra,deve 



i 

[d; cb:lal'&Td debitrice verao l ·;~rari o dellD Stato 4el~ 
l 

Vieti gU atti,la Telasione TelatiYa e le proposte: 

i . 

j4U comm:iual'jo d~legato e della sottooolllmiaeione,Snt~-

i 

Ft'opone diohi&l'a"!'si ten·.1ta la SOCI!r.TA' ~&lliai 

LAY!ìliATOIO .NA?10HA:L]l) al pagarn~nto a· favore dell'i~rar~o 

i 

ldello l>tato dE-lla somma di lire 7P.,II0,20. 

1&- IJL~ ~~ 1~~ lA-{ f2. '3 ,,s._'-''/Vv-1,_._. 

( 71 'L 
IL <IJ G::J~uc<c~k c 

1,,.,/~~~~· 
l 

l.L ···J.:, .. ;I u~lù'Jf 

ii; 
·< 



I~ vi~~ d~ 1111 Il 1-slie 1920 B. 999 t 29 d1o.I92I 

B.I979 l& Ceaaiaa1eae Parl .. n~a~e 4'1noà1eata .alle -.pe­

ae d.i gurra deliòer&!).do o1roa n oontrata (! 1 ncle&:g1e 

intervenuto tra l'A~L~~.ne cl.ella Jlarina Ve.roa.ntile e la 

Sc>cietà. Cclubia quanto ai piroacat i ~ ,La.mpo, e 

SpleDder e circa la poaizione di libertà. pri~~~a e dllpo dal 

oerttra·Ue oonoeua a detti piroaolti ClUr~Wte il regilhe . . 
ciell& ttequ1aiz1one ge~tra.le del naviglio • 

viato e riatiaaata. lapropria relazione ttne­

rale e•ll& Marina Mercantile e il Traffico aarittimo , ~t­

teae le d.1feae della Ditta• aUlla propoata della s.co ... r 

à& ...... l& i8iu.ente : 

DICISIONJ: 

~cietà•ColUIIbia• oon 1i18d.e .i.n Genova, 'rklll.trioe 

etei pir. a'IIC.'\éiett1 t'li ba.ll(!iera Nazionale , lidi bi ti ai tra­

sporti clella Società. Italo Alll8riO&J:llildei petl"Clli, (Siap, 

durante la cuerra. e nel lungo pe1'iO<!o delt auooeaeive 

arlliatizio ~bl:2 a. inoont,·a.re we diversi regird c'i tra.t• 

tuento giuriC.ico in ecoeziune l"uno e l 'altlli> alla ler 

a:• 4~l~requiaizione gener~e del naviglio cui er&no pu­

re ao~&etti 1 auci piroaoati, come que lli ohe non poaae• 

"deval!lo titolo ape•iale di eaer•:ione • 

La So o l età. Columbia. negl'. Cl i eaae:ce una emaar.sie-

ne clella Siap, - ata ài fatto che quelìlta Gli • vile aor-

aalllente per 1 suoi traaport1 ~el qateriale natante 41 

ClUella e olle per l'Wlgo telllpo i piroacafi pet;•olieri furo­

no laaoi~ ia geatione diretta della Coluabia ctalla Amm.ne 

!!ella )lll.r1aa •ecRJltile, p,~.•opric in oonaidera.zione d.elle 

forn1t~e fatte e da fare dalla Siap alle auml.iatrazioni 



pubbltolle •• Comunque agli effetti ciell•:P"eaente ind'Clne 

b a'llper!lua la. conside:raziona del detto rapporto, inten­

den{'losi aol·Lanto ad 'integrare l'en1.:rio élalJa t:litferena& 

tr11. il nolo di requifolizionA e. il nolo fa.ttu:re.to a bene­

fiai o :p:rnp:d u cla.lla ColUJJ:bi.'l. ; il quale nolo tu poi po­

~ & ca.r liJc (i elle St~to e de t O()nru llli na.ziom\11 dalla 

Sco i età torni trioe· • 

l)iffll.tte. oj.rooatanza no71 ~ con·hl& ata, mentre 

l ':rr:raric pubbl j on non }l& l'la. entra.te in raer1to ai rego­

lai~enti intc mi tra le due ditte • Nejl periodo inveoe 
8el t~oleggio alll stato dei tre p1roao6 il rilievo 

riguarda l&aiaura. él.el oo~~~penao lll.»aesn~~oto nel oontrld:o, 

oo~~~peneCI atl qunle, secondo le- ·ateaae a~~m:lllioni della 

ditta in.te:reuaata per ldl:axl Eli II vi~~Ri, elette \In 

beneficio t"i r •• 9.)f4.2.626,o2 d&l qllll.le per eta.bil1re 1l 

netto {~ovrebbero de•'-ur•1 a.ncme L. I. 200.000 !li speee 

>-' 

11}:6 oiali di a.asiourazione dell aeree oert~<ente eooeasi­

vo in confronto del coçenao cl i requi.11izione e con ag­

IP'P.Vio è'iretto éell'aeraric pubU. ioo • 

La co-iiiai.m·· d.' indi. Dita, per rietioienz& 

Ci aezzi e di te~~~~JO non h"' potuto 1>:L'006c'l .. e:re all& liquida-

zione o~atabile ~ella ~iffarenza a rio~erare, anche per-

oaè non '&a potuto preciaare lu. .·ur••ta r.lella libertm ir-

regolaJ·e P'"" 1 tre piroeoa.ti e ne'n h». potuto pi'ooedere Y 

all'eaa.tto atabili111anto cl el OOIJ!l;en~o~o <l i :raquisizione, 

il quale. !late le speciali oaratteriati•lledelle navi e 

dalla merce trasportata, va oonctotta con criteri partico-



1&1'1 a. oo:rrea1011.e 41 qut~ll1 ooateauti lllelle ta.bell.e 

generali dei oo~!ln81_. 

p •Q•II• 

La Ccllllliaaione dioàir..ra. la :L'eT1ii~ c-ne del oontratto 

di ncler:~;io e dei I':covvecliManti di IIY .i.nc11 lo da :L'8qui­

s1z1vne :r" no a.ll'at to della derequi d:>:ione generale 

6el naviglio relativi all~ sooietà"Col~bia "• non 

i>Qtend) (\11Hòi :t:i0Ull01ìi08X'8 OAe i l'lC:tivi "-pp:rezzab111a-

8illi1, :pei q~.ali 11l. ritenne (!i lllsoJare in geat1one c.U­

ret~n• i ; •Lampo• , "Ba.yonne" , ·~·lndor" ,alla 

'Col\UIIbia ~ poe,.ane dliLre allo-.. at~ejjo... tliritto ,oltre a. 

ctuel~ d.i percepire il co-.penfilc 111 :cequAtdzicme
1

òa. 

at a.bilirlli seocnd.o gli opportuni criteri e il rilllborn 

a.l reale (ello •r•~• &oceliliiCd e, .. e r.o alla oorrilolpo­

llit& ci;.. \W. COilpOil&O OOill~~<e:rc:u.le per c;Elfòticne tl8l lo5Q~ 

1\lll'i~orto c!ei uoli :C...tturati a.lliii. s.I.A.P.,o au quel­

li re&lizzabili in o&ao ci i trll-ffioo i'e:r conto di que-

vernc , J;Jv vune il riOUI·ero a fll.Vore clell 1 U&rio è el-

le .... UC<Lìlile ri•ultande calle liqu1c:'ar:ioni anzidette. 

Alt in e c\ el p.,'ovved i mento di xeoupen~ ape t t a al 

Kiniutero del Teaoro tever conto degli eleaenti oooor­

rent l, ~:tJrelilt&t1 dalla A1111nini11trazione cl ella Marina 

Veroa.ntile e (Ielle t'lec"uzif'ni pe:r le jRpoate etra.crdina­

r» di e;ue:rra pagate dalla "itta • 

Coa~ reoiao nello. sec;utZL plenaria clel ?.3 

d ioeJ?>brtt I9 ??. 



La commissione Parlamentare d'inchiesta per 

~e &pese di a;uerr&è: 

in adunanza ple~aria àa 

adottata laseguente deliberazione aulla vertenza 

_relativa tnolei;gio, perdita, ricllPero e requisiZio­

ne della raga • nerr;a ·~ del Sig~ Sepulcri \U ttorio 

di Ba.•naria Arsa ( Udine) 

===~~====~====== 

Udita le. Relazione della Sotto commissione D; 

attese le difese del Sig.Sepulcri Vittorio ; 

ritenuto in fatto : 

con oorìtratto I7 v:> sto I9 I5 la Comr.1i sa ione di 

requisizione per il naviglio mercw_tile in Venezia 

stipulò con il Sia;.Sepulcri Vittorio di Bf!inaria Ar-

sa, per cor.to del Genio Civile e senza determinazione 

di tempo, il noleggio d ella Draa;anerna fiasand? ne 

il colllpenliiO - al netto di or;ni apesa cii esercizio -

in L, !50 gior-naliere -~ 

Il vala:e capi tale della predetta Draga 

venne col dianzi &pecificat o co-ntratto consensualmen­

te determinato,per il caso diperdi ta, ir1 1,80,000 • 

Dal Genio Civile, la nraga passò in uso 

del Genio Militare per la ~rina in Venezia • 

rn conaeguenza del disastro di ClflOr etto, 

~ dragain queat ione dadde , il I 0 novembre,I7 in pos­

se:aso del nemico e vi rimase 4ino al 2 novembre I9I8 



/ 
- ~c/ 

giacchè il 3 novembre I9 I8 , in liet;ui t o all'avanza t .:..\ 

compiuta ~a:lxm:•:k::z:&xRsm:x c'alle nostre fone dopo "&-~ 
la gloriolia battaglia di Vittorio Veneto, la draga 

litessa fu ritrovata intatta dalla R.~.,!B-rina, la qua-

le ai considerò ormai prpprietaria di detto galleg­

giante li'ia per averne pagato al Si g. Sepulcri il 

pre'zzo in L. eo.ooo dopo che e Iii SO galleggiante era 

stato considerato perduto, liia an che per diritto di --preda bellica • 

Essendo però atata l'Amministrazione della 

Marina in seguito a procedimento intentatole dal se­

pulcri, con(iannatQ. al:Bresti tuzi o ne della draga (p re­

via restituzione , da parte del sepulcri, del prezzo 

riscosso) ed avendo d'altra parte il Genio Militare 

per la Marina avuta necessità della predetta mac~ina 

per l'esecuzione di Eil.ouni }avori di pubblico interes.:.. 

se fu provveduto per la requisizioàe della draga 

a decorrere dal 22 dicembre. I9I9 per il compenso 

mensile di~ fissato dalla competente Commis-

sione di req,uisizione • 

La derequisizione avvenne poi il 7 maggio 

1920. 

In relazione ~ quanto precede, il Sig.Sepul~ 

ori, con ricorso prodotto nel gennaio I922 al Mini­

stero della Marina , rià!. iese : 

a) che gli fosse liquidato un compenso per 

il periodo dal I 0 nov. I9I7 a tutto il 2 nov. I9I8 

durante il quale la cl"raga rimase i~ possesso del 



neaico 

b) oh e gli fe&lile oorr i aposto il oomp en&o 

giornaliero di L.I50, giulilt~ il contratto di noleggio 

I7 agoato I9I5, per il periodo dal 3 nov.I9IB al 2I 

dio. I9I9 durante il qual e la draga liltata in POiillilelil-

liiO della P.,.~rina nonchè per il periodo &ucce&sivc dal 

22 dio. I9I9 ., ( giorno in cui ebbe inizio la requisizio­

ne) &ino al r m!jjgio I920 ( dat& della derequililizione ) 

invece di quello di L. r650 men&ili, protestanè.o , in 

pari tempo
1

contro il provvedimento della ~ax requi&izio-

c) che gli fo&&e corriliiPoo;to un indennizzo in 

. ):,. 2I .ooo per la perdita di un pont oncino, già allfflles&o 

alla draga • 

CiÒ stante e considerato che irrilevar ti &ono, 

in que&ta &ede, le lagnanze del Sig. Sepulcri in rappor­

to alla requ:fsiziomi' della draga Berna •ililposta dalla 

R.Uarina nà I9I9 , e&&endo&i già in proposito pronun­

ziata al ricor&o dello &tes&o Sepulcri, la oo mpet ente 

Colllllissione Arbitrale i&tituita con D.L. r6 iiugno I9I8 

N.al.j.4 ; 

che giustamente remunerativo è cl.a considerarsi i-

il compenso di requisizione della predetta draga in Lire 

I650 menlilili, giacchè tale compenso ( clepo0liz.I7 mafi;io 
Genio 

I922 del magg. del 3Klali: Navale 3 ig=tRotundi F:cancesoo 

già Capo dell'Ufficio Tecnico presso laCollllllis&i one di 

recpisizi one Navi ) 
1 

liquidato al netto di qualsiasi 



o:tle la. liiODUna liqu:!data dalla E.Marina per oom­

penao di requiaizione dal 22 dio. I9I9 al 7 ~~ggio 

I920 in oorupleaaive lire 7.407,65 eL tuttora in p~ea­

ao della. Sxxas.Amm.~e della R.Harina; 

che mentre 11 Sig.Sepulcri laa. implicitamente 

a.mraeaao cl avere peroepi to tutte le aomn:e liquidateiì;li 

da.ll 'Amm.ne in baae al contratto di noleggio del I7 

agoato I9I5 aa fatto conoacere di non easere in con­

dizione di produrre il conto eaatto delle aomme ri• 

r 

.. aeo!Ue al netto del contributo di iUerra BIT en~ per­

duto o~ni incartamento in aeguito a.ll'invaaione nemica; 

viito le leggi I8 luglio I920 N.999 e 29 di­

cembre I92I N.I979 nonchè il R~Decreto ~maggio I922 

N.6J8 ; 

definitivamente deliberando 

propone: 

a) olae 11 Sig.Sepulcri Vitto:d9 di Bagnaarl& Ara& 

~iadiMara.to tenuto a rimboraare all'Erario la·· aomma· 

di 1.54.8}0 a titolo di.luoro ecceaaivo realizzato 

in .-.ae al contratto I7 ~oato I9I5 petholeggio al­

lo Stato d ella Draia Derna d.il aua. proprietà; aalvo 

dedu zionl. in a ed e di eaecuzioJ:fe, del l 'Sl!Ontare tratte-
/ ~ 

nuto a titolo di contributo: di i1J.erra m i pagamenti 

effettuati, in :cagione di 1.150 giornaliere , per no-

l~ggi~ della predetta draga ~al I7 ~ato I9I5 al 3I 

o:lltobre I9 ry; 
b) che la~ma di 1.7407,65 già liquidata 



dall' Amminiatrazione della Marina a favore del Sig. 

Sepulcri Vitm rio per compenao di requiaizione della 

dr~a. sud.r"etta. dal 22 dicembre I9I9 al 7 m~ gio I920, 

ma dal Sepulcri non ancora riacosaa, aia incamerata 

a favore dell'Erario a parziale dimi~uzione del dianzi 

apecificat o de bi t o di L. 54-.830 dello atesao Sepulcri 

per lucrt ecceaaiv6 • 

Coè. delibe:nto il 6 novembre I922.-

Il PRESTI-ENTE 

Il Seiretario Parla~ntare 'l ',. ... . 

ci~ u~.! '1.; l\ . / Il ·segretario Generale 



LAaJJOliSSIOK ~ftlttNTARJ: DI INdiiESTA 

PJ:R LJ: SPESJ: .DI GUERRA 

in adunanza plenaria &a adottata la aeguente 

deliberazione aulla vertenza relativa a.d alcune eietema-

zioni di contratti coala eocietà Armstrong -Pozzuoli 

per fornit~a àla R.Uarina di materi~ i di artiglieria 

Udita la relazione della sottooommiasione D; 

attese le difese della Società Armstrong-Pozzuoli 

r:àtenuto in fatto: 

C)on decreti N.2297 - 2298 - 2299 - 2JOO in data. 24 ~ 
~ settembre I9.I9, i,l Comitato interministeriale 

i~tuito con D~L~ N.I698 del I7 nov~I9I8 procedette ,in 

cenfr.uto (ella Società .A.rmstron:~Pozzuoli.l alla si ;tema­

zione d,elle seg111.enti forni t~e in cerso alla data dell 'ar-

mist izio 

I•- Forniture cii 21to compleesi da I20/-Lj.5 

contratto j ~v.I9I7 f 
2•- Fornibre di 50 paiuUi a ruote per cannoni 

da.,6/4o ( · scllellla4i contratto del I9I8 ) 

3•- Fornihra di IOO colllplessi da J5 /4o ( con­

tratto 2I ~ttobre I9I8 ) 

lj.o. Forniture da 30 complessi da 76/30 (contrat­

to 2I o t tob1le I9 IB) 

In di pendenza delle sistemazioni effettuati-

~ i predetti decreti vennero corrisposti alla ditta varie 

e emme a ti t o lo di compenso per ml!teria.l i eemile~~T ora t:!: alle­

stiti prima del IO dicembre I9I':;le cpal~ confrontate con 

quelle proposte al Com~ Interm. dall' Amm~ne della 1la.rina., 



preaentsc una dfferenza in più «atituita dalla quota 

illll che la R.r,aarina
1 

in base ·alle norme di massima 

emaJ:lS.te per la aiat emazione dei contratti di iUerra 
1 

non aveva ritenuto potesse spettare alla Società 

Armatron~ ,ma che fu invece , con i decreti citati/ 

liquida~alla Società predetta in raiione per altrO 
• .1 J 

del 50~· circa dell'ammontare deili utili da essa ri-

càielt i • 

q',illllporto p-re ciao della C1Q et a utili co rriapo- ,-»-

_sta in base ai predetti decreti è di 1.~2~.~15 come 

riadta , più part*aolarmente dalla deposizione resa in 

ro S.iOI!_tO I92C_ dal c~ i tan~ di freiata • specialista 

in Armi na.vài, Sig.Calvitti Varcel;t.~~~ Capo dello 

Uffi_oio di Vigilanza -pre.ss.o lo Stabilimento Armstrong­

Pozzuoli_ ~· 

Oltre alla liquidazione della sUddetta quo-

ta utili questa Collllisaione, nell'esaminare le s:i.ste­

ma.zi oni ciel~ quali trattasi _ha rilevaà alt rea~ clie la 

sanetà Armstrong-Pozzu~li ha acquistdD , i~ipe~denza 

delle aiat emazioni atea se e a prezzo di rottame, for­

tiqua.ntitativi di mat eriàe di ri1111lta pagandoli però· 

non àprezzo del listino al~ data in cui essa a«detà 

E. ac cpl.stato la di lP onibili tà dei materiali ( settem­

bre I9I9, data dei decretà ci~l Com. Interm.) , ma al 

prezzo, aenaib!.lmente inf'erior~ fiasato dai listino in ~ 

vi gere alh data della prima rioo gnizione effettuata 

dall'ufficio di vigilanza di Pozzuoli nell'lP rile Ì9I9. 



In cc~leaao , la Società ha pagato in meno 

per tali acqtiati L.ro0.593,99 come può più particolar­

mente rileva-.*i dalla relazione della sottocommiaaione D 

CGntro i predetti rilievi aia per liquidazione 

della qu~ utili aia per *e minor prezzo dei ~ eriali 

re aidA ati ac~tati colle rotta.lle; la Società Arma troni­

Pozzuoli Ila dedotto, aoGI.Rzialmente, a-mezzo del proprio 

A-iniatratore delejiat o : 

a) pe:rquanto rijiuarda. ili utili : 

dl e nei riguardi della So oietà predetta aua­

aill:evano le condizioni elle oonaigliavano il GTom. Interm. 

a oonoede:re, in tal=i caai1il computo del mancato utile, 

tanto più elle euQ,, oltre a non suasistere di fatto/ 

venne determinato aoltlllto nella mia'l:ll'a del 501> -di quel­

lo convenuto, a auo tempo, nelle atipulazioni contrat­

tuali con la R.llarina; 

b) per quanto rijillarda matertali semilavorati 

acquietati colle .U:nuu rottame 

elle neaauna modificazione doveva essere Epportata 

llllt&,operat o del Com. Interm. in rapporto ai prezzi del 

detto rottame, anche perckè i prezzi atessi, rilevati 

dai bollettini ,ti riferiaCOiO a rottami come tali, cioè 

a materiali iià ridotti e non da ridursi a tottami, sic­

cll è a carico di esaa Società erSJ. o venute a cadere le 

spese p~r la riduzione del materiale acquistato a rottami. 

Ciò stante è oonaiderato che con circolare 29 

ticembre I9I8 N.rr6o del Com.Interm. per la ai~emazione 

del l 7 induatcia di guer:a fu atabili t o che per le rescinioni 



t riduzioni di oill:l. aingola. commeaaa. dllllau11 doveaaero 

eaaere tenute preaenti le aeiUenti determinazioni di 

~ e cioè: 

p~ato a.l prezzo contrattuale diminuito 

~~~~~~~~~~~~~~~~~~~oy~~~~~~~~ 

,1i_i_JII!:t.!rJ:a]:i_UltJ:111!:1il: Jlo~o_i]: JO_d_!o,!lll~r,! 1918 

pa.g!ll9nto ~ prezzo di coat o dei lllB.teriali o ~~a-
,..~ 

:nli:fa.tti in corao di lavorazione e dei quali foaae ata.- ,-

ta aoapeaa l'ultimazione inte:ndendo il predetto prezzo 

coatituito da. : 

a) i~orto dei materiali impieiati in detti 

larori 

b) illlporto della mano d 'opera. i111deiata. neili 

ateni lavori ; 

o) i~orto delle apèae ienera.li attribuito a.i 

lavori ateaai • 

A tal~ determinazioni fondate, evidentemente 
1 

aulla. conlliderazione clle quailli. tutte le ditte a.veva;c 

lariam ente i'lolad,6.illa.to .i:n occaaione dd.l.la. iuerra e Òhe 

della. ceaaa.zione delJe oati_li tà avevano iià. tenuto. conto 

t~. ella. determinazione dei p;reaai delle forni tu:ce belliche 1 

la. Giunta E&ecutiva. del auddetto Comitato Interm. nel 

decidere in merito ad alcuna reaciuione, deroiÒ in talll" 
-,;r 

ni ca.ai aol t an t o di lavorazioni al'*- l ungo ciclo, a.mlà­

tendo cioè il co111puto del m~:n oato utile in relazione-~ 

apeoia~i,diff~~li oirooatanze finanziarie, in cui foà­

ae venuta a trna.rai qualche Ditta per l 'improvviaa oe~t-



aazine delle ostilità, ma. in nessun caso quando per 

laooame .. a ridotta e re•ciaaa o per altre precedenti 

inter.-ente eapletat e , dovevano essere stati realiz-

zati sensi. blli ~IIPli • 

Alla stréiu& appunto di tali direttive 

pj:j.rtecipate 8ll 'v.fficie di Viiilanza della R.lla.ri na ill 

pÒzzuoli il 6 ~iie I9I9 con nota del llinililtero della 

lla.rina ( Direz.Gen.Art.e Armaa.) N.I960 a firma. De Luca 

e cioè del rappresentante della R. Va.rina in seno al Com. 

Iuterm. 1 l,1 v.fficio di Viiilanza predetto 1!er11ulÒ le 

proposte di siat eaaziene delle forniture iu questione 

escl~end.o Oini compenso per utili sui semi lavorati, 

non suaai&*endo in rapp~rto alla So•ietà. Armstrong le 

cir~~ze oàe poteva. oousiiliare una dero~ alla norM 

ma. di massima. della, non corresponsione di utili alli ae-

milavorati 
Conaid.erato clt.e i:R&ttendiblli acme le aaaer-

._ aiolrl della Dit;ta_., di mancanza q'W:l.ai aucluta di utili 

a~le proprie lavorazioni in ienere e di perdite in rap­

porto àle !ornitlire particolarmente esaminate da queata 

Commissione : 

A prescindere ca~ nelle analisi dei prezzi 

prodotti al Oom.Interm. lastessa Ditta lt.a denunzwata la 

esistenza dei profitti, sta in fatto clt.e non mancano fon­

dati motivi ( vedi ad ea. la~ta 2I ii\lillo I9I9 N.I742 

dell'ufficio di Viiil&za in Pozzuoli e deposizioni I 

&iO a t o !922 del Com& dante Calvi t ti) per ritenere oae )l 



gli u.tili effettiv!IIBnte realiz ;.ati liiD:l molto apriori 

a qu.elli in base ai quali questa Commiuione lll.a. iatitv.i-

to procedimento per riaapero e che altri utili aiano 

stati conteggi~ i, aia sotto 4erma ••. prezzi dei ma­

teriali (i cui libri di,contabilit~- a differenza di 

quelli relativi alla mano d'opera- l'.ufficio di vigil­

lanza non ka potuto consultare) aia come apeae_genera-

li ; 

càe le norme di maa~ emanate dal Com.Interm. 

per a4divenire alla ai &t emaz:ione ·dells f'ornitv.re di per­

ea ill a~pito al~rmiatizio erano fondate aul giuate 

co:acetto di equaaente di &t ribuire tra lo Stato commi t­

t ente e le di t te f'or:aitri.ci le perdi te derivan u' dal.: 

l·~',içrovviaa ceaaazione della e!lorme lavorazione di 

materiale gv.erreaco • Coaì l~ota circolare N.rr6o 
del Com. Intera~ mentre da 'lltl lato atabiU nei riguardi 

d,elle ditte la detrazione degli utili a..t materiali ae­

milavorat i, nei ripardi, d'altlll lat~dello Stato f'ia­

aò 11 principio del pagarento al prezzo di co~ di qua.n­

titet:l.vi enormi di tali meteria.li aemilavora.ti, ohe ,per 

lo ita.to medeaimo no~ potevSl o ~•re altro valore effe-.. 

tiv. ae non ~ellò di ;ottame • Alla detrazione, per 

tanto , dell'utile , rappresentante semplicemente un 

minor lucro in oonf'mnto di quello clll.e aulla:f'o~tura, 

l' ~nduat riale e rasi ripromesso, Ila. fatto' riaoontro :i.nv~to 

ce, da pa:c1B dello Stato, un onere 'ben grave, una per­

di.ta cioè effettiva, quà.e quella di pagare, oome ·nel oalll 

concreto , vari milioni di lire per meteriali in e:f'fettò 



inservib ili • 

CiÒ considerato e trattandosi di Ditta oh e laa 

notoriamente lBI7 orato ao ch.e àlirante la fiUerra presso 

a poco con ili stessi impianti pregellici e che, in 

cUpendenza d,ell 'a.rmiat i zio, non li.a sommialmente ri­

sentito una perdita reale, ma soltanto 'l:"diminuizione 

dj i\~Sd~no dEte le lavorazioni di ma.t eria.li di arti­

ilieria clae sta tuttora esei;Uendo per conto dellt. stato, 

laCollllllilillili. one ritiene cl.i clgvere escludere che in confrolJI­

to cl.elàcl.itta stessa ricorrano quelle circoaa nze ec-

cezionali cl.i iravi condizioni'finanz1arie o di lavori 

. e.-eiUiti in perdita, che eolo poteva.""'coneent·ire \UI.B. cl.e'­

ro(ia al&e norme di Jtlassima di cui alla circolare iià 

ciaata, N. rr6o • 

Circa poi i prezzi dei semilavorati, ac~ista­

ti dalla ditta come rott~e, osservasi : 

clile ili accordi tra l' Amm.be cl. ella Marina e la 

Società (aprile I9I9) non ave•«aoJnè potevano averlo, 

valer~ ·i=Peinativ! , ma quellò soltanto di semplici pro­

poste iiaccàè è notorio elle spet'tava _...... al Com. 

Interm. stabilire le 'Condizioni cl.elle' sistemazioni ; 

clae l~~biezion6 prospettata dalla Societ*, 

che cioè i prezzi dei listini dei ròtta.mi riguardano ef-

fattivi rottami e non ~eria.li da ridursi a tali, non 

tpa.re , nella specie, che presenti una pa.rtivola.re im-

portaoza, iiacchè la circostanza fatta ora presente 'al­
la società sussisteva a.no'lle con i pr~zz:, iià. da essa 

a.ccetta~dti listini dell'aprile I9I9 e non vi è motivo 

serio perohè essa Società non ~etti, al~ stesse condizio-



ni i prezzidi listino:i:l:al mo111en1D :b c'li àa; 

effettivlllllente acq:~. istata la diliP onibilit. ~dei 

materiali ced'jtile dalla R.!a.rina ; 
J 

càe tuttavia • per considerazion• di oxdine 

prevalentemente equitativo e sopratutto in vista del 

risckio oorao dalla Societ~ per variazione di prezzo 

tra il momento della valutazione e il momento della 

effettiva vendita e assegnazione di detti materiali 

la Commissione ritiene di potere ridurre del 50% l'ad- ~ 
debito ii~ accertato in L.I00,593.99 limitandolG cos~. 

a. 1.50~296~ 

Vi~Jt le l~igi !8 luglio4920 N.999 e 2! 

dicembre I92IN. 1979 nonàl è il R.Decreto 4 maggio I922 

N.638 

definitivsente deliberando 

pxpone che la Societ~ Armstrong Pozzuoli sia 

diàl i~rata tenuta a rest i tuire all'J:rari') per le cau­

aali in precedenza iPecificati e a titolo di lucro ec­

cessivo }a complessiva somma di L~lt-74. 7II , cost ituità 

per L.II!211-.4I5 da utili lill mat erilii semilBIT oret i al IO 

dic~I9I8 e per 1.50.296 da minor p~ezzo da essa sPcie­

tà pagato per materiali oedutile dall'Amm.ne della Ma-· 

rina ~ 

Coà del:'.berài o il 29 dicembre I922 • 

IL PRESIJ:ENTE 
Il Seiretario Pa~~amj~.1:are 

( i 1 { / j,('N"'V., 
'11 ( · " -~l..,.Seiretario Genera.l e 



La Commiaaione Parlamentare d'inchiesta per le 

apeae di perra 

in adunanza plenaria ka adottata la seguente 

deliberazione 

aulla vertenza relativa alla sistemazione del oontrat-

to 29 Lui;lio I9I8 con la Società. Itliiana di Artiilieria 

e Armaaentf V~ker_. Terni per fornitur• di complesai 

da I2o/45 ( Jlarina ) 

Uditala~elazione della aottocommisaione D; 

attese le difeae della Sooi'età. V:ldcers-Terni; 

ritenu·to ii:l!rat~ : 

Con decreto N.2,378 in data ,30 aettembre I;JI9 

del Sottoaeiretario di Stato, Presidente della Giunta 

Ia.eo.utivad.el Com~ Interm. per le aiatemazioni delle in­

dulitrie di i;Uerra
1 

fu disposto che il contratto 29 luglio 

I9IB at.ipulato da.l Kin.della Jlarina con la Ditta vaers­

Terni per la fornitura. di I20 complessi ( 20 dei qua­

li co~ ituenti il quinto' facoltativo) da. I20/45, fosse 

limitata alla fornitura di IOO oomples~i per l'importo 

di L.I?.442.500 e oicè allo atesso prezzo .atabilito dal 

contratto, ae~ea detrazione di alcun utile e che per 

mteriali semi la.vorat i e per materie prime approvvi­

i;iOnate foaaero liquidate alla. atesaa ditta L.I.42,3.448,I5 

Il Ministero della Mar'ina. , invece , nel 

tr~ettere a.l Com. Interm. la pro posta di aist emazione 



della for11itura predetta ( rapporto :JZ agoato I~ 

N.I+I85 ) ,aveva fatt9 preaente ohe la lavorazione d.i 4-8 

OOIIIpleaài dei IOO ai qulii fu limitata la fornitura, d.O• 

..,. vaai ritenere continuata_, dopo 11 IO dicembre I9I~ dalla 

Ditta per neoeaaith di impiego di mano dopera • non per 

effettiva occorrenza della Uarina ateslla e perciò aweva 

prospettata al predetto Collitato la applicabilità, nel ca,._,, 

ao in queajione, della di !Il oaiaione contenuta nell'art.2 

del necreto del Ministero del Tuoro del J.i. di c. I9 I8 ala e 

~abiliva la perdita degli utili per le lavorazioni ulti-

mate dopo il IO dicembre I9I8 • 

L'importo dei suddetti utili, liquidati col citato 

decreto N.2378 del Com.Interm. aui l+8 !lllllPlesai/ è di lire 

95o.r6o ( vedi cl.epoaizJ.one 2 agoato I922 del Coraandante 

CaJ.vitti determinato dalla differenza tra L. 8.3'+7.200, 

prezzo contrattuale ~i ~8 c~mplealli e 1.7.397.01+o prezzo 

del lllaterial e aenza lltili 

Conteitato l'addebito in 1.95o.r6o alla Soc.Co­

litruttrice, queata, tra l'altroveccepì con memoria del 7 

dicembre !922 che l'addebito atesso,ae accettato dalla So­

cietà, avrebbe ccii; ituito una ingiuata locupletazioné da 

parte dell'~raric con grave danno della Società la quale. 

non aolo- affermasi nella memoria- non ha reaiizzato'al-

cun utile iiUlla l.N arazio~e d~i ~a· complessi ln questione, 

ma ha liUbi t o per tal e lavorazione una perdi t a notevole 

tanto che , ossa Società Iii è trovata coiitretta ad avanza­

re fin dal febbrai_o I92I _al Ministero della Ma.rinà. una :ci.:. 

caieilt:l. di "pra.prezzo per verifica.tesi aumenti nel costé 

.... 



dei materiale e della mano di opera • Con la atesaa 

llemcr:Ì.c:, inoltre; la. Società :aa. eccepito che dalla. cor­

rispondenza intercoraa tra essa e il Yin.della Marina 

e preciaamente dalla lettera !8 ~ rile I9I9 N.56I9 della 

Direz.Gen.Art. e Arma11. e dalle lettere I5 1 22 fP&to 

I9I9 della Società. alla Direz.G·en. predetta riaulta 

che la l~ra.zione dei compleasi in que&tione fu conti­

nuata non per e&igenza di impiego di mano d'opera ma 

per utilità della &teasa marina • 

L'I&truttoria compiuta da queata Com=iasione &uc­

cessivamente alle predette deduzioni ha poato in luce 

a) càe in seguito agli accertamenti compiuti 

dopo l 'armistizio pr~l.L.atabilimenti della V:l(kera-

Terniin Spezia e pres&o i &ub fornitori, il valore medio 

della lavorazione dei ~8 complessi era. atato determinato 

in circa il 7~ per i cannoni e circa il 65~ per gli af­

fu~ j 

b) che era conveniente condurre a termine la la­

vorazione dei l+a compleui pred;tti ,non &olo in conside­

razione dell'av~nzato atato di lavorazione t 67~ in medi~ 

ma. anàl. e per evi.t.a~e_U .li.c.enzi.a.mellt.ci. _d,! !Ì!r~ F_e!.sin!l.!. 

òa~!r!e_d~l!a_D,!t!a_V!k~r~-!e!.n,!,_l!c~n~i!m~n!o_a!tE_i-

m~n~i_m!r!t~b!~! ,!n_q~o_l~ ~i!t~ ~o~ !V~v~ ~~OE_a_ayvi~ 

te nuove lasr o razioni 
- - - - - - - - - - •-

Quanto precede risulta da una relazione della B« 

Direz.Gen.Art.Armam. a S.E~ il Ministro della Marina in 

data 7 P'ile I9I9 N.I8l+9 , 'relazione in ba.u alla. quale 



f'U. ci~apoata lC'continuazione dell'allestimento d 

dei complessi con letter~ IB ~rile I9I9 N.56I9 del­

la Dir. Gen,predetta • 

Da una lettera inoltre del 7 genr.a.io I9I9 

N.23 ai è rilevao oae la atessa. Ditta, nel far presen-

te al Ministero della Marina l'inopportunit~ di so­

spendere definitivall!ente la. lavorazione dei 4-8 oom-o 

pleaaiin q,uut ionj i :a quanto tutto il materiale era r 
pte a.pprontato e ii~ lavorato al P'~nto a giuatifi-

c .. e una~ercen~le di costo assai prossimo al 75~ 

~ del_cprezzo~ co:tltr~ttual e, diàù.arò ·altrui che qualora 

il llin;!.stero Slf e11ae insi~ to nella sua dete:an inazione 

di far so &pendere. o io è la. lavorazione sUddetta , ~ta;a 

recedere al li-

cen ziaaento di .una b.1 ona par t! degli operai • 

Infine è da. n-pta,n1i anche (" dep. I3 dio. I9221 

dxll'ettuale direttore Gen. di art.e Arm; contrammiragli~ 

Pullino Vittorio ) che eaaendo i complessi da I20/4-5 

deliinati • in ira.n parte, all'armamento delle navi au­

siliarie l non v'è stata, dopo l 'armiatizio una vera 

urlil:enza di averli pronti • La Jla.rina ,pertanto, accor­

d~ per la. consegna dei materiali predetti e cioè'nòn 

solo per i 4-8 , ma. per tutti i IOO complessi, dila.zionhi 

rikeTa.ntisaime, tanto cae - tenuto conto delle varie ~ 

proroghe conoealfe -·ili ultimi oompleiiai dovrannò esse-

re conaefj;na.ti soltanto a mot~ ienna.io I923 • 

Sll.oceasi..vS(Iente. infa.V1f;i, jl.ll',ma.na.zione del D.L. 

l424-o3 dell'II no v. I;H9, i termini di consegna. furono 



atabiliti con inizio in maggio I920 e con fine nel 

llla.UI I922 

In aeguit o alla nota occupazione delle 

fa.bbriclle eia pa;c 111 ciel le ma.eatra.nzre fu conceua una. 

prorog~ortan ~ i termini fina.J.i ~i conaegna u al ma.g­

gio I922 • 

Altra proroga per liiiOdificazionè della. Oallera. 

a polvere Iii 70'oannoni venne conceaaa'liliJ:lO a.ll'Bioatm 

.illL • 
Per gli ultimi 4o CIS'IIpleui;l in nguito allilo 

liiOiopero dei metallurgici, fu concealila. una liiUccelilaiva 

proroga. 41 giorni ~5 i ed infine in aeguito ~le diffi~ 

ooltà pro~etta.te dalla Ditta di pro1Dvederlili di rame 

venne colWealila una nuova. proroga di meai tre per gli 

ultimi I4 oompleaai 

Cielilta.nte è conii:!,derato 

elle la continuzione della uu:bl lB!I'orazione 

dei ~8 compleaai, da prillla. liiOIIP~Iil~ pe~ 9~ine del Mini­

liltero venne poi prolill~itq per inlilililtenza della Ditta che 

lilpecia.ln:ente con la. IUX& lettera 7 gennaio I9I9 N.23 

non liiOlo ili lamentò dellB.Ilililpoata. &O!Ilenaione, ma pro­

liiPittò l ',inopportunità. della medllilima atante l 'avanzato 

~di lB!~'aazione e ma.nifeatò anche l'intenzione- ~alo­

ra. la aoilp enaione i'O&Iill atata. ma.neenuta. - di procedere 

al licenzi. amento di una buona parte di opera~ cièS che 

equivaleva ad~era. prelilaione, tenuto iipecialmente con-

to ~l uomento politico • aociale che allora ai attraver-



sava. 

oli.~t la st1s11a 1la.rina nel diilporre la continua.zict­

ne della la10raziono suddetta, tenne--presente l 'opportun­

t~ di i~~ evitare ulteriori l~enziamenti di operai 
da parte della ditta ; 

che la lar~ezza con l~ quale sono stati fis­

sa.t) indipendentellente da quelli stabiliti in contrat­

to, i termini di conaoitla, B.OB. .!.Olo_;p.!.r_i_l+.§. .Sl.O.!!!Ple_is:Ì. ~ 

~n_ q~i~ .:_o::_e!.. ~ _a::_c~e _P~r _ g.:_i_a.:_ t _!i_5_: ~i_ c~m~l_!iiS. 

~·~ola~•- • anche tenuto conto delle causali delle pro­

roga• alle quali, si è accennato già. - com p roTa come, 

da parte della P~Marina, fosse ben limitato l'interesu 

ad avere i materiali in questione, tanto oae è da ri­

tenersi cae la lavorazione sia atata. effettuata dalla 

Ditta - dato ancae lo atato aven zatiaàlllo della lavora­

zione alla data di aoapenaione dei lavori per interve­

nuto arm:Ì.11tizio- mp tutta aomodit~ l cioè nei rita-· 

gli di tempo laaciSi liberi da altrt lavorazioni più 

!!r~o,at,!.! Jl.i~ ll.r..2,f,!c_!!e_p~r_e_!Sil: ~iJitA •i 

O:.e ben afavorevol:! impreailione, quindi, aa pro­

dotto la. dicma:r.a.zione della Sooietà/e.~ cioè ,per la· tor-

nitura della quale trattasi, è stata da eiiaa avanzata 

al Ministero della Marina domanda di sopraprezzò pèr 

aumentati coat i di ma.terial e e mano d 'opera, 41uaai che 

la ls.rg:iezza dei termini di oonaegna.o~nceililct. daiia !lari- ~ 

na non aofo per i 4-8 ma anche per gli alt-ri 52· oo roples~i 
e con manifesto vantaggio per la ditta, doveaae invece 

riaolversi in un aggravio per il p~bolico eràrio-; e-ciò 



apr:eacindlre ~l fondamento, ad eaemp:ilof del l •ul t:! !Ila prorct­

~,di 'ie.ai ·3 · conoeaaa iil17 ditta in dipendenza della. dif­

ficolt._ ll:d,a eaaa a.aaerita, di provvederai di rame, iia.c-
/ 

c:llè è da rileva che ladl. tta ateaaa a in dal 7 ~~:ennaio 

I9I9 avevaflitto preaente con la citata nota. n.23, di aver 

,!Pl2,r.2,n,ia.,io_tutt.e, _!l_~t.!!r.ia].e 

che, alla. atregua dei principi a.i ~uali ai infor­

ma:= ;lO le norme di lllasaillla emanate dal Com. Interm. per 

ad~venire alla.aiatemazione delle forniture di jiUerra 

i~ ae~uito al aopraggiunto aamiatizio -principi fondati 

liN.l concetto di equamente ripartire tra il pub::lico 

erario e le private ditte le perdite finanziarie derivan­

ti dal l 'improvviaa aoip enaione dells .;.ngenti la~t~razioni 

di materiale iUerresoo - è da rite~erai cae la corre­

aponaione, nel caao concreto, deili utili a.i ~8 complea­

ai la w i lavoraz~one .fu li!DUPlll proaejiui t a. prevalente­

mente per evi ta:ee iÌ 4:ic enzi amento ·deili operai da pa.ilte 

della ditta, co~tuiaca a terair.e anche della diwposizi~ 

ne dell'~t.2 del decreto del Miniate ro del Teaoro in 

data l.J. dicembre I9IB w.• lucro eooeaaivo che debta eaaere 

ricuperato a favore dell'arar io ; 

cae,nella a.pecie, il provvedimento di rccupero 

appare tanto più fondato in quanto 1~ ditta, con la de-

l trazione dei aoii utili in Lo950.I60J.ncn viene a risenti-

re ura reale perdita o un danno, ma aemplio emente un mi­

nore lucro in confronto di ~ello oae ai rip:coQetteva 

~enza Ov>1aiQ.erare cl&e , :;.ndirettarae:~te , apeoial mente 



dal punto di vista tecnico, ha risentito un vantaigio 

dal fatto di non aver dovuto licenziare una patte 

delle maestranze, mentre lo Stato ha assunto invece 

l 'impe~o di pa~;are per i 1+8 oomplea&li J llKltXXUlilutx cioè 

per materiala di arti~lieria dei qu&i non aveva una 

vera.neceui tà Tari milioni e per gli altri 20 oo mpbeai 

per i quàli la fornitura .t''li: :Ceao1aaa., lòa corriapolio al­

la ditta ateaaa. circa. un miliòne e 1+00 .ooo a ti tdillil di)-. 

compenao per materiali aemilavorati aventi per lo Stato 

un valore reale di rottame • 

Visti le leggi I8 luglio 1920 N.999 e 2I 

dic.I92I Noi379 noncàè il R.Decreto l+ maggio I922 N.638; 

Definitivamente deliberando 

propone che in conf:ronto della Soc.Italiane. di Art.e 

Armaa. V~ers •Terni eia d~aratà non dovuta per le 

oaueali in precedenza eepoati e,a titolo di lucro ecces-
/ 

aivo la somma di 1.950~·r6o parte della ao= di Lire 

!7."11-1+2~·500 di oui all'art.I0 del Decr.N.2378 in data 30 

sett. I9I9 del Sottoset~;reta.ri o ,di Stato Pres.della Giunta 

Esecutiva del Com.INterm. per.la àistemazione delle in-· 

du&J:ie di iuerra e che aia provveduto al ria.tpero di 

qùanto foslile iiè: stato pagato in conto o a salclo della 

predetta somma 4i L.950.r6o • 
Coiil deliberato il 23 C:.icembre I922-

IL PRESirEITE 
Il segretario Parlamer.tare .;,· ;p . ., 

("" /i~.·,~ ~1/>~'I;J 1 r f ,. ·" .·\""(' :· Il Segretario Generale 



Oeu1aa1eme-Parl& .. llt&re 4 ~iJieàhata. per le apue d.1 perra. 

, ... (:: 

Ha reae la ••ili•lllt'e dèeùafo:ae' lilll 1-iLziene di reaupere 

•••tre la d !l. vt& 'A• Jlieliel1· 'df ROII& '. 

P:t(_le 4eliberaz1èm:l: rii.e'dall& Sottuouiuio:ne F 

.,~loe &4-I.Jlzc tell.,II aev.;Jo nov.,e~ d.ieembre I922 ; 

Villt.: la deliberaziollle rea& nell.&d'Wla:aza pleaaria. 

del /~ ~ 2J di .. mbre 1922 

·· , ,. ·' 'Ifatto --. "1 

per erre:aea aegnalaz1one del peao del earieo del vapore 

Ber& Baltea la ~irezione di Ar~iglieria di aenova liquida~ 

va a favore ([lil'll'a D'itta ''Al!rede Uioliel1 di Roll& l 'importo 

'di Ki• 266.379 di olio eombuatibiie in più del peao rea.le 

• fe .. il pa.i•nto llel I9 ottobre I9I7 • ,L 'importo della 

detta aeree vehne poi riellperato aul earioo del pircaeafo 

ARdrea,càe fll paiate alla Ditta Miehel1 nel 2I ie&naio I9I9' 

la d1peadeasa di tale fatto, poioa~ il oor~o del dollaro 

al 2I ieanaio I9I9 era di 1.6.35 , mentre nell'ottobre'!? 

era di L.?.BJ ; e poioàè la ditta trattenne indebitamente 

preuo di ae il prezzo della detta quantità di Dl8roe non 

oe~:~aeinata ~:~ell'ottebreJI? ill. Lo87o30I+.50 ,fino al 2I ien+ 

aa.ie I9 1 ~:~el quale iior~:~o1 eaaenctof atata. fa.~ta la. oo~:~aegna, 

il prezzo aed.eaiiiO era dovuto, vemie dalla lottooollllllililaione 

F add.ebitat~ alla. ditta. lilt&lillila. ta. differeaza cambio in 

L~r6.502 , e ili i:atereui pel tempo a\lddette 1n Lo 51+80. 75 

e ooa~ in totale Lo2I.982.?5 • 

Co~:~teatate alla. Ditta tale acide bi t o, la raedelilima. 

lo riooJ~oube iiUiilto, ma nel tempo ateaao avanzò ctxx in via. 

rioo'nvenzionale la domanda. dei diritti di llaiazzina.ggio 



a.ttr1b•1tile dalla. convenzione 29 :~:~ov. I9I6 col Vini_ 

atero,Armi e Y~izieni1 in ra.iione eli meazo dollaro 

al mese p.er toanella.ta. nl,la. aeree ritirata. o o n ri tar_ 

do • 0Herva.va. au tal punto elle quando 1 Ki.266.378 

Ili aeree non r it.ira.ta. nell'ottobre I9I7 le erano eta.= 

ti pa.ia.tlll o ome ri tira.ti 1 eaaa. eli t t a. ll.on aveva. ollie&lt o 

nè poteva. ollied~re Mia.zzi:aa.iiio ; ma. quando invece ve= 

aiva. promoasatverao di eaaa l'azione di recupero fondata 
( 

a~l fatto elle la. merce era ata.ta. ritirata. nel ienna.io1I9 , 

aorieva. in eaa~il diritto al ma.ia.zzinaigio a•lla merce 

rima.ata iia.oe:~:~te fi:ao alla oa.rica.zzione aull 'Alldrea., e 

q1e ati diritti, a. •• dire1 ea1110ntaya.no ~ d.oll.r6oo. 

Successivamente ,ael corso della. oonteatazione1 

il Yicllel; con istanza. 22 aov. !922 propose domanda Ili 

tra.nsa.zi~e, con la. qual·o offriva. Ja. aomaa. di L. 7000 pa.= 

iS.bili in due rate, a. diat a.nza di almeno due me ai tra 

l'una. e l'àltra, a ta.oitazione del credito dellA~ra.rio 

!Ila nel t~mpo stesso rinunciava. a.l~a.aua dollla.nda riconven= 

zionale • 

rriritto , 

~'tte~o oaè l'offerta transazione è ~onveniente per 

l'erario , poi~llè mentre assicura. una parte del credito 

di easo di 1.7000, nel tempo stesso lo li•era dalla doman+ 

da convenzionale di dollari r6oo, ~he a~ c~rao odierno 

r!p presentano ~ o.ifrB: be_n mBil&iore del credito erariale. 

E tanto più conveniente ai appa.leaa. l'offerta suddetta. , 

in quanto il Micheli nella aua istanza dio~&aza eaprea~ 

mente di rinunciare ad oini contestazione innanzi al coi= 

lei io Arbitrale • 

'· 



Per q'LIIIIt i IIOtiTi · 

propone a. s.J:~ il :lliniatro del TeiD ro il ri011.pero a oa.= 

rioo della. di t t a. Alfredo !li ca eli di Roma. nella Ilo lilla. 

di L.7.000 pa.ga.bili in due rate ,a di~za. non minore 

di due meai tra l'una e l'altra. 

\. 
'-

IL PRISIDINTJ: 

11" f1{, ~v{/:..._ 



La o.-1e81oae p&rl&lleat•o cl 'inca-.& & por lo ~apeeo 

41 porr& • 

Iella eed.llt& p1ou.r1a del 29 dioeabre I922 à& 

4ol1ber&sioae 

nei r1C'Q&rd1 delle ditte lleifioi Nadon&l1 , An. 

O&el1a1 , Oleif1a1 Tr1 .. Uil1 e Soo.Olool di Jfoaza • 

Ia t~~ ed 1n diritto 

Cea ooatr*tlo del 26 nov. I9I9 ,a upito di offerta 

del IO atea M ... e , il eR toaocreta.rio Appron.o 

Co+1 eUpllla•a ooa lo clllo cUUe Oleifioi lllasioD&li 

e ho.G&el1a1 u ooatraUo per aaaiotarar! 111: ~onaUIIG 

del Paoee 'IIB qu&nt11iiUTo •nule eli ql1.5(l.OOO 41 

olio cii aea1 oo .. eU'b1l1; ~· oonaegnara1 entro \U1 

.... ~ totale 6oo.ooo qli • ) 

Qv.o.a o. qtant1bt ivo ora for&&to : 

Por ql1. Ill.o.ooo , allo 111 prnJcl.oya. 81 aa.reb­

bero rioavaU dalla l•oraziono c!i tonn.35.000 di ae•11 

già &eQlliotate dallo Stato dalla Società Qrsaria It&li• 

Por ql1. I6o.ooo, ohe le &le 41Ue a'llddette 

81 obblicavano eu -'fr1re, rioanndol1 cl& ee•i propri_; 

Per ql1.)00.000 1 elle le due d1 tto avrebbero 

r1c&Tate d.& aea1 , oàe avrebbero &OQllililtato per con­

to delU State • 

Qwoa tersa parto riolla. fornitura ,D.ella 

effettiT& eeeo\lSioae r!el oontra.tto , f• ridotta ,di 



eli 10o:rdo fra i ooDtrunU, & aoli ~~ 195~0(8 
Ai fini eli pòllt eaplet.- e la i~ononta 

fe:mitva le dtAa !li t'Ila &aamtrioi ai aaaodiarono, 

t~.oll~aaaaaioaa del ooatratto , &ltr~ 22 ditte , in 

sruo d; prooaclere alla 8fl'Pitua dei •••i eJ-alla 

ka.tfina.siou degli olii • 

'er replue e tenere in evideno 1 rappor-

t1 tra le varie d.iUe fu ooilli ituito in aenc:wa un 

Uffioio S,peoiale , oàe aaaunae la denoainazione di 

tlllio~e Indu~~ 0111 •esetall o pitl. brnaente -Unio-

ne- • 
seocmc'ID u~è ella fa.tt~ penen~:e dalle dit­

ta al eotileaesratiuiat • appren.e ConauWt ,durante le 

illlltt&·Uve. oàe aenuono alla 111 ipulazione del oontrat-

11e , il pres~ d.ell 'olie dfroduai fu prevent:&JHn­

ta a& eli lite , alla. baaa dai ~ari fllttori _... o~an­

ti a fo:ra&:rlo, ia· L.670 a qle. r•rrello derin.nte 

d&aaaaao ( ooa aiaoel& di.due tersi aeaauo Boab&y 

ed. I/3 aaaaao Càina }'-; ia L.SIO per quellò. derivante 

d&l Colsi!' J ed. ia L. 760 per quello de:cijtwa.nte d&i !ile•i 

Ili lillO • 

Ira atabilito pare nel OD atratto, per 1 ae•i 

forniti llal la ••• , aàe il p:rezso baae c: el aeaUIO 

fiaaate 1R L~56 aterline per tonn: ar,auaoettibilo di 

pri&s1ona , ~l aenao o!u1 osni variazione di una 

11r& 111al1&B& ~Ul o&llbio della '* e:rlin& av!eblll 

port&to una vari&zion~ in pitl. o in raeno <'l i L. I4 oir-

0& n. l prezae per Clle.olio ed osni variazione cl i Wl& 



ria~ione .. 1 P~••• dell•olio di oiroa L.II.50 per 

qle.c:~lio • 

1111 vo pertm t o qw.ato ~a.ria.aioni, 1l pro a­

•• 4i rinYOinO per OSfti 'le.olio, dlrivante dal 810&­

ao, reat•a f.iaaato 111 L.670 , ohe pub quindi rUeaer­

ai p~••• ferilO • 

Per le Il tre due pa.rU te d 1 olio , 15 a fornir­

ai, co .. preveduto all& J• ed alla J• parw della 

le t• ra oont:ratto, il preazo preventiYo di linYepo 

deve ritenerai foaae atllt o pura.aente indioàivo, in 

quaato • •••i &oqllal;aU. dalla Soo.qz Grana.riaerar&e 

1tai ci& pagati òall. Stato e •lo lJloro lu.razio-
~Ol'j 

ne era IC'idata Il le 41Ue , .. ntr~ i •••1_ d& aoq~r1 -

etarai per for~B&re eli ultillli 300.000 ql1. di olio 

11 prea .. poli,.,., variare eeoonao quello di oricine, 

ohe le clUe &ioYeY•• ao1ii!ie&re Il .ottollgreta.ri­

to vo~ t•r ..-ua : 
Nel proventi w dei preui eU rim •c­

oraao ooapreai i ooapenai neoeaaari per la lavorazio-

ne dei ~eai o raffinazione d.ell•olio , ri .. ttiv.-.nte 

i& L. 20 ed.~D. L~ I5 , JWnohlt tutte le apeao c.teterainate 

4al cta&io , dalliD abarco .. dal• txaapo:rto e c(i1.le ;e~:~.erà-

li • S1l0oeaa1va ente J,artire dal. J5 aprile I920 il 

ooapey 1.11 liiOr~aio~e fu elevl!llo t· 25 e cp el là. di 

re! fill&sione a.L. 2lf. • 

lfell• ateaao oont:t'il.tto i .ottoprodotti de­

rivmti dlllla liiOàasione, oonaiatentt. p:rinol.pal .. nte 



nel p•ll1 e p&tJte eleoae , nn1vau oecl'lt• alle 

41tte a p~•••1 p~aatabil1t1 di L~6o ; 37 ; 70 J ~1-
;;autv•nte per 1 p•ll1 di aeeau, colea. e liu, 

e L.270 per le paste , oàt venivano 1nt11oate ool 

ne .. di • olio nel ree1d~1 - • 

'l'~t·u qaoau fattori dl preui • oo111pena1 

oono.rrevaae a for•re 11 ood detto prezzo di rinve-

po c!ell ~o l io 41 eopra rioo:r('lato • 

La So"*--1 .. 1one '1/ portb il 1110 U&Lte 

aul CIIIIIP~•••• contratto e aulla eeeouaione t'li eaao , 

)-

e eta po aver raooolto nelle aed~te ~el 3 e 6 giu no, 

gli lnterrop orJ- dei ck e &88untori in ll?lido della 

fornitva , oou.llfr4J(!o Siaaoad.l e CoiiR. Egidio Ga­

allni , aJlllliniatratori dele~ti r1 c>ettivamente c! e­

Ili lleifioi Na.aonali ed. AB. Gaelini , con clelibera­

alone del I9 luglio atabill d.l procedere all'azione 

dl reo'lflerc a favore clelll Stato , riteRendo w ere 

ele .. Rth awlfio1ent1 per opinare , ol1e i due 1nc:h&­

atrial1 e'llè' etti aveuero awtfi l~ori indebiti e lu­

cri aooeaeivi e noaiub Go-iaaario Delegato alle 

o.ntelltaaioni 11 Sen.Bell1ni • 

All'uopo fvoao fatti aooertaaenti conta­

bili e\llle aori\ture d.~jl1 Oleifioi Nasionali e ••l-

la Solliet~ Gael1Bi , a ••zo <S.ei di» :ragionieri ~alino ._-
1 

Pe:aoo della Prefettva di (}ltnova • Salvatore cur:i 

della Intendensa 41 Jina:au della. ateaaa. città • 

NoR •••enc~t poaaib1le 1p per rililt rettezsa d1 

te11po, eatenclere le inò.egin1 oonta.bili e CJ1 inè! i prooa­

«'ere a r1cupa:r1 Rei rapporti eli tutte le 21+ T'itte .. 



••~111 delle d.11e .... oute 41tU, dirette aanntrioi , 

e di ~ncierlo poi a quelle IJ. tro, olle tsyfatto ria'lll­

te•v• e &Yere p~ae parte note"IOle nella eaeouzione 

del ooatratto • 

Di in 001U1eguenu. eeteee le verifiche oon­

tab1U. anoll~ &f'l1 Ol~1f1oi '!'riee111ni, alla lpreait\1-

ra 0111 Vecetali di Tr1eate , alla Sprelllitwa Luzsat-

te di rrieate ed alla Sooiet .. Olel.l di llonza , queata 

11111111& li,._at•eute .ala ratfiuz1one dell'olio cregg1o 

pl'tld.*tlo 4• alt~• ditte, aon avendo prooNuto a apre­

aibra 111 aeai • 

A aelfldt o Je1 rilnllta i oontabil1 la 

le* tooo•1eaione J', oon deliberazione del I9 novellbro 

e 1!4 d ioeab:re 1922 ••• proposta del Oo-iaaario n•­
leità •r! çproyb la oonteataaione per 1l ~iaapero nei 

rapporti llecli Oleif1o1 Naaionala per L.J.II9o58,.80 

a Utolo di 18C!Ob1te1 .. li4alaente t~a. gli_ Oleific1 

lu1euU e la Ditta Gaalin1 ; per L.4.252.B35· per 

l•cro eooe~aivo a carico degli Oleifi.ci Naziona.~i ,ae­

li~alunto al eUG .AIIIIinietratore delegato Comm. Al-

fredo SiaaoDdi , e per L.I.I37.828,J2.Per lucTo ec­

oeaajYG nei rapporti dell'An.Gaa11ni • 

Ila 1n eeguito alle dec'luzioni fatte ('!alle dit­

te rettif1ob la oonteatazione nel modo seguente : 

nei rapporti de4! Oleifioi NaZi onal1 e dell'An. 



-...uni ia~id.o tra loro per rt\le par,ite di ltaoro 

Clal ritenne 1ndebi'to1 cio~ : 

I•- L.~)I.~B.)Oter errore di oalo~lo in 

oorn nel prezn 41 rinvegno clli olio Ili soea.wo tor­

aito 4a.ll& ritta. con eeai proprii, in quantooh' nel 

oe'k»l&re '"le prera1o era. illt.oorao \In errore di Lire 

1!!. 56 a. q~e. a. da.nno d;.llo Stato • ( Ppe:r te cl el con- ,,;. 

tra.tto) • 

2•- L.!.6&I.096.5@ per importo dei a&ocà1
1 

atro i Cll di erano re oàiv.ai 1 aeai da. ili in lw ora­

a ione al. le n1Ue • iD eaeov.Uona d.,.l& I• a òella )• 
/' .... ..; 

pa.ru del ceatr&tto, tr&ttandoai di depoa:\,to • lllO!l 

!11 ... nd.1t&.' 1 aaooài •vevano .. ore r .. ~11na.1111 ~· 

et&to l dlt.. d&V& i eea1 per le. lMlrazione • 

Qw.eat 1 ,. ... addab1U
1

eetesi a tv.tte. l 'a­

llenta.~ ~ella. l•ora.eione • vennero &dde'bit&té alle 

aele dlle 41tte fir ... ila:r1e del oontratto ateeeo • 

rioonoeoendoei &d •••• il diritto d.1 ~ep;.reeeo verao 

le altra 2? ditte per la ri~·•ttiva p_.ç. di aaool:li, 

&d .... ooneegD&te pa:r eeegu1ra la. lavar azione • 

'per 1 ~g1or1 lv.or1 rea.l~zzati in oonaeguenaa del 

OUi&to errore (11 calcolo • l A GM 6 r'.J: __ 
In proprie agli 6lleifioi . per TAaf.:gior reea 

41 ol.1o ?l~re qv.ell.a preventivata. nel oont,·a.t to l 

CJ>naiderlllt.Oai hl e olio. CI)I*C t~.oyuto àlle~ Sta.to 

per Gtllt oontll IW1hlaiva. la. lMlra.zione • 

l:n pi'Clpr 1e &l. l' !Uoni ... G&el1n1 

.. 

J 



d.eri vute d&l -.gg1or prezzo rioant o dai pav,elli 

• d.alle paste • 

S1•1lmente Delle ae!iute del 24-27 dioe•bre 

contar~ le oont~ataz1on• nei rappurti vegli Olaifioi . . 
Trieatini per L.soo.ooo e ~all'Olaol per L.so.noo per 

luori ·eocaa•ivi, mentre ritenne non fosse il oaao d i 

procedere a reouperi nei rapporti d ella Spr .. av.ra 

Lusz•tto • d el l• Spra~Uura Oli i Veget&li <'!i ~rieeta. 

non rilii.~Nld.o ohe la ateaae aveaaero lucrato ecoeaai• 

.,. ... ente • 

Le. diaowaaione 11 oonfer~~~& dei recupe:ri fu 

po:rt•ta q,Uindi alla Co-iaa:lone plena.ri& ,Ull.& Odier­

at. aedlata • 

Le. ao-iaeione oe_;erta innanzi tutto oae va 

reapinta la eooeaionee~irr~t.alit~ del prooedimento 

aollevata dapi Oleitioi 'J'l"ieat 1n1 • in quanto :L'iaul-

t& d~li •ti ol\e la con\leetazione :tu svelta llttraver­

eo e aeooada l• :torlllll p:rocec'u&li aii.noite dal P."eore­

to ~ 11:aggi0 1922 • 

ORa nel merito va anzitutto rile.,..to non poter-

ai dubitare. elle il oontr&to fiaeato oon la lettera ~ 

nove11bre I9I9 nella sua ao 11pleaai ~.; et •&~~• ohe 

non poa sa ci &finirei oon precisione • 

Non può direi intatti ohe lo stesso aia 

ua contratto di eolo lavorazione òi eem1 per conto del-



lo Sta.ft, o~ IlOR plli) dirai Qhe ai• di aeiipl.io • 

fornitura di olio allo Stato a pre~ai p:reatabiliti. 

E • ~ ~it~aer~i i~v~oe one eaao parteoipi 

dell'uno • dell'altra forlll& giuriéioa. di contratto 

La lavoraaione iavero dalla 35.000 tonn. 

di aemi, &ià. &Otpiatatp dallo 5tllto 1a aaguito c!l 

precedente oontratt~ intervenuto oon la Società. 

Grànaria, app&J.'e un~ l~K~rli.zion• per conto; aeDtre 

la :fornit\Lr& di r~o.ooo qli. di olio • p:reved.llta. )f 
nella aeoo~a. p~te della lettera. 26 nov.I9I9 , è 

lm& forni tura vera e prQp;ria di v l io a.llo Stato ai 
prazzo preat&bilito • 

Poioaè ~el primo caao, oome ai ò detto, 1 ae­

ai eraao atat1 già. aoqta~ati • pag~ dallo stato 

a la aooi'età. ooatraenti aaa'IVH'Ifano e lo l'obbligo 

di prooadarna alla çreauura all.alla 1•af:t.'inazione 

d.ell'olio greggio p:ro(lo1111o , .. roè oo napena1 preatabi­

liti , olle , ~top;, il ri•borao del coato della lavo­

razion~, poteTaao laeoiare margine di luoro a3.le 

('li tt•· • Le ateaaa nulla qu1nr 1 anticipavano negli 

aoqu111i 1 c.li •••1 •n•••~f altra epeea eopportava­

no al eH :f'~ri di quelle deterainate (talla l• orazio-

ne • 

Nel aeoolldo oaeo inwaoe le è i tte eraao ob­

bljga.te a fornire il p:rniato quantitativo eU~ 

( x6o.ooo qlt. ) dj olio c'li aeeaao , gik prodotto e 
~l 

larorato da eemi derivanti da. aoquiwti propri, ed /'>.. 

11 prezao dell'olio era fiaaato in 1.670 al ~l• ,ev.l-



la b& .. del pruao é!el eeme di Lire sterline 56 per 

tonnellata, al qwa.le poteva influire aolo la Y&-

riazione del oambio • 

La tersa pww Ciel aont:rllt to poi prevedeva 

la o~~eegna di qli.,Oo.ooo di olio da pro~urai , aem­

pre a. colllpemoi prettabll1ti, da. 1 aemi o}l.e le ditte 

avrebbero dovuto a. man6 a. ~~~ano a.ocp.1iata.re per Cl!il nto 

eell o Sta.to , rioevenck> le &ntio1pa.zion1 g1 .. preven­

tivate, eeooneo i prezzi oorre~~i ed a.l .. glio al 

aomento é!~ll'a.oqujato, aopportanélone lo State tutte 

le ~~>••• .. 
Aoqu istu:t 1 1 uem1, le. t'l H t• a.veva.110 l'ob­

bligo tli la.vo:n.rli, ra.ffina.:t'e l'olio e paaearlo allo 

ltato 1 a.1 prezzi, ohe- aarebbero rilllltli:l. oorriapon­

dev.ti iile ç:o·se di aoqùato e ( j l.,vora.zione 1 

per questa. partita eolo i oo~ena1 t'li lavorazione e 
~7:_~::t:-~:;·., ... <~~-( r_)-..;r;---/>-•h··~-

di ra.f!ina.zions)t:orriapoDC'eva.no a. quelli c:leterm1aat1 

per la. lavar azion!' (lei aem1 acquistati a meno della. 

Sooiet'- Granaria • 

ODè'e ben ~u~ ritenerai ohe ,per queeta 'lll-

tima. paria èlel oontr~a.tto, le c<ue c'itte aaUilevano an­

oàe la. veste Cl i CDIIIII1811 onar1e nei r11p porti c'l ello Sta-

t o, per quan -.o rigwt.l'll&va. l' aoquia t o ti e i ae1111 • 

r'altra parte nello ateaao unioo oontratto 

era atabilit a la oeaeio11e a favorii delle ditta di 

tutti 1 iiOttop:rodotti c' dla lavo:razione ( panell1 e 

pa.ate) a prezzif preat abiliti e tale aleraento eoono•l-



cc era atai>o tenuto preaententl». fheaa1oa•411tl 

prezzi
1
ai QUAli r1nveniv~ l'olio pr~otto ( pres­

al di rinvegno ) • 

Emerge da quanto ~ innanzi l'1brid1aao 

ciel contratto, dete:r~ o <i al fatto ohe tre 1po­

teai è iverse oont~·attuali furono a1{:ruppate in un 

unico oonteato ooa for•ule , one poaaono lìqlparire 

ooauni • mentre oiaaouna. I!I.Vrebblll ricllilllato una r.Jh­
pria. òieoiplina , aeconcio la 1nr,ivic1ua Jleoularietà. 

Che ciÒ conaitlerwt o, rieaoe j.calioa.~~~ente 

61f!ioile atabilire oon sicurezza di criterio quali 

degli utili poaaono q~lifioa•·oi come Hu."ebiti a ~ l 
quali come eoceeai vi • · 

Egli è varo ohe 5li &coert .. enti oontabi• 

11 p;·&tioat i ò~nne la 1Jl4lrec;sioije che iqc!efini tiYa 

le eitte hanno potuto realizzare utili eooeasivi 

Esae inf&tti ebbero rl!lse 01 olio nella 

la.Yo:razlcne d~i E:en.i eU propriet~ r'ello Stato aupe­

riori al qUI•ntita.tivi effettivamente o::mse[',nati 

e qu1nA1 ebbero a loro T&nt~~~g gio un .-rilevante quan­

titativo r' i olio, che poi ven(ettem per!'l'rop:rio 

Q(lnto : c' 'altra. pl.!.r111 vetlfet,;'!ro a pre:>:zi sicuramen­

te yqtaggioei l 'enorme quantità d i sottopl:oc'otti 

in panelli • p&ete , che ebbero forti l'incari 1111. 

'J' aeroato ; P e.r •f'.fetto c'e i :dnuari nei preazi <J 1 &oqui-

to nei semi all'or~glne • 

Se nonchè, 111ò1lt;r•acto gli a.ocertll.lllenti con­

tabili pratioa-.i dalla Col.ldlili~oolùru~, non riesce IA&jl-

lll&tic&lllente 11icura l0o. liqui,iazione di qu"lllo ,on 11 



pub esaere il lucro ecoeeeiYo !atto ~alle ritte, 

quel lucro cio~ohe eia al di fuori d1 un lucro 

equo e proporzionato • ohe t'sve :ciot>no&oersi epet­

tant,.. alle òitte in rapporto alla. non m nt*'11tiota. 

importanza !1ell 'a!!~:r• • 

La Commi e fii o ne pert:~.nto opini>. àl e ~o~i~o~. :Ll 

oa.ao cti atabili:re l'utila equo nella n,ii!IU&. cel IC1> 

aul valore cJel contratto • che lo atee111o eia. (la <1e-

terJAinarei oon 1 oritu·i aeq.1iti nell'al·pliaa.zione 

della taaea. di ,.gi~tro • 

Pitenendo p~t:rtill."lto c'i non avere ,11.llo 

ata.to delle oontabj lità, elementi eiou:.-1 per ~i-

aur~~o.1·e la. aW'c'ettli. pe:r<Je·.tu~A.le cJi utili 

oelibe:r.11. 

mini•tra.zlone oont,·.,..nte in c' ~pen( enz10. tlella liquièia­

z1one in oorao • tlebta. es~ere rimbora~to allo Sta.to 

qualunque utilf l'iaulti ~tupel·iore al IO'f; 1o1ul valore 

del contratto ,vll.lore cloterninato attconcto le norlll8 

in vigore per l 'a Ilic&z1one c'elle taaae ci 1 :registro. 

Il f)egreta.rio poli tioo 

~/r ìu~JJv. 
IL PPTi'SIT'ENTE 

~.}h~-: 
Il Segretario aenerail. a 
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